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Al Finisterre Beach torna il Woodstock
quattro giorni di arte e concerti sulla spiaggia
Tanti gli eventi in agosto tra cene con dj set, picnic sulla spiaggia, live musicali e stand-up comedy 

L’estate del Finisterre Beach entra nel vivo, con un agosto all’insegna della musica e della comi−
cità, tra concerti all’alba, notti sotto le stelle, stand up comedy e l’atteso ritorno del Woodstock 
Beach Festival, la maratona musicale che trasforma la spiaggia Marina di Ravenna in una piccola 
Woodstock senza tempo sul mare.  
Si parte all’insegna della comicità, con l’appuntamento del 1 agosto che vedrà protagonista Da−
niele Fabbri per la rassegna di stand up comedy Cisim Circus, in collaborazione con il Cisim di Lido 
Adriano. La mattina di sabato 2 invece inizia con lentezza, grazie a Tania Corale (maestra di yoga) e 
Lorenzo Brigadeci (esperto di ginnastica funzionale) che alle 7 del mattino faranno da guida per un 
risveglio di corpo e mente in riva al mare. 
Anche la mattinata di domenica 3 è tutta da vivere, con il secondo concerto all’alba in collabora-
zione con Spiagge Soul. Questa volta, ad esibirsi alle 6 del mattino sarà il dinamico ensemble Supa 
Kalulu, da Zanzibar. L’8 agosto si torna a ridere con un nuovo appuntamento di Cisim Circus: la 
protagonista assoluta della serata sarà la romana Monir Ghassem. Per festeggiare la notte di San 
Lorenzo, sulla spiaggia del Finisterre è in programma un nuovo picnic de “E’ treb va a e’ mer”, con 
il naso rivolto all’insù a caccia di stelle cadenti, karaoke e musica fino alle 3 con l’evento “Tieni il 
tempo” in collaborazione con lo staff del Baccara di Lugo.   
Tutta la carica del Baccara sarà protagonista anche la notte di Ferragosto, giovedì 14, con l’evento 
“JLS” sempre fino alle 3 di notte. Il dj set servirà per scaldare i motori in vista di uno degli eventi 
più attesi dell’estate: il Woodstock Beach Festival, la rassegna di concerti sulla spiaggia di Marina 

di Ravenna ispirata al celebre festival del 1969. Si parte all’alba di venerdì 15, con il concerto di 
Cali! sulla spiaggia: le sonorità punk rock dell’artista saranno presentate per l’occasione in versione 
“soft” e inedita. I concerti serali saranno aperti invece dagli Elephant Brain, la band alternative rock 
famosa per le sue “chitarre distorte” e testi profondi e malinconici. Il 16 agosto invece sarà dedicato 
all’elettronica: si parte con il dj set di Daniele Baldelli, icona storica del mondo del clubbing e tra i 
precursori del genere in Italia, seguito dal live dei Tontotronic. 
Domenica 17 musica italiana e un pizzico di nostalgia, con la “Rino Gaetano Band”, il progetto ca-
pitanato da Alessandro Gaetano, nipote dell’amato cantante calabrese, e fortemente voluto dalla 
sorella di Rino, per continuare a celebrarne la memoria. La rassegna si chiude lunedì 18, con l’etno-
funk dei Savana Funk, il trio bolognese noto per aver aperto i concerti di Jovanotti e che sa come uni-
re beat funk, rock e psichedelia per un sound originale, coinvolgente e incredibilmente estivo. Per 
rimarcare lo spirito di affinità con il festival newyorkese, dedicato alla musica e alle arti, nei pome-
riggi di domenica 17 e lunedì 18 sono in programma due workshop creativi a pagamento con ape-
ritivo: il primo, in compagnia dell’artigiana Maria Giulia Chiapponi (@migiu.b) permetterà di creare 
un proprio pezzo di bigiotteria da portare a casa (dalle 17.30) mentre il giorno seguente si imparerà 
l’arte del ricamo (nello specifico, basandosi su una fotografia) con il gruppo di ricamo e uncinetto 
“cose da femminucce” (dalle 18.30).  Il mese si chiude con un ultimo appuntamento dedicato alla 
comicità: questa volta sul palco del “Circus” salirà Ivano Bisi venerdì 22 agosto, mentre la “Festa 
di fine estate” si terrà sabato 30 agosto, con musica e divertimento garantito fino a tarda notte.
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È arrivato il momento di vietare
l’uso delle moto in strada?

di Andrea Alberizia

E se fosse arrivato il momento di vietare l’uso delle moto sulle strade 
comuni? Se fosse ora di considerare le moto solo come sport estremo 
che si pratica nei circuiti? Chiamiamola pure provocazione, ma se ra-
gioniamo sui numeri forse non è così assurdo. O almeno sarebbe il 
caso di farsi qualche domanda che �nora manca.
Siamo di fronte a una strage. Nel 2024 sulle strade italiane in media 
due vite perse al giorno (830 decessi, in aumento del 13,1 percento 
rispetto al 2023). In Emilia-Romagna, secondo i dati di una recente 
analisi della Regione e dell’Osservatorio per l’educazione alla sicurez-
za stradale, nel 2024 sono morte 273 persone in incidenti stradali e 
quasi il 28 percento delle vittime era a bordo di moto. Negli ultimi sei 
anni (2019-2024) in regione 389 persone decedute in motocicletta, 
il 22,6 percento delle 1.723 croci. In provincia di Ravenna nel 2025 
sono morte sette persone (di cui tre la settimana scorsa) che viaggia-
vano su veicoli a due ruote.
«Per la quasi totalità delle tipologie di veicolo – si legge nella relazio-
ne dell’Osservatorio – si registra un calo dei morti rispetto al 2019; 
solamente i motociclisti mantengono esattamente lo stesso livello 
del 2019 evidenziando la necessità di una ri�essione sul fenomeno». 
Dov’è quella ri�essione?
In alcuni casi la ricostruzione della dinamica degli incidenti non la-
scia dubbi alle responsabilità, per lo meno in concorso, dei motoci-
clisti. È soprattutto la velocità il tema centrale. Ma c’è anche un’og-
gettiva pericolosità intrinseca al mezzo: se viaggi su una sella sei per 
forza di cose più esposto agli urti, anche quando sbagliano solo gli 
altri utenti della strada.
La tecnologia ha fatto passi avanti nella realizzazione di sistemi di pro-
tezione che vanno oltre il casco (si pensi ai gilet airbag), ma tutti an-
cora poco diffusi e non obbligatori. Insomma, è lasciato al buon senso 
del centauro e troppi viaggiano in bermuda e canottiera.
Eppure nei momenti del pianto dopo ogni tragedia, c’è sempre la sen-
sazione che sia qualcosa da accettare perché non può essere diversa-
mente, e si può solo sperare che non tocchi a un tuo caro.
Con i monopattini l’approccio è stato diverso. Secondo la rivista Quat-
troruote, in tutta Italia ci sono state 15 vittime nel 2025 e 20 in tutto 
il 2024. Numeri irrisori rispetto alle moto, anche per una minore dif-
fusione del mezzo. Eppure tanto è bastato per far muovere il ministero 
con obbligo di casco, assicurazione, frecce e targhe.
Perché non si affronta la questione moto con altrettanta determina-
zione? Immaginate qualunque altro fenomeno che causi due morti 
al giorno, tutti i giorni: sarebbe considerato così naturale? Qualcuno 
potrebbe rispondere di sì: in effetti sul lavoro i morti sono in media ben 
tre al giorno e continua così, nonostante in questo campo tutti dicano 
che bisogna fare qualcosa.

Un quiz
per l’estate

di Moldenke

Come tradizione, un quiz per l’estate, in attesa di ritrovarci 
a �ne agosto. Per i risultati, basta fare una ricerca sul web.
Chi ha detto la frase: «‘Mo ce ripigliamm’ tutt’ chell 
che è ‘o nuost’»?
- Un boss ma�oso in una famosa serie tv;
- il padre di un ragazzino accoltellato, durante una paci�ca 
manifestazione ai giardini Speyer;
- il vicesindaco all’ultimo congresso dei Repubblicani, in 
vista delle prossime Amministrative.
Cosa intendevano i tipi della Ravenna Antifascista 
quando nel comunicato per presentare l’assem-
blea ai giardini Speyer dei giorni scorsi hanno scrit-
to che alcune donne antifasciste sono state insul-
tate con l’espressione “troie in cerca di ca**i ne**i 
da bombare”?
- In cerca di “canti netti” da intonare;
- in cerca di “calli negri” (termine tecnico per de�nire un 
disturbo provocato da scarpe da ginnastica particolar-
mente strette);
- non so, non ci arrivo a causa degli asterischi opportuna-
mente inseriti nel comunicato stampa.
Dopo le polemiche di queste settimane sulla sicu-
rezza, gli arresti e i controlli nelle zone calde sono 
aumentati, perché:
- è solo una percezione;
- prima se ne sbattevano un po’ i coglioni, diciamolo;
- c’è stato un aumento dei crimini a causa di un processo 
di emulazione.
Dove sarà la mitica piazza coperta promessa in 
campagna elettorale dal sindaco Barattoni?
- a casa sua;
- al Sigarone, quindi non si farà mai;
- al Gallery, o al Podium, o vicino alla coop della Faentina, 
che la piazza coperta c’è già e i negozi (quasi) più.
Quando verrà realizzato il centro sportivo promes-
so prima da De Pascale e ora da Barattoni per il set-
tore giovanile del Ravenna?
- entro un paio d’anni, come si era detto;
- prima del palasport;
- mai.
I pini di Lido di Savio:
- sono pericolosi e potevano uccidere qualcuno;
- sono un patrimonio della comunità;
- abbatteteli tutti, che non ne posso più...
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Un gruppo di nove adolescenti di 16 e 17 
anni, tutti nati in Tunisia e poi arrivati senza 
famiglie in Italia in momenti diversi e ospitati 
nei centri di accoglienza in provincia di Raven-
na, è accusato di aver costituito un’associa-
zione per delinquere �nalizzata a rapine, 
furti e aggressioni. Un’indagine della poli-
zia li ritiene responsabili di 33 episodi in tota-
le avvenuti per lo più in provincia di Ravenna 
tra l’autunno 2024 e l’estate 2025. Tra i reati 
contestati �gurano anche lesioni, minacce, ri-
cettazione, porto abusivo di armi e un tentato 
omicidio.

Il 25 luglio la squadra mobile della questu-
ra di Ravenna ha eseguito un’ordinanza di 
custodia cautelare in carcere. Sette sono 
stati arrestati: due catturati a Ravenna, due a 
Parma, uno a Pescara, uno a Sulmona e uno a 
Caserta. Quest’ultimo è il 17enne che ha ferito 
un coetaneo con una coltellata in una lite 
avvenuta il 15 luglio scorso. Secondo gli in-
quirenti rivestiva un ruolo di rilievo nel gruppo. 
Altri due sono ancora ricercati. Nell’inchiesta 
�gurano altri due giovani, un 15enne e un 
18enne, ma per loro non sono state chieste mi-
sure cautelari.

Come detto, si tratta di minori stranieri 
non accompagnati (vedi approfondimento 
accanto). La conoscenza tra i componenti del 
gruppo è maturata proprio nell’ambito delle 
comunità di accoglienza in provincia di Raven-
na dove tutti i nove hanno trascorso almeno 

un periodo. E da parte di tutti, sin dai primi 
momenti, è stato manifestato un atteggia-
mento di disprezzo per le basilari regole 
di convivenza. La struttura di accoglienza a 
Santa Maria in Fabriago (Lugo) fu chiusa dalla 
prefettura lo scorso ottobre e i minori destinati 
ad altre strutture in Italia. Il ricollocamento, di 
fatto, non è mai avvenuto perché i minori si al-
lontanavano o prima della nuova sistemazione 
o appena arrivati alle nuove strutture, per poi 
ricomparire sul territorio ravennate.

Furti e rapine erano le azioni principali del 
gruppo. La maggior parte delle aggressioni 
sono avvenute in strada nei confronti di 
coetanei, usando coltelli e spray urticanti, per 
strappare collanine e telefoni cellulari, agendo 
quasi sempre in gruppo contro singoli.

I reati contro la persona, ricorrendo all’uti-
lizzo di armi da taglio e contundenti, invece ser-
vivano soprattutto per affermare un predo-
minio sul territorio, in particolar modo nella 
zona della stazione ferroviaria di Ravenna che 
era il luogo di ritrovo principale.

Il gruppo si spostava sul territorio, soprat-
tutto in treno, per raggiungere altre località, 
a volte entrando in azione anche a bordo dei 
convogli. A metà settembre del 2024 in una 
sera sola avrebbe messo a segno tre rapine e un 
furto a Marina di Ravenna. L’accusa di ten-
tato omicidio si riferisce invece a un episodio 
avvenuto a �ne dello scorso maggio nei pressi 
della stazione di Alfonsine quando una persona 

fu colpita con un machete.
In alcuni casi le vittime dei reati, soprattutto 

di lesioni, sono stati gli educatori delle stesse co-
munità di accoglienza in cui erano ospitati. Ma 
anche le forze dell’ordine, tanto che due degli 
indagati nei mesi scorsi erano già �niti in ma-
nette per resistenza a pubblico uf�ciale.

L’indagine è cominciata alla �ne dell’e-
state scorsa quando i poliziotti della squadra 
mobile si sono resi conto della ricorrenza di 
episodi violenti con punti in comune: nelle mo-
dalità di azione, nei luoghi, nelle vittime e negli 
autori. Quando si è avuta consapevolezza che si 
trattava di minorenni – nei confronti dei quali 
la legislatura ha un comprensibile approccio 
garantista più orientato verso il recupero della 

persona piuttosto che a favore della punizione – 
gli investigatori hanno ritenuto necessario ap-
profondire se si fosse di fronte alle azioni di un 
gruppo coordinato anziché singoli casi isolati. 
Il setaccio di ore di �lmati di telecamere di vi-
deosorveglianza e la raccolta di fascicoli singoli 
in mano a diverse forze dell’ordine ha richiesto 
un lungo approfondimento. La contestazio-
ne dell’accusa di associazione per delinquere, 
circostanza piuttosto rara nei confronti di mi-
norenni, si basa su una serie di elementi che a 
giudizio della procura per i minori, accolta dal 
giudice che ha concesso la misura cautelare, 
mostrano un gruppo con una struttura orga-
nizzata e ruoli distinti ricorrenti nei diversi casi.

Andrea Alberizia
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Almeno tre persone,
altrimenti è concorso

L’associazione per delinquere (di-
citura più corretta di associazione 
a delinquere) è un reato contro 
l’ordine pubblico che si configura 
quando tre o più persone si unisco-
no con l’intento di commettere più 
reati. L’elemento chiave è il vincolo 
associativo che deve perdurare nel 
tempo e non limitarsi alla commis-
sione di un singolo reato (in quel 
caso si parla di concorso). La pena 
prevista varia in base al ruolo rico-
perto all’interno dell’associazione: 
da tre a sette anni per i promoto-
ri, organizzatori o capi, e da uno a 
cinque anni per i semplici parteci-
panti. La pena è aggravata se gli 
associati sono più di dieci, se com-
mettono reati di particolare gravità, 
o se utilizzano armi.



I minori stranieri non accompagnati (Msna), protagoni-
sti della recente indagine di polizia, sono cittadini di uno 
Stato non appartenente all’Unione europea o apolidi, che 
si trovano in Italia privi di assistenza e rappresentanza le-
gale da parte dei genitori o di altri adulti responsabili. 

Il progetto Sai
La normativa italiana prevede che l’assistenza venga 

fornita in comunità di accoglienza nell’ambito del proget-
to Sai (Sistema di accoglienza e integrazione) che gode di 
�nanziamenti dal ministero dell’Interno per percorsi spe-
ci�ci per i minori. Ad oggi in provincia di Ravenna sono 
attivi 83 posti dedicati a Msna: 69 nel comune capoluogo 
(di cui 61 occupati), 7 nella Romagna faentina e 7 nella 
Bassa Romagna.

Chi gestisce i posti
La gestione dei 69 posti nel comune di Ravenna è af�da-

ta a soggetti del terzo settore selezionati attraverso bandi 
pubblici del Comune che è ente titolare del progetto Sai. 
L’ente attuatore è un raggruppamento temporaneo di 
impresa costituito da: la cooperativa Cidas, la cooperati-
va Solco, l’organizzazione di volontariato Arcobaleno, la 
Fondazione Nuovo Villaggio del Fanciullo. La prossima 
scadenza contrattuale per l’af�damento in essere è previ-
sta per il 31 dicembre 2025.

Le strutture
Nel comune di Ravenna si segue il principio dell’acco-

glienza diffusa che predilige strutture medio-piccole: 20 
posti in comunità educativa residenziale (minori fra 6 e 17 
anni), suddivisi in 2 strutture; 44 posti in gruppi appar-
tamento ad alta autonomia (16-18 anni), suddivisi in 6 
strutture; 5 posti per neomaggiorenni, in una 1 struttura. 
È bene chiarire che non si tratta di strutture di detenzione: 
la libertà di movimento dei minorenni non è ristretta e gli 
operatori possono solo segnalare gli allontanamenti alle 
autorità.

Il patto di accoglienza
Le regole delle comunità sono stabilite dalla normativa 

nazionale e dai protocolli interni delle comunità. I mino-
ri �rmano un patto di accoglienza e un regolamento del-
la struttura, resi disponibili in una lingua comprensibile 
grazie al supporto di un mediatore. Le regole coprono 
aspetti come erogazioni di vitto, vestiario, abbonamenti 
ai trasporti, contributi per la fuoriuscita, coperti dai fondi 
progettuali; orario di rientro serale (20.30 in inverno, 22 
in estate); divieto di introdurre persone estranee alla strut-
tura, nonché sostanze alcoliche o stupefacenti.

Rapporti con famiglie di origine
Le comunità e i servizi sociali mantengono, ove possibile 

e nel superiore interesse del minore, un contatto con le fa-
miglie di origine mediante l’ausilio e il supporto di media-
tori linguistico-culturali. Possono anche essere richieste le 
indagini da parte del ministero delle Politiche Sociali per 
il rintraccio dei familiari, in Italia e nel Paese d’origine, e 
per l’eventuale esecuzione del rimpatrio assistito del mi-
nore, se questo non comporta un rischio per il minore o 
per i suoi familiari. Tutte le ricerche devono essere svolte 
nel superiore interesse del minore. In caso di presenza di 
familiari sul territorio, se sono entro il quarto grado ven-
gono intervistati dal Servizio Sociale e informati del fatto 
che può essere disposto nei loro confronti l’af�damento del 
minore. Ciascuna situazione viene valutata singolarmen-
te, sulla base delle reali possibilità dei familiari di potersi 
occupare di cura, istruzione, educazione e assistenza mo-
rale e materiale nei confronti dei minori.

I servizi forniti dalle comunità
Gli enti gestori sono tenuti all’erogazione dei servizi mi-

nimi previsti dal Dm del 18 novembre 2019: accoglienza 
materiale; mediazione linguistico-culturale; orientamen-
to e accesso ai servizi del territorio; insegnamento della 
lingua italiana e inserimento scolastico per i minori; for-

mazione e riquali�cazione professionale; orientamento 
e accompagnamento all’inserimento lavorativo; orien-
tamento e accompagnamento all’inserimento abitativo; 
orientamento e di accompagnamento all’inserimento 
sociale; orientamento e accompagnamento legale; tutela 
psico-socio-sanitaria.

Istruzione e formazione
Vige l’obbligo scolastico ed è parte del piano educativo 

individualizzato (Pei). I minori frequentano: corsi di alfa-
betizzazione, organizzati sia internamente dagli enti ge-
stori, che usufruendo di altri corsi di lingua italiana per 
stranieri organizzati da realtà del territorio, come Cittatti-
va o Parrocchia di San Rocco; scuola secondaria di primo 
grado; istituti professionali (Iefp); percorsi personalizzati 
�nanziati dalla Regione Emilia Romagna; Cpia (Centro 
Provinciale per l’Istruzione degli Adulti). L’accompagna-
mento scolastico è curato dagli educatori e dai servizi so-
ciali.

I fondi
Ogni posto Msna è �nanziato dal ministero dell’Interno 

tramite il Fondo nazionale per le Politiche e i Servizi dell’A-
silo. Sono coperte le spese per il personale e le spese vive 
quali vitto, quote di af�tti e utenze delle strutture, istruzio-
ne, spese sanitarie, trasporti, contributi per la fuoriuscita, 
vestiario. È prevista una rendicontazione di tipo analitico, 
il controllo di tutte le spese da parte di un revisore contabi-
le indipendente e successivamente da parte del ministero.

Trasferimento in strutture sanitarie
La valutazione se le condizioni psico-�siche di un mino-

re non consentono la permanenza in una comunità di ac-
coglienza, ma richiederebbero altri tipi di strutture, spetta 
congiuntamente a Servizi sociali del Comune, tutore del 
minore, Ausl, Uf�cio servizio sociale per i minorenni del 
ministero della Giustizia.

Rimpatrio
Il rimpatrio volontario assistito (Rva) è possibile, secon-

do quanto disposto dall’art. 8 della Legge Zampa, solo se 
sia nel superiore interesse del minore e se ci sia disponibili-
tà della famiglia e del Paese di origine, avendo escluso ogni 
possibile rischio per la vita del minore e della famiglia stes-
sa derivante da tale rimpatrio. È subordinato in ogni caso 
all’autorizzazione da parte del tribunale per i Minorenni. 
Al momento non risultano casi di rimpatrio di minori affe-
renti al progetto Sai del Comune di Ravenna.

Reati
In caso di reati commessi da Msna vige quanto de�nito 

dal codice penale. Nel caso in cui non vengano richieste e 

disposte misure di limitazione della libertà personale, al-
lora il minore viene accompagnato al domicilio e af�dato 
agli esercenti la responsabilità genitoriale, sino a nuova di-
sposizione da parte del Pubblico Ministero durante il corso 
dell’indagine e del procedimento. Nel caso dei Msna, il do-
micilio coincide con la comunità di accoglienza.

Al 18esimo anno di età
Al compimento dei 18 anni, il minore può uscire dal si-

stema di accoglienza; oppure usufruire di 6 mesi aggiun-
tivi con la valutazione fatta da ente locale e ente gestore 
sulla base del comportamento, del progetto formativo/
lavorativo in atto e della disponibilità di posti; oppure re-
stare in accoglienza, ma trasferito al progetto Sai  �no a 21 
anni, se viene autorizzata dal tribunale per i Minorenni. I 
richiedenti e titolari di protezione internazionale possono 
usufruire delle misure di accoglienza nel progetto Sai per 
adulti, su autorizzazione del ministero. (and.a.)
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CERVIA
Il 31 agosto Salvini apre la festa della Lega
Tra gli ospiti anche De Pascale

Dal 31 luglio al 3 agosto l’area della Torre San Michele a 
Cervia ospiterà la festa della Lega. Governatori, ministri 
e esponenti del centrodestra prenderanno parte alla ma-
nifestazione che conta anche cento militanti nei panni di 
volontari.
Il programma si apre con il vicepremier e ministro Matteo 
Salvini. Il segretario della Lega dialogherà con il parla-
mentare della Lega Jacopo Morrone e il giornalista Da-
niele Capezzone su dazi, sicurezza, immigrazione e cam-
pagna elettorale alle 21.30 del 31 agosto.
Alle 20.30 di venerdì un confronto tra Alessandra Locatel-
li (ministro per le disabilità), Silvia Sardone (parlamentare 
europea), il giornalista Mario Adinolfi, lo scrittore France-
sco Giubilei e Mirko de Carli del Popolo della Famiglia. A 
concludere la serata, alle 21.30, sul palco il governatore 
del veneto Luca Zaia.
Sabato 2 agosto alle 21.30 confronto tra il presidente del 
Friuli Massimiliano Fedriga e il presidente dell’Emilia Ro-
magna Michele de Pascale.
Domenica 3 agosto conclusione alle 21.30 con il ministro 
dell’Istruzione Giuseppe Valditara che presenterà il suo 
libro.

L’INDAGINE/2

Accoglienza minori stranieri non accompagnati�
com©è strutturata la rete Gi �3 posti in provincia
Nel comune capoluogo sono presenti 9 comunità gestite da un gruppo di quattro enti del terzo settore
che ricevono fondi dal ministero. Orari di uscita limitati, ma gli operatori possono solo segnalare gli allontanamenti
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«ANNI DIFFICILI, TRA COVID E ALLUVIONI,
MA IL TPL NON SI È MAI FERMATO»
La lettera di ringraziamento dell’amministratore unico
uscente di Amr, l’ex assessore Guido Guerrieri

L’assemblea dei soci di Amr, l’Agenzia Mobilità Romagnola, riunitasi 
lo scorso 14 luglio, ha deliberato la nomina dell’avvocato riminese 
Leonardo Bernardini quale nuovo Amministratore unico. Prende il 
posto del ravennate Guido Guerrieri, ex assessore comunale (nella 
foto), di cui pubblichiamo un estratto della lettera di ringraziamenti.
«È stato un percorso lungo 6 anni, ricco e mai banale, caratterizzato 
da eventi straordinari, in cui il Trasporto Pubblico Locale è stato 
messo a dura prova. La mia esperienza è iniziata nel 2019, in un 
Agenzia giovane, da poco costituita con una virtuosa visione di 
scala romagnola, accorpando le funzioni delle rispettive Province di 
Forlì-Cesena, Ravenna e Rimini. Dopo pochi mesi, siamo stati travolti 
dalla pandemia di Covid, che oltre al pesantissimo impatto sociale 
ha avuto evidenti ripercussioni anche sul “sistema” del Trasporto 
Pubblico Locale; sono stati gli anni del con�namento, delle capienze 
ridotte, dei “bis-covid” (corse scolastiche con autobus raddoppiati) 
per garantire il trasporto degli studenti, ma anche del massiccio 
ricorso allo smart-working e del crollo degli utenti. È stato un primo 
periodo in cui il personale dell’Agenzia non si è risparmiato, e dove 
tutti gli attori del Sistema Tpl: Enti locali, Agenzia, Gestori, Regione, 
hanno lavorato in sinergia, garantendo sempre il servizio. Superata 
la pandemia, è arrivato il con�itto russo-ucraino, che ha fortemente 
impattato sui costi dell’energia con pesanti ricadute in tutti i settori, 
mettendo a dura prova i bilanci degli Enti Locali, e la sostenibilità del 
servizio e delle Aziende, il sistema ha retto solo grazie ai sopravvenuti 

ristori statali. In�ne, le recenti alluvioni del 
2023 e ancora nel 2024; con un impegno 
davvero straordinario per tutto il sistema 
Tpl, che è stato uno degli elementi fon-
damentali per la ripresa e il ritorno alla 
normalità, si pensi solo alla necessità di 
garantire agli studenti il ritorno alle scuole 
riaperte dopo le alluvioni. Si comprende 
come siano stati anni molto complessi, 
caratterizzati da eventi e situazioni straordi-
narie, ma come ho più volte ripetuto “il Tpl 
non si è mai fermato”».

È stato pubblicato da R�  il documento 
condiviso relativo al quadruplicamento del-
la linea ferroviaria tra Bologna e Castel Bo-
lognese, che chiude la prima fase di dibattito 
pubblico tra tutti gli attori coinvolti dall’ope-
ra. Ora se ne apre una nuova di confronto 
sui territori (già iniziati): il tracciato propo-
sto dalla Rete Ferroviaria «è quello che mas-
simizza l’af�ancamento alla linea storica, 
rispetto ai tre possibili “s�occhi” presentati 
(le varianti, vedi foto, ndr) e risulta coerente 
con le richieste del territorio, della Regione 
e della Città Metropolitana di Bologna, di 
contenere il consumo di nuovo suolo attraverso il riutilizzo preferenziale di aree già infrastrutturate», scrive R�.

«La de�nizione di un corridoio progettuale, come individuato nel documento di R�, non è un atto conclusivo - 
spiegano il presidente della Regione, Michele de Pascale, e l’assessora a Infrastrutture, Mobilità e Trasporti, Irene 
Priolo -, ma l’avvio di una fase nuova, che vogliamo portare avanti insieme ai territori con spirito di ascolto e pie-
na assunzione di responsabilità istituzionale. Potenziare questa linea è importante per la Regione e strategico per 
il Paese, ma è altrettanto vero che rimangono ancora numerosi nodi aperti come è normale che sia in un’opera 
così complessa. La qualità di un’infrastruttura si misura anche da come viene progettata, condivisa e integrata 
nel contesto locale. E soprattutto per quanto risponde ai reali bisogni di cittadini e imprese che per quel che ci 
riguarda hanno bisogno di più treni e maggiore puntualità».

L’ipotesi di tracciato individuata da R�, che si sviluppa in parte in af�ancamento all’attuale linea ferroviaria e in parte 
in variante, tiene solo in parte conto delle osservazioni emerse nel corso del dibattito pubblico, comprese quelle formulate 
dalla Regione e dagli enti locali. Ma si tratta, come precisato nella lettera trasmessa dalla Regione, in accordo con Provin-
cia di Ravenna e Città metropolitana di Bologna a R� e Mit, di una base tecnica da discutere e approfondire, non di un 
progetto approvato. «Il prossimo passo sarà il Progetto di Fattibilità Tecnico-Economica, che dovrà recepire le condizioni 
che per noi restano imprescindibili - proseguono De Pascale e Priolo–: il potenziamento del trasporto ferroviario regionale 
e metropolitano, il rafforzamento del nodo di Bologna e della linea per Ravenna, l’eliminazione dei passaggi a livello, il 
contenimento del consumo di suolo e una particolare attenzione agli impatti ambientali, paesaggistici e agricoli».

La Regione ribadisce in�ne la necessità che l’opera non aggravi le fragilità idrogeologiche delle aree già colpite dalle 
alluvioni del 2023 e 2024 e venga pienamente integrata nella piani�cazione territoriale e ambientale.

TRASPORTI/1

Quadruplicamento della linea
%ologna-&astel %olognese�
c©è un primo tracciato Gi 5°
Pubblicato il documento, ma la Regione mette le mani avanti:
«Non è ancora il progetto, ma l’avvio di una fase nuova di confronto»
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Vendita Auto - Moto Multimarca
NUOVO ED USATO

VEICOLI USATI
Scopri la nostra selezione di veicoli usati di qualità superiore. 
Ogni veicolo nel nostro inventario è stato attentamente selezionato e certifi cato per garantire 
prestazioni affi dabili e soddisfazione del cliente.

COMPRIAMO AUTO
Vuoi vendere la tua auto? Vieni a trovarci per avere una valutazione del tuo usato, 
con pagamento sicuro ed immediato!

FINANZIAMENTI
Trova il veicolo dei tuoi sogni e scopri le opzioni di fi nanziamento su misura per te. 
Forniamo soluzioni fi nanziarie fl essibili per rendere il tuo acquisto conveniente. 

ASSISTENZA CLIENTI
Offriamo assistenza clienti tramite telefono, chat online e email. 
Siamo qui per rispondere a tutte le tue domande e risolvere i tuoi problemi.

GARANZIA ESTESA
Offriamo estensione di garanzia per darti ancora più sicurezza.

OFFERTE SPECIALI E PROMO
Resta aggiornato sulle nostre offerte speciali e promozioni stagionali. 
Risparmia sul tuo prossimo acquisto di veicolo o servizio. 

Ravenna, Via Reale 27/A - 349 8183806 - 333 2946241
alessandro@roseimotors.it - dennis@roseimotors.it

ORARI: da Lunedì a Venerdì 9:00 - 12:30 / 15:00 - 18:30 - Sabato 9:00 - 12:30

Pratiche senza pensieri e Rinnovo patente facile

Competenza
Eseguiamo qualsiasi pratica relativa al settore auto, moto, trasporto merci 
e nautica, sempre aggiornati sulla più recente normativa.

Affi dabilità
Da oltre 50 anni siamo la prima agenzia di Ravenna, scelta dai principali 
operatori di settore, aziende e privati.

Professionalità
Siamo Delegazione ACI e sede STA – Sportello Telematico dell’Automobilista, accreditati 
ACI/PRA e aderiamo ad Unasca, principale associazione di settore.

Ravenna, Viale Randi, 35 - info@apamravenna.it - Tel. 0544 401626 - 0544 402495 - Fax 0544 401101

Orari: da Lunedì a Venerdì 09:00 – 12:30 / 15:00 – 18:30 - Sabato (tranne luglio e agosto) 09:00 – 12:00

QUASI MEZZO MILIONE DI EURO PER UNA NUOVA ISOLA ECOLOGICA INTERRATA

Entro la prossima stagione estiva entrerà in funzione una nuova isola ecologica interrata in viale Milano 
angolo via Rismondo (nella foto il rendering) a Milano Marittima, che sostituirà gli attuali contenitori fuori 
terra che servono alla raccolta del vetro. Composta da cinque cassonetti a scomparsa, oltre a garantire un 
miglioramento del servizio a beneficio dei residenti e delle numerose attività commerciali presenti in zona, 
l’isola ecologica interrata – la seconda dopo quella in via Nazario Sauro - consentirà (secondo le intenzioni 
del Comune) di ridurre le criticità relative a spazio occupato e rumori prodotti e più in generale contribuirà 
al miglioramento della sicurezza e del decoro in città. Il progetto, approvato dall’Amministrazione comu-
nale, ha un costo complessivo di 437.000 euro. Di questi, 250.000 euro verranno finanziati dall’Unione 
Europea nell’ambito del Next Generation Ue, la restante parte verrà inserita nei piani economici finanziari 
di Atersir. I lavori, che partiranno in autunno, saranno gestiti da Hera e prevedono, dopo lo spostamento 
della rete del gas, la realizzazione degli scavi e la posa delle strutture metalliche prefabbricate e degli 
automatismi. 

RIFIUTI

Il Comitato Spasso in Ravenna, in collaborazione con 
Mediatip, ha creato la Ravenna Card. Si tratta di una carta 
sconto nominale, a semplice presentazione, che dà diritto 
allo sconto del 10% in oltre 100 attività commerciali del 
centro di Ravenna, veri�cabili nella sezione Acquisti Online 
del sito Inravenna.it.

Valida �no a �ne gennaio 2026, è acquistabile online al 
costo di 10 euro una tantum. È una card che è possibile pre-
sentare in formato digitale e può essere usata ripetutamen-
te, anche tutti i giorni in bar, ristoranti e negozi del centro. 
Soprattutto sarà possibile usarla anche nel periodo natali-
zio per i regali di Natale. L’unica limitazione è che lo sconto 
del 10% non si applica a merce già in saldo o in promozione.

La promozione e la vendita saranno effettuate sia local-
mente, che, soprattutto, nei comuni limitro�  e nei portali 
turistici, con l’obiettivo di portare ad acquistare nei negozi 
più persone. Grazie alla collaborazione con Welfare Group, 
inoltre, la card sarà messa a disposizione di quasi mille 
aziende e 50.000 dipendenti romagnoli che potranno ac-
quistarla attraverso i propri Wallet di welfare aziendale.

Ogni negoziante aderente all’iniziativa, unitamente al 
Comune e all’Uf�cio Turistico, esporrà una locandina con 
un Qr Code per acquistare la card online.

«La Ravenna Card - dichiara Luigi Angelini, Ceo di Me-
diatip – è un importante tassello di una strategia che ab-
biamo messo in campo insieme a Spasso in Ravenna, per la 
promozione del centro. Non avendo grandi budget a dispo-
sizione, abbiamo puntato sulla disponibilità dei negozianti a 
fare squadra. Oltre alla card presto comunicheremo le date 
per le “Vetrine Animate” e per la “Golden Hour” e nel perio-
do natalizio speciali promozioni; già fuori invece il progetto 
di comunicazione dedicato ai crocieristi».

COMMERCIO

8na carG per avere
lo sconto nei negozi
e locali Gel centro
Costa 10 euro e sarà valida
fino al prossimo gennaio

CAMERA DI COMMERCIO
Premi alle imprese femminili “resilienti”: si divideranno 16mila euro
di donazioni per l’alluvione. Domande �no al 30 settembre

Riconoscere e valorizzare le imprese femminili che, a seguito degli eventi alluvionali del maggio 2023, si sono distin-
te per resilienza, capacità di rilancio e innovazione responsabile. Questo l’obiettivo dell’intervento della Camera di 
Commercio di Ferrara Ravenna, promosso in collaborazione con il Comitato per la promozione dell’Imprenditoria 
Femminile, che metterà a disposizione le risorse raccolte tramite donazioni al fondo “Aiuto alle imprese femminili 
colpite dall’alluvione di maggio 2023” attivato dall’ente camerale, che ha visto anche la partecipazione della rete 
nazionale dei Comitati e AlmaLaurea, il consorzio interuniversitario che rappresenta 82 atenei italiani.
Le risorse, pari a 16.300 euro, saranno assegnate a tre categorie di imprese femminili, micro e piccole imprese (tre 
premi, da euro 3.000, 2.000 e 1.300), micro e piccole imprese under 35 (due premi, da euro 3.000 e 2.000), medie e 
grandi imprese (due premi, da euro 3.000 e 2.000). Le imprese interessate possono presentare domanda fino al 30 
settembre tramite posta elettronica certificata (Pec) all’indirizzo cciaa@pec.fera.camcom.it (per scaricare il bando e 
la modulistica, accedere al sito ufficiale della Camera di Commercio: www.fera.camcom.it).
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 CRONISTORIA
Dopo il crac del 2012
il top nel 2019:
settimi in C 

2010-2011
13º in Lega Pro Prima Divi-
sione,
salvo ai play-out.

Estate 2011
Esclusione dai campionati 
professionistici per inadem-
pienze fi nanziarie per la sen-
tenza su Scommessopoli.

2011-2012
16º in D, retrocesso ai play-
out.

Estate 2012
Dichiarato il fallimento della 
società. Nasce la cooperati-
va Ravenna Sport 2019.

2012-2013
1º in Promozione, promos-
so.

2013-2014
4º in Eccellenza.

2014-2015
2º in Eccellenza, promosso 
ai playoff.

2015-2016
13º in serie D.

2016-2017
1º in serie D, promosso.

Estate 2017
Cambia denominazione 
in Ravenna Football Club 
1913.

2017-2018
12º in serie C.

2018-2019
7º in serie C, sconfi tto al se-
condo turno play-off.

2019-2020
16º in serie C, retrocesso ai 
play-out e successivamente 
riammesso.

2020-2021
19º in serie C, retrocesso ai 
play-out.

2021-2022
2º in serie D, perde la fi nale 
play-off.

2022-2023
7º in serie D.

2023-2024
2° in serie D, vince i playoff.

Estate 2024
La proprietà della società 
passa dal gruppo guido da 
Alessandro Brunelli alla fa-
miglia di Ignazio Cipriani, 
nipote di Raul Gardini.

2024-2025
2° in serie D, vince i playoff 
e la Coppa Italia.

2025-2026
Ripescato in serie C.

Il calcio professionistico in Italia conta cen-
to squadre e tra queste, nella stagione che 
comincerà nella seconda metà di agosto, ci 
sarà anche il Ravenna. I giallorossi, massima 
espressione del pallone in provincia, ritrova-
no la serie C, terza divisione nazionale con 60 
formazioni suddivise in tre gironi (20 com-
pongono la serie B e 20 il vertice della serie 
A). Il Ravenna torna nel professionismo dopo 
quattro anni tra i dilettanti della serie D (tre 
secondi posti e un settimo posto): l’ultima ap-
parizione in C è del 22 maggio 2021, scon� tta 
3-0 a Legnago nel ritorno dello spareggio sal-
vezza, dopo la scon� tta 1-0 dell’andata in casa 
una settimana prima. Il prossimo 24 agosto, 
quando il Ravenna comincerà il campionato 
in casa, saranno quindi trascorsi 1.562 giorni 
dall’ultima partita di serie C al Benelli.

Ripescaggio
Come ormai noto, questa promozione non 

è arrivata vincendo il campionato (l’ultima 
vittoria in D risale al 2016-2017), ma attra-
verso il meccanismo chiamato “ripescaggio”. 
L’iscrizione di due squadre (Spal e Brescia) 
delle sessanta destinate alla C è stata bocciata 
per inadempienze e irregolarità. Al loro posto 
sono state ammesse la nuova formazione Un-
der 23 dell’Inter e il Ravenna in quanto forma-
zione dei dilettanti con il miglior coef� ciente 
nella graduatoria dato dalla media punti e dal 
bonus per la vittoria della Coppa Italia di ca-
tegoria. Se Spal e Brescia avessero rinunciato 
all’iscrizione, invece del ripescaggio si sarebbe 
proceduto con la riammissione delle squadre 
retrocesse dalla C al termine della passata sta-
gione.

I costi
La domanda di ripescaggio andava presen-

tata entro il 18 luglio con un assegno circola-
re da 300mila euro a fondo perduto a favore 
della Figc, oltre a una � deiussione di 350mila 
euro (per le formazioni reduci da campionati 
professionistici è invece 700mila) e un’ulte-
riore garanzia di 300mila euro a favore della 
Lega Pro che organizza il campionato. Le altre 
squadre della categoria versano, invece, solo 
55mila euro (oltre alle già ricordate � deiussio-
ni). Le tre formazioni giovanili di Juventus, In-
ter e Atalanta versano 840mila euro ognuna.

Quarta volta a tavolino
Per il Ravenna si tratta della quarta volta in 

112 anni di storia in cui il salto di categoria 
avviene a tavolino. Al termine della stagione 
1935-1936 fu ammesso in serie C a comple-
tamento organici dopo il sesto posto in Prima 
Divisione Emilia. Undici stagioni dopo, retro-
cede dalla serie C alla Promozione ma nell’e-
state 1947 viene subito ripescato in C, da 
cui retrocederà di nuovo l’anno dopo. In� ne, 
nel 2019-2020 ci fu la riammissione in serie 
C: il Ravenna retrocedette dopo aver perso i 
play-out con il Fano (doppia scon� tta) ma fu 
riammesso insieme alla Giana Erminio per le 
esclusioni di Siena e Sicula Leonzio, che, pur 
avendone diritto, non si iscrissero al campio-
nato dando vita quindi alla riammissione, an-
ziché al ripescaggio.

47esima volta in terza serie
La serie C è la dimensione in cui il calcio ra-

vennate ha militato più spesso. In totale sono 

46 le stagioni al terzo livello del calcio italia-
no e 7 quelle in B. Nel terzo millennio, cioè i 
25 campionati a partire dalla stagione 2000-
2001, questa è stata la tabella di marcia del 
Ravenna (fallito due volte, 2001 e 2012):

• 2 stagioni in B;
• 11 in C (o Lega Pro);
• 8 in D;
• 3 in Eccellenza;
• 1 in Promozione.
Promozioni e retrocessioni
L’obiettivo dichiarato nell’estate 2024 dal 

presidente Ignazio Cipriani è portare la squa-
dra in serie A (Ravenna è la terza città in Italia 
per dimensione a non aver mai disputato la 
massima categoria, dopo Prato e Taranto). Il 
prossimo step è la promozione in cadetteria, 

impresa riuscita ai giallorossi tre volte: nel 
1993 e 1996 con il presiente Daniele Corvetta 
e nel 2007 con Gianni Fabbri. Al termine del 
campionato di serie C vengono promosse in B 
le vincitrici dei tre gironi e la squadra vincitrice 
dei play-off, ai quali accedono le squadre piaz-
zate dal secondo al decimo posto di ciascun gi-
rone più la vincitrice della Coppa Italia di serie 
C. Retrocedono in D un totale di 9 squadre: da 
ogni girone va già direttamente l’ultima e le 
due scon� tte degli spareggi dal quintultimo al 
penultimo posto. I play-out non si disputano 
se fra le due squadre ipoteticamente coinvolte 
il distacco in classi� ca è superiore agli 8 punti. 
In questo caso la squadra peggio classi� cata 
retrocede direttamente.

Andrea Alberizia

SPORT/CALCIO

,l 5avenna torna in & Gopo � anni�
�7esima volta in terza serie Gal 1�13
Il ripescaggio, costato 300mila euro, riporta i giallorossi tra le cento squadre
del professionismo in Italia. Ora il sogno serie B: l’ultima promozione arrivò nel 2007 

SERIE C ­ GIRONE B ­ 2025/26

JUVENTUS NEXT GEN
(Abit.: 857.529)

CARPI
(Abit.: 73.571)

RAVENNA
(Abit.: 156.397)

RIMINI
(Abit.: 150.840)

VIS PESARO
(Abit.: 95.369)

AREZZO
(Abit.: 96.526)

PONTEDERA
(Abit.: 29.904)

LIVORNO
(Abit.: 154.649)

PERUGIA
(Abit.: 163.542)

PIANESE
(Abit.: 3.843)

GUIDONIA
(Abit.: 89.305)

TORRES
(Abit.: 120.317)

TERNANA
(Abit.: 107.348)

GUBBIO
(Abit.: 30.262)

SAMBENEDETTESE
(Abit.: 46.946)

ASCOLI
(Abit.: 45.249)

PINETO
(Abit.: 14.794)

CAMPOBASSO
(Abit.: 47.497)

FORLÌ
(Abit.: 117.765)

BRA
(Abit.: 29.733)

La composizione del girone 
B della prossima serie C. Va 
segnalato che la Juventus 
giocherà a Alessandria, il Bra 
giocherà a Sestri Levante. Se 
si esclude Sassari (Torres) 
per cui servirà un aereo o 
un traghetto, la trasferta più 
lunga è Campobasso con 
circa 470 km. La più breve, 
ovviamente, Forlì



«Credo che il Ravenna possa diventare una del-
le favorite del girone, che mi pare sia uno dei più 
modesti di sempre, con sei neopromosse e nessuna 
retrocessa». Abbiamo chiesto un parere sul cam-
pionato che andrà ad affrontare il Ravenna ad 
Alessandro Burioli, esperto giornalista respon-
sabile da quasi trent’anni delle pagine sportive del 
Corriere Romagna, che segue quotidianamente le 
tre formazioni romagnole inserite nel gruppo B del 
campionato di serie C.

«Non ci sono società con disponibilità econo-
miche importanti e credo che sarà un campiona-
to livellato verso il basso - continua Burioli -. Non 
vedo un Cesena di due anni fa e nemmeno squa-
dre come Virtus Entella, Ternana e Pescara, che 
si sono giocati la promozione lo scorso anno. La 
favorita numero 1 non può che essere l’Arezzo, 
che ha mantenuto il blocco dello scorso anno, ag-
giungendo alcune tessere importanti, con giocato-
ri di qualità soprattutto nel reparto offensivo. Ha però iniziato 
battendo in amichevole Mantova e addirittura Napoli: a volte 
partire “troppo bene” può essere destabilizzante… Per questione 
di blasone è poi inevitabile citare squadre come Ascoli - che però 
sta vendendo pezzi importanti - Ternana - che sconterà proble-
mi societari - e Perugia, squadra tutta da valutare anche perché 
al momento è in ritiro in Argentina a fari spenti».

Ecco quindi il ripescato Ravenna dell’ambizioso Cipria-
ni. «Ha acquistato giocatori importanti e interessanti, come il 
centrocampista Lonardi, l’attaccante Luciani, reduce da un 
ottimo campionato a Messina. In difesa poi Solini e Bianconi 
sono due garanzie, così come sarebbe Donati se entrerà in con-
dizione. Davanti mi incuriosisce la scommessa Motti: con il Tau 

ha fatto molto bene, non ha esperienza in serie C ma ha fame, 
caratteristica importante da inserire in una rosa come quella 
del Ravenna. Mi pare in de�nitiva che ci siano idee abbastanza 
chiare, oltre a disponibilità economiche importanti. Un dubbio? 
Non so quanto Marchionni possa rivelarsi un allenatore da serie 
C. L’anno scorso, pur facendo bene e compattando la squadra 
dopo l’inizio incerto, ha perso troppa distanza dal Forlì con il 
passare della stagione e non si è mai visto un grande gioco».

Discorso del tutto differente, in casa Forlì, dove il mister Mi-
ramari «rappresenta il valore aggiunto - continua Burioli - è 
un ottimo allenatore, come aveva già dimostrato a Corticella. 
La società si sta muovendo in maniera intelligente, seguendo 
le indicazioni di Miramari, senza spendere tanto, puntando su 

alcune individualità importanti dell’anno scorso, Farinelli in 
primis, che ritengo giocatore prontissimo per la serie C». A de-
stare curiosità è poi l’inserimento di alcuni giovani dalla Prima-
vera del Cesena, squadra che Burioli segue in prima persona al
Corriere. «Coveri sta già facendo benissimo, scalando gerarchie 
e “rischiando” di presentarsi a inizio campionato da ipotetico 
titolare. Giovannini deve dimostrare di poter giocare tra i “gran-
di” e non solo qualità e tecnica riconosciute. Forse deve ancora 
trovare il suo vero ruolo e in questo sicuramente Miramari potrà 
dargli una mano. Manetti, invece, è un terzino da scoprire. Tra 
i giovani del Forlì segnalo anche il difensore Elia, arrivato dalla 
Fiorentina, di cui si parla molto bene. I giovani in rosa sono tan-
ti e dif�cilmente potranno giocare tutti insieme, ma anche per 
questo Forlì desta sicuramente curiosità».

La terza romagnola nel girone è il Rimini, che al momento di 
andare in stampa ancora non si sa bene che �ne farà. «La situa-
zione è seria, stiamo aspettando un segnale di vita. Se non do-
vessero pagare gli stipendi e i contributi entro l’1 agosto potreb-
be intervenire un provvedimento straordinario per eliminarlo 
dal campionato. Non era mai successo prima che una squadra 
iscritta smettesse subito di pagare. In caso di fumata bianca, co-
munque, l’unico obiettivo della squadra - al momento sono solo 
13-14 i giocatori ancora sotto contratto - non potrà che essere 
la salvezza, da raggiungere anche partendo da una penalità in 
classi�ca per mancati pagamenti pregressi».

Un ultimo accenno per un altro pezzo di Romagna protago-
nista nel girone B, il faentino Stefano Cassani, ex mister delle 
giovanili del Ravenna, alla prima esperienza in panchina tra i prof  
dopo in particolare le ottime stagioni in D con San Marino e Len-
tigione. «Il suo Carpi si sta muovendo bene, mi incuriosisce molto. 
Credo che Cassani possa diventare un discreto allenatore».

Luca Manservisi

«Girone di basso livello: il Ravenna può diventare
una delle favorite del campionato»
L’opinione del giornalista Burioli, caporedattore dello Sport del Corriere Romagna. «La squadra da battere è l’Arezzo,
ma i giallorossi hanno le idee chiare e disponibilità, il dubbio è legato al mister. Curiosità per Forlì e il faentino Cassani»

L’ESPERTO

SICUREZZA SUL LAVORO E FORMAZIONE
SOLUZIONI PER L’EDILIZIA 
IL RISPARMIO ENERGETICO E IL FOTOVOLTAICO

inquadra
il QRCode 

e scopri di più!

RAVENNA - Via Dismano 115/B - Tel. 0544.463400
info@toprent.eu - lineavita@toprent.eu
www.toprent.eu

NON SOLO NOLEGGI

LE ALTRE

SOTTO AL RAVENNA, SOLO SQUADRE IN ECCELLENZA
ASPETTANDO LA RINASCITA DEL BARACCA LUGO...
Il punto sulle formazioni della provincia nei campionati inferiori

Da pochi giorni il calcio ravennate è tornato tra i professionisti grazie al ripescaggio del 
Ravenna e, quasi in concomitanza, ha accolto anche una vecchia gloria del passato: il 
Baracca Lugo. Una delle quattro squadre della provincia (insieme allo stesso Ravenna, 
Russi e Faenza) ad aver militato in serie C, torna a chiamarsi con il nome dello storico 
aviatore. Il Baracca tornerà nella stagione 2026-2027 grazie alla fusione tra Pol. Lugo 
1982 (appena promossa in Seconda Categoria) e Sporting Lugo Psa (Terza). La squadra 
bianconera raccoglierà l’eredità di circa 600 tesserati nel settore giovanile, oltre 60 
allenatori in organico, il riconoscimento di Scuola Calcio Élite e il diritto a partecipare ai 
campionati regionali con alcune formazioni giovanili.
Per quanto riguarda le serie dilettantistiche maggiori, hanno già iniziato la prepa-
razione Russi e Faenza: le altre due ravennati che hanno affrontato in passato il 
professionismo andranno in scena in Eccellenza (quinta serie nazionale). Il campionato 
comincerà il 31 agosto e vedrà la partecipazione anche di Massa Lombarda, Solaro-
lo e Sanpaimola, squadra che ha sede da diversi anni a Conselice. Sono state inserite 
nel girone B insieme alla nuova Spal, che dopo il fallimento sportivo ha preso il nome 
di Ars et Labor Ferrara. Saranno gli estensi la candidata numero uno alla vittoria del 
campionato, mentre per le ravennati l’obiettivo sarà quello di mantenere la categoria. 
Scendendo in Promozione, invece, la provincia sarà rappresentata dalla neopromossa 
Bagnacavallo, dalla appena retrocessa Reno Sant’Alberto e da Classe, Cervia, San 
Pietro in Vincoli e Sparta Castel Bolognese. Tutte sono state inserite nel girone D 
tranne lo Sparta, inserita nel C con bolognesi e ferraresi. In Prima Categoria non ci sa-
ranno tanti derby quanto la passata stagione. La provincia di Ravenna è stata spaccata 
a metà tra girone F, dove sono state inserite Lavezzola, Cotignola, Alfonsine, Fru-
ges, Fusignano, Savarna e Casalborsetti e il girone G, che ospiterà Fosso Ghiaia, 
Savio e Virtus Faenza. Quasi una cinquantina le restanti squadre divise tra Seconda e 
Terza Categoria, ultime serie nazionali. (le.fe.)

Uno scatto dal derby dello scorso marzo che ha di fatto sancito
la SUoPo]LonH GHl )oUlu� la VfiGa GHlla §5aYHJnana¨ WoUnHUj
JLj a finH aJoVWo� Pa Ln VHULH &� 1Hl ULTXaGUo� Ll JLoUnalLVWa %XULolL
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CAMPAGNA ABBONAMENTI
Nei primi tre giorni vendute quasi 800 tessere su 2.500 disponibili
L’anno scorso furono 2.054, il record in B nel 1996-1997 con 2.652

La campagna abbonamenti allo stadio Benelli per le partite casalinghe del prossimo campionato di calcio 
di serie C è cominciata il 28 luglio. Nei primi tre giorni sono state sottoscritte circa 800 tessere (nella foto 
la fi la alla segreteria dello stadio). La società ha deciso di rendere disponibili un massimo di 2.500 tessere: 
«Una scelta per garantire un’esperienza di qualità e consentire a tutti i ravennati di far parte del nostro 
cammino». L’anno scorso ne sono state sottoscritte 2.054 e l’anno prima 808. I record registrati dal 1990 in 
poi sono il primo anno di serie B (1993-94) con 2.567 tessere e la stagione dell’ottavo posto in B (1996-97) 
con 2.652 tessere.
Fino al 5 agosto è possibile solo la prelazione per chi era abbonato la stagione scorsa che potrà confermare 
il proprio posto a tariffe agevolate (comprese tra 115 e 420 euro a seconda del settore, un anno fa per i pri-
mi abbonati c’era un prezzo ridotto da 65 a 280). Dal 6 agosto scatterà la vendita libera, aperta a tutti: prezzi 
da 135 a 480 euro (un anno fa andavano da 95 a 350). Saran-
no previste in questa fase alcune riduzioni: per donne, over 
65 e residenti fuori comune. In entrambe le fasi un occhio di 
riguardo al tifo più giovane con prezzi agevolati per Under 
14 (acquistabile solo in abbinamento ad un adulto) e Young 
(15–23 anni) validi per i settori Curva Mero e Parterre. L’ab-
bonamento comprende 18 gare casalinghe di campionato, 
con l’esclusione della tradizionale Giornata Giallorossa, che 
sarà comunicata nel corso della stagione.
Gli abbonamenti saranno acquistabili online sul circuito Viva-
ticket, nei punti vendita Vivaticket o alla segreteria dello sta-
dio Benelli (lunedì-venerdì, 14-19). Sarà possibile scegliere 
tra: tessera tradizionale o fi delity card (emissione solo online 
e in segreteria, costo 10 euro). La fi delity card triennale, con-
sente l’accesso prioritario in caso di limitazioni determinate 
dalle autorità di sicurezza, la possibilità di caricare biglietti 
digitali per partite fuori abbonamento (es. Coppa Italia).

Primo impegno uf� ciale in Coppa Italia il 17 agosto
In campionato tre turni infrasettimanali

Esordio in casa con il Campobasso, poi subito derby in trasferta a 
Forlì. Sarà questo l’inizio del campionato del Ravenna. Si comincia il 
24 agosto (orario ancora da defi nire) e si fi nisce il 26 aprile quando il 
Ravenna sarà di scena a Rimini per l’altro derby romagnolo (la gara di 
andata è in calendario per il 21 dicembre, prima della pausa natalizia). 
A seguire playoff e playout.
Tre i turni infrasettimanali della regular season: mercoledì 24 settem-
bre, mercoledì 11 febbraio e mercoledì 4 marzo.
Ma il primo impegno uffi ciale del Ravenna sarà il 17 agosto alle 18, in 
casa, nel primo turno di Coppa Italia contro il Cittadella. Gara unica a 
eliminazione diretta, in caso di parità al 90’ si andrà ai calci di rigore. 
Chi vince se la vedrà contro il Rimini, squadra campione in carica, in 
un’altra gara unica da disputare tra il 28 e il 30 ottobre.Il Cittadella, 
inserito nel girone A del campionato, è una neo retrocessa dopo nove 
stagioni consecutive in serie B condite da due fi nali playoff perse.

Un tassello alla volta sta prendendo forma la rosa del Ravenna per il 
ritorno in serie C. Il calciomercato chiude alle 20 dell’1 settembre, ma il 
direttore sportivo Davide Mandorlini e il direttore tecnico Gianluca Olivie-
ri sono al lavoro per consegnare al mister Marco Marchionni un gruppo 
completo entro il 17 agosto, primo impegno uf� ciale in Coppa Italia.

Al momento di andare in stampa sono dodici i nuovi acquisti che sono 
già in ritiro ad Acquapartita (il 13esimo, Bianconi, è in arrivo). Il primo 
è stato annunciato il 25 giugno: l’attaccante 27enne Matteo Motti, ca-
pocannoniere del girone D della serie D nella stagione appena conclusa 
con il Tau Altopascio. Il reparto offensivo conta anche su Pierluca Lu-
ciani, 23 anni, reduce da 12 gol in C con il Messina. Con il gruppo si sta 
allenando anche il 36enne Stefano Okaka, fermo da oltre un anno: se 
convincerà lo staff  sarà tesserato.

A centrocampo sono arrivati nomi di rilievo: Lorenzo Lonardi, prota-
gonista con il Pescara che ha vinto i playoff  e conquistato la B; Alessio 
Rizzo, autore di 15 reti in D con il Novaromentin, Joshua Tenkorang.

La difesa conta su Alessandro Bianconi, ex Triestina; Matteo Solini, ex 
Spal e Mantova. E forse sull’esperto Donati, ex Monza, in prova. Novità 
anche a protezione dei pali: Francesco Anacoura che ha appena conqui-
stato la promozione in C con il Sestri Levante.

Ai nuovi acquisti vanno aggiunte le conferme di diversi giocatori che 
hanno preso parte alla scorsa stagione. 

A seguire la rosa attuale (in grassetto i nuovi acquisti, con l’asterisco 
i giocatori in valutazione).

Portieri: Anacoura, Morigi, Stagni, Venturini*.
Difensori: Agnelli, Bianconi, Donati*, Drapelli, Esposito, Scaringi, 

Solini, Zakaria.
Centrocampisti: Calandrini, Da Pozzo, D’Orsi, Ilari, Lonardi, Lordki-

panidze, Mandorlini, Menegazzo, Mereghetti, Rizzo, Rossetti, Rrapaj, 
Sermenghi, Tenkorang.

Attaccanti: Luciani, Motti, Okaka*, Raimondo, Spini, Zagre.

CALENDARIO CAMPIONATO 2025/2026

RAVENNA
FORLI

RAVENNA
GUIDONIA M.

RAVENNA
CARPI

RAVENNA
JUVENTUS NEXT GEN

SAMBENEDETTESE
RAVENNA
PIANESE

RAVENNA
RAVENNA
LIVORNO
RAVENNA

PINETO
RAVENNA

VIS PESARO
RAVENNA

RAV ENNA
24 Ago 2025
31 Ago 2025

7 Set 2025
14 Set 2025
21 Set 2025
24 Set 2025
28 Set 2025

5 Ott 2025
12 Ott 2025
19 Ott 2025
26 Ott 2025
2 Nov 2025
9 Nov 2025

16 Nov 2025
23 Nov 2025
30 Nov 2025

7 Dic 2025
14 Dic 2025
21 Dic 2025

CAMPOBASSO
RAVENNA
BRA
RAVENNA
PERUGIA
RAVENNA
TERNANA
RAVENNA
RAVENNA
AREZZO
RAVENNA
ASCOLI
TORRES
RAVENNA
GUBBIO
RAVENNA
PONTEDERA
RAVENNA
RIMINI

4 Gen 2026
11 Gen 2026
18 Gen 2026
25 Gen 2026
1 Feb 2026
8 Feb 2026

11 Feb 2026
15 Feb 2026
22 Feb 2026
1 Mar 2026
4 Mar 2026
8 Mar 2026

15 Mar 2026
22 Mar 2026
29 Mar 2026

4 Apr 2026
12 Apr 2026
19 Apr 2026
26 Apr 2026

1°
2°
3°
4°
5°
6°
7°
8°
9°
10°
11°
12°
13°
14°
15°
16°
17°
18°
19°

CALCIOMERCATO

7ra i nuovi acTuisti
i bomber Luciani e 0otti�
capocannoniere in D
ll ds Mandorlini e il dt Olivieri al lavoro
Tesserato Rizzo, centrocampista da 15 gol

Francesco Anacoura, dopo 
una promozione in C con il 
Sestri Levante, difenderà 
la porta giallorossa nella 
stessa categoria



Via Newton, 28 - Ravenna - Tel 0544 472193
Conad Superstore: da lunedì a sabato 7.30-20.30 • domenica 8.00-19.30

SEGUICI
SU

OFFERTE VALIDE DA GIOVEDÌ 31 LUGLIO A DOMENICA 10 AGOSTO 2025

LA FONTANA
Vicolo Tacchini, 33 - Ravenna - Tel. 0544 453452

Conad: da lunedì a sabato 7.30-20.00 • domenica 8.00-13.00

€31,90
al kg

FILETTO DI TONNO
SUPERFROZEN

decongelato

€

ORATE
FRESCHE

9,90
al kg

€
PETTO

DI POLLO A FETTE
CONAD PERCORSO QUALITÀ

9,90
al kg

€
HAMBURGER DI ANGUS

SAPORI&IDEE CONAD
PERCORSO QUALITÀ 180 g

3,80
€/kg 21,12

€8,90
al kg

SPIEDINI
DI POLLO E SUINO

con alloro, con peperoni

€3,50
€/kg 14,59

ARROSTICINI DI SUINO
CONAD PERCORSO QUALITÀ

240 g

€4,80
al kg

ANCHE E FUSI DI POLLO
CONAD PERCORSO QUALITÀ

€6,70
al kg

SALSICCIA SOTTILE
DI SUINO

gusti vari

€2,29
al kg

MELONI LISCI
SAPORI&IDEE CONAD

PERCORSO QUALITÀ
sfusi

€3,49
€/kg 11,64

MIRTILLI CONAD
300 g

€11,90
al kg

ANGELICO DEL GRAPPA
SAPORI&IDEE CONAD

€0,99
€/kg 3,96

ICEBERG E CAROTE
CONAD PERCORSO QUALITÀ

confezione 250 g

€
RICOTTA 

DELIZIA DI LATTE
CONAD

7,90
al kg

€18,50
al kg

PARMIGIANO
REGGIANO DOP

SAPORI&DINTORNI CONAD

Stagionatura
minima

30 mesi!

€
PROSCIUTTO COTTO

DI ALTA QUALITÀ ARROSTO
CONAD

18,90
al kg

€35,90
al kg

PROSCIUTTO DI PARMA DOP
SAPORI&DINTORNI CONAD

€14,90
al kg

MORTADELLA IN COTENNA
SAPORI&DINTORNI CONAD

14

Stagionatura
minima

30 mesi!
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via Liguria 1 - BAGNACAVALLO (RA) - Tel. 0545.62637

ESPOSIZIONE - VENDITA - INSTALLAZIONE visitaci su www.edilblock.it

STUFE E CALDAIE A PELLET CAMINI ESPOSIZIONE • VENDITA • INSTALLAZIONE
METANO ALLE STELLE CORRI AI RIPARI!!! SCEGLI ORA LA TUA STUFA A PELLET 
PREFETITA!! SIAMO IN PIENA ESTATE, ADESSO SPENDI MENO!! BASTA UN 
PICCOLO ACCONTO, LA CONSEGNA LA DECIDI TU SE VUOI ANCHE DOPO L’ESTATE
H a i  u n  c a m i n o  a p e r t o ?  M e t t i t i  i n  re g o l a  c o n  u n  i n s e r t o  a  l e g n a  o  a  p e l l e t  c h e 
r i s c a l d a  m o l t o  d i  p i ù  e  s i  p o s s o n o  a n c o ra  u s u f r u i re  d e i  r i m b o r s i  f i n o  a l  1 0 0 %

€ 2.800,00   10kw
€ 2.500,00     8kw

iva compresa

12 rate

tasso
zero

€ 3.100,00   12kw
€ 2.800,00  10kw

iva compresa

12 kw e due
canalizzazione

€ 3.400,00   12kw
€ 2.950,00   10kw

iva compresa

12 kw e due
canalizzazione

10 kw e una
canalizzazione

12 rate

tasso
zero

12 rate

tasso
zero

NOVITÀ 2025
STUFE A PELLET SENZA

IL BRACERE POSSO RIMANERE
ACCESE DI SEGUITO

SENZA ESSERE PULITE FINO 

A 850 ORE!

Nel Ravenna che ha preso parte per l’ultima 
volta alla serie C, il direttore sportivo era Mat-
teo Sabbadini. La stagione 2020-2021, con-
clusa con la retrocessione in D, fu la settima e 
ultima in giallorosso per il 50enne ravennate.

«Arrivai nel 2014 in Eccellenza – ricorda 
Sabbadini –. Il Ravenna è la squadra che anda-
vo a vedere da bambino, per me era un sogno, 
come essere al Real Madrid». I primi cinque 
anni sono stati una cavalcata in crescendo, 
cominciata con la promozione in D vincendo 
i playoff. «Arrivati in D ci eravamo dati un pro-
gramma di tre anni per arrivare alla C e invece 
ne sono bastati due». Il ritorno tra i professio-
nisti arrivò nel 2017. La stagione 2018-19 è 
stata il punto più alto: settimi e scon�tta al se-
condo turno dei playoff.

Con la stagione 2019-2020 è cominciato il 
declino.  «Il campionato venne interrotto a feb-
braio per il Covid, mancavano undici giornate 
alla �ne ed eravamo a un punto dalla salvezza. 
Sembrava che l’intenzione della Lega fosse di 
concludere l’annata senza riprendere e invece 
a giugno decisero di disputare i playout senza 
giocare le undici partite mancanti. Riprendere 
non fu facile e perdemmo sul campo lo scontro 
con il Fano». Nell’estate ci fu la riammissione 
in C per mancate iscrizioni di altre squadre: 
«La decisione arrivò molto tardi, il budget 
era basso e il 2020-21 fu un’annata storta». 
Sabbadini ricorda che le annate della gestione 
Brunelli si chiusero senza problemi �nanziari: 

«Le risorse erano limitate e abbiamo sempre 
fatto con quello che avevamo. Dispiace che a 
un certo punto il rapporto con la tifoseria si 
sia rovinato dopo alcune mosse del presidente 
Brunelli».

Nelle ultime due stagioni della gestione Sab-
badini sono arrivate retrocessioni sul campo, 
ma le soddisfazioni per l’ex diesse non sono 
mancate e rispondono a quattro nomi: «Sal-
vatore Esposito, preso dalla Primavera della 
Spal e oggi stabilmente in serie B allo Spezia. 
Youssef  Maleh, preso dal fallimento del Ce-
sena e oggi in serie A. Francesco Galuppini, 
in prestito dal Parma e oggi titolare a Mantova. 

Cristian Cauz, oggi in B a Modena».
Giocatori che arrivarono in giallorosso mol-

to giovani, in cerca di spazio, e contribuirono 
anche alle casse del Ravenna: la serie C, infatti, 
prevede un contributo alle società per ogni mi-
nuto in campo degli under. Per quel Ravenna 
fare il cosiddetto “minutaggio” con i giovani 
era anche una necessità di bilancio. Una cir-
costanza che la dirigenza attuale ha già detto 
non servirà: «Questo cambia molto il lavoro di 
un direttore sportivo, vuol dire che puoi guar-
dare a giocatori già di categoria e serve meno 
lavoro di scouting in giro per l’Italia a cercare 
giovani promettenti».

L’attuale ds del Ravenna è Davide Mandorli-
ni, in rosa ai tempi di Sabbadini: «È un ragazzo 
d’oro, una persona onesta e sincera. Non me 
l’aspettavo di vederlo direttore sportivo, ma gli 
auguro davvero il meglio perché se lo merita 
per la persona che è».

Il ripescaggio del Ravenna nel 2025 arriva 
per la bocciatura di due iscrizioni (Spal e Bre-
scia) e per altre società ammesse si temono dif-
�coltà �nanziarie. Uno scenario ormai classico 
di ogni estate. «Il sistema non ha più le forze 
per reggere questi numeri. Forse 60 squadre 
in C sono troppe, come si dice da tempo. Tolte 
7-8 società da ogni girone che hanno una cer-
ta stabilità, le altre navigano a vista. Ed è un 
peccato, perché poi si falsano i campionati e ci 
sono persone che restano senza stipendi, non 
solo i calciatori, ma anche chi fa il magazzinie-
re, il giardiniere, il custode».

In questo scenario una società come l’attua-
le Ravenna, che può contare su una proprietà 
solida, diventa un biglietto da visita importan-
te: «Credo che ora Ravenna sia una piazza mol-
to ambita per i giocatori perché ci sono nomi 
importanti e ambizioni. Questo facilita la ricer-
ca dei nuovi acquisti».

Sabbadini ora non ha ruoli nel calcio – «Mi 
piacerebbe rientrare, ma solo se capita una 
proposta interessante» – ma conosce la cate-
goria e resta un appassionato: «A guardare 
il mercato fatto �nora, direi che le realtà più 
quotate sono Perugia e Torres». (and.a.)

AMARCORD

6abbaGini� il Giesse Gell©ultimo 5avenna in &�
�3er me era come essere al 5eal 0aGriG
&he soGGisIazione aver lanciato (sposito e 0aleh�
Il 50enne è stato direttore per 7 annate con tre promozioni e due retrocessioni: «Nel 2020 duro colpo con il Covid»
Calcio in crisi: «La solidità della proprietà Cipriani è un bel biglietto da visita». Il pronostico: Torres e Perugia favorite

A sinistra Matteo Sabadini 
(ds dal 2014 al 2021),
a destra Alessandro Brunelli 
(vicepresidente dal 2012
al 2014 e poi presidente
fino al 2024)
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PIADINA E CRESCIONI
ANCHE CON IMPASTI SENZA LIEVITO, STRUTTO E LATTE

SI UTILIZZZANO FARINE LOCALI E/O NAZIONALI
Pizza fritta, involtini, patatine fritte

e tante proposte anche su vostra richiesta

Ravvenna, via Sant’Alberto 105   per prenotazioni tel. 0544.455709

APERTO TUTTA L’ESTATE
ORARIO CONTINUATO -  DALLE 11.30 ALLE 21.00

CHIUSO MARTEDÌ E MERCOLEDÌ

Se si mettono a confronto i numeri, il cambio di allenatore nella passata stagione 
è stata una mossa vincente per il Ravenna. Nelle prime otto gare (tra coppa e cam-
pionato) con Mauro Antonioli la media punti a partita è stata 1,38. Nelle trentasei 
partite con Marco Marchionni in panchina è stata 2,36. La vittoria dei playoff  e della 
Coppa Italia hanno portato alla conferma del 45enne di Monterotondo (Roma) che 
affronterà la quarta esperienza in C dopo quelle con Foggia (playoff), Novara (playoff) 
e Potenza (esonero) tra 2020 e 2024.

Mister, qual è l’opinione sul girone del Ravenna?
«Sarà dif�cile, per noi ma anche per gli altri. Non ho mai fatto il girone B e sono cu-

rioso di affrontarlo perché ci dovremo misurare con grandi piazze che diranno anche 
dove può arrivare il Ravenna».

C’è qualche s�da che sente di più a livello personale per i suoi trascorsi 
in carriera?

«Nessuna in particolare. L’unica che ha un signi�cato un po’ diverso è con il Gui-
donia perché la casa di mia madre è a 6 km dal campo, conosco la società ma non ho 
mai avuto legami professionali».

C’è la formazione Under 23 della Juventus. Nella Torino bianconera ha 
giocato tre anni dal 2006 al 2009, partendo dalla serie B. Che ricordi ha?

«È stata un’esperienza che mi ha dato tante cose che poi mi sono portato dietro: 
la voglia di vincere a tutti i costi, giocare ogni amichevole per vincere, migliorare il 
carattere. E poi ho avuto la fortuna di vivere uno spogliatoio pieno di giocatori di per-
sonalità, ma di quella sana che crea competizione senza spaccare il gruppo».

Il calendario dice prima in casa con il Campobasso poi derby a Forlì…
«Iniziare in casa mi fa piacere, è un bel punto di partenza. E poi avremo una partita 

molto sentita dai tifosi. Mi piace vederla così: abbiamo la possibilità di cominciare 
l’anno con entusiasmo e questo sarebbe una bella spinta».

L’ultimo derby a Forlì non è andato bene: scon�tta 3-2 alla 28esima gior-
nata quando il Ravenna era secondo a due punti dai biancorossi.

«Sul piano del gioco non siamo stati così inferiori, credo che abbiamo sofferto nella 
gestione emotiva della partita. E subire un eurogol prima dell’intervallo ci ha un po’ 
spiazzato. Vanno fatti anche i complimenti a loro che sono stati bravi a colpire nelle 
occasioni che hanno creato. Mi è dispiaciuto che la partita abbia interrotto la striscia 
di trenta risultati utili, che restano qualcosa di importante». 

Da calciatore ha giocato la C una sola stagione, a 37 anni, con la Carrare-
se nel 2017-2018. Che ricordo ha?

«Purtroppo è stato un anno condizionato da tanti infortuni muscolari. A livello 
mentale stavo bene ed ero concentrato, ma il �sico non rispondeva come mi aspetta-
vo. E infatti è stato l’ultimo anno da giocatore: a un certo punto bisogna capire che è 
arrivato il momento di fermarsi».

La stagione successiva a Carrara è cominciata la sua carriera da allena-
tore come vice di Silvio Baldini che ora è il nuovo ct dell’Italia under 21. 
Come lo vede?

«Secondo me ha dimostrato che può ricoprire ogni ruolo. Se è stato ingaggiato 
signi�ca che lo reputano un allenatore capace di aiutare i giovani di oggi che non 
sono come quelli di una volta: servono allenatori che li capiscono e li aiutino con una 
spinta in più».

Da allenatore, invece, ha già fatto la C a Foggia, Novara e Potenza. Che 
insegnamenti si porta dietro da quelle esperienze?

«È una categoria più aperta perché non va su solo la prima. Però ci sono tante re-
altà blasonate e giocatori di qualità che ti possono mettere in dif�coltà e sono capaci 
di farti fare brutta �gura».

Avrà la rosa completa prima dell’inizio della stagione?
«Me lo auguro. Finora la società sta lavorando benissimo, sono soddisfatto. Manca 

ancora qualcosa, ma si farà in base alle risposte che inizieranno ad arrivare dal cam-
po. Mi dispiace per i ragazzi della stagione scorsa che non saranno con noi ma ci sono 
anche delle scelte da fare».

L’entusiasmo della tifoseria è altissimo. Qual è la promessa che può fare 
alla vigilia?

«Possiamo ripagare il loro apporto solo con il massimo impegno. È stato bellissimo 
vedere l’entusiasmo anche in una categoria come la serie D. Faremo il massimo per 
meritarci il loro sostegno».

Com’è vivere a Ravenna?
«Si sta da dio. La città ti lascia vivere e poi ci sono talmente tante cose da fare, sia 

per i ragazzi che per le famiglie, che è davvero piacevole. Quando posso, un giro in 
centro lo faccio volentieri, passo a salutare le persone che conosco perché questa 
città ti mette la voglia di viverla».

Dopo i primi allenamenti a Glorie di Bagnacavallo, dal 28 luglio siete in 
ritiro ad Acquapartita. Come va?

«Bene, il primo giorno pioggia e freddo, ma non è stato un problema».
Qual è il programma di lavoro?

«Doppia seduta tutti i giorni �no 
all’8 agosto, li farò lavorare. Poi il 
9 amichevole al Benelli e poi con-
tinueremo la preparazione a Glorie 
�no alla Coppa Italia del 17».

Si dice che gli allenamenti di 
Marchionni si sa quando ini-
ziano ma non si sa a che ora 
�niscono…

«Dipende dai ragazzi, se sono 
bravi e recepiscono �niamo prima. 
Se serve più tempo per capire le 
cose, restiamo sul campo».

Che ricordi ha dei ritiri precampionato da giocatore?
«Io stavo benissimo. Si fatica, certo, ma è anche il momento in cui vivi più tempo 

con i compagni, si crea il gruppo».
Ha imposto qualche regola particolare?
«Le regole ci sono ovunque, ma ho voluto che fossero decise anche dai ragazzi stes-

si, devono essere consapevoli che fanno parte di un progetto che vuole fare cose con 
un metodo serio».

Abbinamenti nelle camere sorteggiati?
«No, non l’ho mai vissuto e non penso sia utile imporre qualcosa. Lascio che siano 

loro a gestirsi queste cose».
L’importanza del gruppo l’ha sottolineata anche nella prima conferenza 

stampa dopo l’uf�cialità del ripescaggio. Durante il ritiro ci sono anche ini-
ziative fuori dal campo per favorire la coesione?

«Se devi inventarti qualcosa di questo tipo signi�ca che non si sta creando il grup-
po. Se non è necessario preferisco lasciare che le cose vengano spontaneamente. 
L’anno scorso quando sono arrivato ho trovato un ambiente positivo. Se i ragazzi 
vogliono uscire, non lo vieto, ma in campo voglio vedere il massimo impegno e tutti 
si giocano il posto».

Andrea Alberizia

L’ALLENATORE

0archionni� �La prima in casa 
e poi a )orlu� bella partenza�
Il 45enne arriva da una stagione con una media di 2,36 punti a partita
e ora affronta la C per la quarta volta: «Una categoria che non perdona»

Marco Marchionni in 
carriera ha collezionato 
289 presenze e 25 gol in 
serie A dal 1998 al 2015 
con le maglie di Empoli, 
Parma, Piacenza, Juventus, 
Fiorentina, Sampdoria
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Con la promozione in serie C 
si apre un capitolo nuovo anche 
per il settore giovanile del Ra-
venna, che passerà dal disputare 
campionati locali dilettantistici a 
competizioni regionali e nazionali, 
confrontandosi con realtà profes-
sionistiche (vedi box).

La scelta del nuovo responsabi-
le è una conferma dell’ambizione 
della società di Ignazio Cipriani. 
Dopo 12 anni alla Spal - con cui 
nell’ultima stagione, nonostante 
le dif�coltà societarie (che hanno 
portato questa estate alla mancata 
iscrizione dei ferraresi in Lega Pro), 
ha vinto lo scudetto di ca-
tegoria con l’under 16, 
raggiunto la semi�nale 
con l’under 17 e ottenuto 
un’importante salvezza in 
Primavera 2, il tutto con 
rose in gran parte costru-
ite in casa - è arrivato in 
giallorosso infatti Massi-
miliano De Gregorio. 
«Mi ha convinto il progetto 
– ci dice durante un incon-
tro in sede -, a Ravenna ho 
visto una grande voglia di 
investire nel settore giova-
nile; a me piace lavorare 
per creare armonia tra le 
persone e provare a co-
struire qualcosa che possa 
durare nel tempo: qui ho 
visto che si vuole andare 
in questa direzione». Cer-
to, il cammino non sarà 
semplice. Si parte infatti 
da gruppi inevitabilmen-
te non ancora all’altezza 
della categoria della prima 
squadra e dalla cronica 
mancanza di strutture, in 
attesa del nuovo centro 
sportivo che il Comune sta 
progettando nel quartiere 
San Giuseppe (vedi altro 
box). «Dalla mia esperien-
za a Ferrara posso assicu-
rare che gli investimenti sullo sport, in concomitanza con l’ascesa 
di una società di calcio con ambizioni, come quella attuale, por-
tano solo bene�ci a una città e un indotto importante». Al mo-
mento si dovranno invece trovare centri sportivi alternativi, con 
il budget per il settore giovanile che sta lievitando (mezzo milione 

di euro è la soglia minima sotto la 
quale è dif�cile scendere per prepa-
rare campionati prof). «La società – 
continua De Gregorio - mi ha dato 
la possibilità di investire per avere 
subito a disposizione strutture mi-
gliori e stiamo cercando di chiudere 
in questi giorni accordi per poterci 
allenare e disputare le gare di cam-
pionato in varie località del territo-
rio (oltre a quelli di “casa” in Darsena 
e a Fosso Ghiaia, ndr). Certo, questo 
comporta un aumento dei costi, 
considerando anche le navette che 
dovremo allestire per portare dalla 
stazione ai campi i ragazzi».

Come ha trovato l’ambiente 
Ravenna?

«Sicuramente l’anno scorso era 
già stato fatto un passo in avanti im-
portante rispetto al passato. Ho tro-
vato una buona organizzazione, persone super disponibili e prepa-
rate. Per quanto riguarda i gruppi squadra, invece, è evidente che 
si apprestano a disputare campionati di un livello più alto. Quindi 
i gruppi andranno valutati, per mettere ogni ragazzo nella condi-
zione ideale, che potrebbe essere anche quella di disputare un cam-
pionato meno impegnativo altrove. Inizialmente i gruppi saranno 
numerosi perché ci saranno innesti, almeno 7-8 per ogni annata 
dell’attività agonistica, e vogliamo avere modo di aspettare anche 
chi al momento non è pronto, ma potrebbe diventarlo. Stiamo co-
munque cercando di creare gruppi competitivi, siamo consapevoli 
di rappresentare una società importante e ambiziosa».

Cosa cerca nei ragazzi?

«Non ho parametri prestabiliti. Si-
curamente il giocatore oggi deve es-
sere intenso, a tutte le età, e questo è 
un problema per la maggior parte dei 
ragazzi/bambini di oggi. Spesso è una 
caratteristica intrinseca, che non si 
può allenare più di tanto: bisogna 
essere intensi e continui, per giocare 
a certi livelli, oltre ad avere doti co-
ordinative importanti, in particolare 
da piccoli. E poi, naturalmente, cerco 
qualcosa in campo che mi faccia dire 
“wow”. Il talento può essere inteso 
sotto vari punti di vista: può essere 
tecnico, atletico, tattico, anche solo 
cognitivo, penso per esempio a un 
“tardivo” che però si mette bene con 
il corpo, vede prima le giocate…».

Lei sembra un uomo di cam-
po, più che da scrivania…

«Lo sono, e i miei colleghi mi co-
noscono soprattutto per questo. 
Credo che noi che dobbiamo giudi-
care i ragazzi siamo i primi che dob-
biamo essere a loro disposizione, sul 
campo, per creare l’ambiente ideale. 
Devo accertarmi sia educativo, for-
mativo, adeguato dal punto di vista 
sociale, un ambiente che permetta a 
tutti di esprimersi al meglio».

Quanto conta il divertimento?
«Sono ragazzi, spesso bambini, 

devono divertirsi ma anche capire 
che si devono fare dei sacri�ci. Im-
parare a fare fatica divertendosi, 
ecco, avere voglia di fare sempre di 
più, di andare al campo, pensando 
a sport come nuoto e ginnastica, in 
cui ci si allena anche tutti i giorni e 
per svariate ore al giorno…».

Il tanto in�azionato dibattito 
sulla tattica nel settore giovani-
le: ce n’è troppa? Cosa chiede ai 
suoi allenatori?

«L’obiettivo del settore giovanile deve essere quello di miglio-
rare i tuoi giocatori. Non sono per un modulo �sso (a meno che 
non ci siano le condizioni, ossia scelte e selezioni pensate apposi-
tamente per anni), credo che ogni allenatore debba essere in gra-
do di capire ruoli, posizioni e moduli adeguati ai propri giocatori. 
Voglio allenatori che si esprimano e che siano in grado di mettere 
ogni ragazzino nelle condizioni. Voglio squadre che siano intense 
e aggressive, che vadano forte. Anche i giocatori naturalmente 
devono avere tutta la libertà di esprimersi, consapevoli che rispet-
to a vent’anni fa il calcio è cambiato, c’è meno tempo per decidere 
ed esistono le transizioni negative, il recupero palla».

Luca Manservisi

Il nuovo centro sportivo
all’ex villaggio Anic

Il progetto del nuovo centro 
sportivo di cui si parla anche 
nell’intervista di questa pagina 
verrà realizzato al quartiere San 
Giuseppe nell’ambito di un ac-
cordo pubblico-privato. Appena 
il nuovo impianto sarà pronto, il 
Comune di Ravenna procederà 
all’individuazione del gestore tra-
mite evidenza pubblica (il Raven-
na ovviamente è il predestinato in 
quanto a importanza del settore 
giovanile). Al posto dell’iniziale 
piscina prevista, il soggetto at-
tuatore (un consorzio di imprese 
diverse), così come già in prece-
denza autorizzato dal consiglio 
comunale, sta lavorando per re-
alizzare una nuova dotazione im-
piantistica destinata al calcio, che 
prevederà nuovi campi unitamen-
te alla riqualificazione dell’im-
pianto esistente del Cral Mattei 
per complessivi 4milioni di euro. 
Per quanto riguarda i tempi, non 
appena sarà presentato il proget-
to - ci fanno sapere dal Comune 
- «verrà valutato e approvato nel 
più breve tempo possibile».

Anche per il settore giovanile cambierà tutto
La garanzia è il nuovo responsabile De Gregorio
Arriva da 12 anni alla Spal. «Mi ha convinto il progetto: qui si vuole costruire qualcosa che possa durare nel tempo
Nei ragazzi cerco intensità, voglia di fare sacrifici divertendosi e qualcosa che mi faccia dire “wow”. Sarò spesso sul campo»

IL VIVAIO

Le squadre e i mister, dalla Primavera 4
ai campionati nazionali di Lega Pro

Con la serie C della prima squadra, cambiano i cam-
pionati giovanili per il settore giovanile del Ravenna 
dall’Under 14 (l’annata dei 2012, per intenderci) in su. I 
più grandi (quest’anno i classe 2006, 2007 e 2008), che 
solitamente finivano nella Juniores, ora faranno parte 
della Primavera, campionato che da qualche anno è 
suddiviso in quattro serie al suo interno, indipenden-
ti dalla prima squadra. Il Ravenna, arrivando dalla D, 
partirà dal gradino più basso, la Primavera 4, con l’o-
biettivo di vincerla. «Vincere un campionato è sempre 
difficile, ma sì, vogliamo provare a restare in alto», dice 
il responsabile del vivaio De Gregorio, che ha confer-
mato il mister della Juniores dell’anno scorso, Marco 
Vernacchio. «In questa categoria dobbiamo fare bene 
fin da subito – commenta De Gregorio - e non me la 
sono sentita di cambiare tutto: ho conosciuto il mister e 
ho avuto modo di apprezzare le sue idee, di lui mi han-
no parlato bene tutti, l’anno scorso è entrato in corsa in 
una situazione complicata ed è riuscito a entrare nella 
testa dei ragazzi». Ad affiancarlo ci sarà il match analyst 
Francesco Capisani, che raggiunge De Gregorio dalla 
Spal. «Ci darà una grande mano e sarà il mio punto di 
riferimento per i video per tutte le categorie».
Scendendo, l’Under 17 è stata affidata ad Andrea Ca-
sadio, in arrivo dall’Imolese: «Lo stimo da anni, vedia-
mo il calcio in maniera molto simile, un calcio fatto di 
dominio, possesso, intensità e aggressività».
L’Under 17 – così come l’Under 16 e l’Under 15 – sarà 
al via del campionato nazionale di Lega Pro, con le 57 
formazioni dei tre gironi di serie C (escludendo le se-
conde squadre di club di A a parte) che sono state divi-
se in quattro gironi su base geografica. L’Under 14, in-
vece, parteciperà al campionato prof regionale, con le 
squadre di A, B e C di tutta l’Emilia-Romagna. Per que-
ste ultime tre categorie (le più piccole dell’Agonistica), 
ancora gli allenatori non sono stati ufficializzati. «Sono 
le annate più importanti – chiude De Gregorio – perché 
è qui che si “costruiscono” i ragazzi che dovranno poi 
aiutarci nella Primavera del domani: per questo voglio 
allenatori che sposino in toto il progetto Ravenna, che 
creino senso di appartenenza».

FEMMINILE
Il Ravenna Women riparte dall’Eccellenza regionale

Con il calcio maschile in grande ascesa, quello femminile a Ravenna vive invece un periodo di difficoltà. Dopo le due retrocessioni consecutive, la società Ravenna Women (guidata 
dall’amministratore unico Rodolfo Toffanello, imprenditore nel mercato dell’abbigliamento) aveva puntato come responsabile sull’esperto direttore Mauro Rotondi. Il laziale ex Spal, 
annunciato lo scorso 4 luglio, si è però dimesso dopo meno di un mese, lasciando un vuoto nell’organizzazione tecnica. La prima squadra giallorossa (la cui società è slegata da quella 
maschile) è iscritta al campionato di Eccellenza regionale e avrà come allenatore Christian Raia, già subentrato sul finire dello scorso campionato di C. «Stiamo completando l’organico 
tecnico dopo che Rotondi ci ha fatto perdere molto tempo – dichiara il dirigente Luca Mambelli -. La prima squadra sarà composta sicuramente da ragazze del territorio. Abbiamo l’under 
19 e già buona parte di under 17 ma l’obiettivo è quello di completare tutto il settore giovanile per dare la possibilità a tutte le ragazze della zona di divertirsi in una squadra femminile». 
Alcune annate si alleneranno in un centro sportivo di Ravenna ancora da definire (l’obiettivo resta la Darsena) mentre la maggior parte, compresa la prima squadra, a San Zaccaria. (le.fe.)





IN MEMORIA DI
PIETRO
BARBERINI

7° ANNIVERSARIO 
22 AGOSTO 2018 - 22 AGOSTO 2025

In questo settimo anniversario si rinnova un ricordo 
speciale per Pietro che è sempre nei nostri cuori. 
La sua presenza è stata un dono prezioso per Novella, 
i parenti e gli amici.

Al ricordo di Pietro, con immutata commozione, 
si unisce la redazione e tutta la società editrice 
Reclam di cui è stato per lunghi anni amico 
e giornalista collaboratore.

UNA SANTA MESSA VERRÀ CELEBRATA 
ALLA CHIESA ARCIPRETALE DI SAN BIAGIO

ALLE ORE 18.30 DI VENERDÌ 22 AGOSTO
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«Il livello di sicurezza richiesto da una popolazione dipende 
dagli standard cui è abituata. Dove il senso civico è forte e il 
tenore di vita è alto, c’è grande aspettativa e anche un piccolo 
episodio dà fastidio. Ma è giusto che sia così, la percezione del 
cittadino è una questione importante». Sono parole di Raffa-
ele Ricciardi, prefetto di Ravenna da otto mesi. Un periodo in 
cui il territorio si è trovato a fare i conti con un dibattito sulla 
sicurezza urbana come non era mai accaduto.

Quali sono stati i momenti più signi�cativi del suo 
incarico �nora?

«Il primo giorno di insediamento all’inizio di dicembre ho 
passato la notte al centro coordinamento soccorsi per un’al-
lerta meteo, l’inizio è stato subito intenso. Poi la visita di Re 
Carlo e del presidente Mattarella in aprile: un evento di tutt’al-
tro genere, ma molto impegnativo per l’organizzazione della 
sicurezza delle autorità».

Che idea si è fatto della comunità ravennate?
«Si vive bene e il senso civico è altissimo. La gente non butta 

a terra le cartacce, so che è un esempio banale, ma rende bene 
l’idea. Si parte dalle piccole cose, ma si arriva a quelle più im-
portanti. Ecco perché è così elevata la richiesta di sicurezza».

La sicurezza è il tema di attualità delle ultime setti-
mane, trattato anche nelle riunioni del comitato per 
l’ordine pubblico da lei presieduto. È un fenomeno 
comune a molte parti d’italia, Ravenna può adottare 
contromisure speci�che?

«Per arginare la violenza non basta la risposta delle polizie. 
Se i giovani diventano autori di reati, signi�ca che bisogna 
offrire loro un’alternativa perché non scelgano la criminali-
tà. Nella risposta bisogna saper distinguere quando siamo di 
fronte a fenomeni di criminalità e quando invece è solo un ge-
sto stupido compiuto da un vandalo. Non sono la stessa cosa 

e non vanno confuse».
Si è soliti dire che in questi territori le persone de-

nunciano ancora ogni singolo caso, mentre da altre 
parti non avviene più.

«E io mi auguro che continuino a denunciare tutto, perché 
solo così si può intervenire. È giusto che la popolazione voglia 
la sicurezza cui è abituata».

Le discussioni sulla sicurezza spesso, anche senza 
attinenza reale, �niscono per tirare in ballo immigra-
zione e sbarchi. Quali sono i numeri che descrivono i 

�ussi in arrivo via mare?
«Ci sono stati 22 sbarchi in due anni e mezzo, sono arri-

vate 2.036 persone, principalmente da Bangladesh, Etiopia e 
Eritrea. In media l’8,8 percento dei migranti sono rimasti nei 
centri accoglienza della provincia, gli altri distribuiti in regio-
ne. Sono ripartizioni de�nite dal ministero».

Com’è strutturata oggi la rete di accoglienza?
«I Cas, centri di accoglienza straordinaria, sono gestiti da 7 

soggetti privati che si sono aggiudicati i bandi di gara. Attual-
mente ci sono 40 posti disponibili e sono già ospitate 1.142 

persone richiedenti asilo, di cui 776 
sono uomini soli, 72 sono donne 
sole e il resto compongono nuclei 
familiari in cui sono presenti anche 
dei minori. È un tema che conside-
ro importante perché davvero sono 
storie di persone che cercano una 
vita migliore».

Si può essere allontanati dal-
le strutture?

«Si può restare nella rete di ac-
coglienza �no a quando è penden-
te la domanda di richiesta di asilo e 
non si ha un reddito. In alcuni casi 
è successo che è stata disposta la 
revoca dell’ospitalità».

La tendenza ravennate è 
quella di un’accoglienza diffu-
sa, cioè con strutture piccole 
e distribuite. È meglio rispet-
to a concentrazioni in grandi 
centri?

«Entrambe le scelte hanno pro 
e contro. I grandi centri favoriscono il controllo di entrate 
e uscite, ma creano una ghettizzazione e impattano di più 
sul contesto circostante. Le piccole realtà invece agevolano 
l’integrazione, ma è più complesso controllare eventuali 
infrazioni. Quando gli alloggi sono piccoli, di solito, è più 
facile che abbiano ricadute positive per il territorio».

In questi sette mesi è riuscito a vivere la città an-
che da cittadino comune?

«Nel weekend, di solito, rientro a Bologna dove vive la 
mia famiglia, però quando posso cerco di vivere la città. 
C’è un’offerta di cultura talmente ampia che non manca-
no le opportunità: mi faccio i miei biglietti e visito monu-
menti e musei. Il mausoleo di Galla Placidia è il più bello 
per me. Per il resto mi perdo ancora tra i sensi unici, ma 
sto migliorando».

Fortitudo, Sigur Ros
e portiere con i pompieri

Nato a Benevento nel 1965, lau-
reato in Giurisprudenza a Napoli, 
Raffaele Ricciardi è alle dipendenze 
dell’amministrazione dell’Interno 
dal 1990. Dopo la promozione alla 
qualifica di viceprefetto, è stato 
assegnato alla sede di Treviso nel 
2008. Nel 2012 è stato designato 
viceprefetto vicario di Alessandria 
fino al 2018, poi a Padova fino al 
2021. Dal 2021 a dicembre 2024 è 
stato prefetto di Gorizia. Grande 
appassionato di sport: tifoso della 
Fortitudo basket che segue in casa 
a Bologna dove vive la famiglia, in 
gioventù ha giocato a pallamano 
e oggi è portiere nella squadra di 
calcetto dei vigili del fuoco di Ra-
venna. La musica è l’altra grande 
passione: l’intervista di questa pa-
gina, nell’ufficio in piazza del Po-
polo, si è svolta con i Sigur Ros in 
sottofondo...

PETROLCHIMICO
Aziende a rischio industriale
rilevante: piani in aggiornamento

In provincia di Ravenna sono attive 36 azien-
de a rischio incidente rilevante, di cui 27 nel 
comune capoluogo, principalmente nell’a-
rea del petrolchimico al porto. Ogni azienda 
è dotata di un piano di sicurezza interno ed 
esterno che viene costantemente aggior-
nato. In queste settimane si sta completan-
do l’aggiornamento del piano di Yara. Per 
quanto riguarda i piani di sicurezza esterna, 
la prefettura di Ravenna ha raggruppato le 
aziende adiacenti per ottimizzare le proce-
dure di intervento delle varie autorità com-
petenti.

 di Andrea Alberizia

L’INTERVISTA

,l preIetto� �La comunità ravennate
chieGe un alto livello Gi sicurezza�
Il bilancio dei primi otto mesi di mandato per Ricciardi: «In questo territorio viene denunciato
tutto e deve continuare così». L’accoglienza ai migranti: «Persone che cercano vite migliori»

Il prefetto Raffaele 
Ricciardi a Marina di 
Ravenna in occasione 
di uno degli sbarchi 
di migrati soccorsi in 
mare dalle navi Ong
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Il richiamo era inconfondibile ed è ancora impresso nella memoria di tanti. Il grido «coc-
cobello», con l’ultima “o” strascicata e la cadenza che arrivava da lontano, rappresentava un 
piccolo sollievo dalla calura estiva. Stesi sotto l’ombrellone in riva al mare, i turisti aspettava-
no il passaggio dei venditori che proponevano un rinfrescante morso del frutto tropicale per 
pochi spiccioli. Cesto di vimini in una mano, innaf�atoio nell’altra per irrigare i triangoli di 
polpa bianca durante le soste, gli ambulanti percorrevano la spiaggia avanti e indietro per 
tutta la stagione, facendo parte a pieno titolo dell’immaginario vacanziero romagnolo.

Oggi quel richiamo non si sente quasi più. L’uomo che si racconta essere stato il suo inven-
tore, il napoletano Salvatore Manfredonia, se n’è andato a 80 anni alla �ne dell’estate 2023. 
Aveva iniziato a vendere il cocco in spiaggia negli anni ’60 tra Rimini e Riccione. Ma quella 
pratica, per quanto potesse sembrare innocua, aveva poco di regolare. Indagini partite nel 
2010 da Cesenatico hanno appurato l’esistenza di un racket del cocco, che nel 2021 hanno 
portato a condanne dai tre ai cinque anni e mezzo alla famiglia campana che controllava le 
vendite in tutta la riviera romagnola. Le noci di cocco venivano stoccate, tagliate e smistate in 
due basi operative a Cervia e Riccione, senza rispettare le norme igienico-sanitarie.

Il fatto era stato raccontato anche dalla trasmissione “Le Iene”, con l’inviato Filippo Roma 
minacciato di morte dopo essersi �nto un venditore di cocco tra gli ombrelloni di Rimini. Il 
servizio si trova ancora online, con l’intervista a un giovane Andrea Gnassi al suo primo 
anno da sindaco di Rimini. Vendere il cocco in spiaggia di propria iniziativa signi�cava esse-
re aggrediti dagli ambulanti e dai loro capi che assegnavano le zone di pertinenza ai propri 
uomini.

Ora che l’organizzazione è stata smantellata e i controlli anti-abusivismo delle forze dell’or-
dine sono frequenti, il «coccobello» sulla spiaggia è una rarità, ma i pochi venditori che s�da-
no la legge continuano a imitare lo stesso richiamo.

Al di là degli illeciti, resta però la nostalgia per quella modalità di consumo di un frutto 
molto amato dagli italiani. Il cocco è stato una delle prime specie tropicali ad arrivare nel 
nostro paese: essendo in grado di mantenersi per cinque mesi senza ammaccarsi né perdere 
la sua freschezza, poteva resistere nei lunghi viaggi via mare. I primi europei a conoscerlo 
furono i marinai dell’esploratore portoghese Vasco Da Gama (1469-1524), che lo battezza-
rono «coco» perché ricordava una testa. La pianta è originaria dell’Indonesia ma si è diffusa 
sin dall’antichità nelle isole del Paci�co, perché le palme – che possono raggiungere i 30 metri 
di altezza – crescono facilmente negli ambienti aridi e salmastri come la spiaggia, regalando 

grandi noci da cui si può ricavare olio, farina, latte e 
polpa, oltre a utilizzare i gusci, le foglie e la legna.

Una pianta di cocco può vivere per un secolo e gene-
rare 150 frutti all’anno. Oggi le palme sono coltivate in 
più di 90 paesi tra Asia, Africa, Caraibi e Sudamerica, 
per una produzione annua di oltre 60 milioni di ton-
nellate, che equivalgono a quasi 60 miliardi di noci. Si 
tratta della sesta coltivazione mondiale.

Negli anni più recenti il mercato ha importato altri 
frutti esotici in Europa, dalle ormai classiche banane 
�no a papaya, mango, ananas e avocado, i cui consumi 
in Italia sono aumentati del 30% nell’ultimo decennio 
secondo Ismea. Ma il cocco resta il simbolo dell’estate: 
dif�cile da aprire a causa del suo duro rivestimento 
esterno, si è diffuso proprio grazie a quei venditori che risparmiavano il lavoro. Oltre a essere 
mangiato come frutto fresco o essiccato, il cocco ha una vasta possibilità di utilizzi nell’indu-
stria alimentare, cosmetica e dell’arredamento.

Tuttavia, anche il cocco risente della crisi climatica: la siccità ha fatto ridurre la produzio-
ne globale e di conseguenza i prezzi delle noci sono aumentati del 40% in un anno, secondo 
Ipsos. Nella nostra penisola, le regioni del sud stanno cercando di sfruttare la situazione: oggi 
tra Sicilia, Puglia e Calabria ci sono oltre mille ettari coltivati a mango, papaya e avocado, che 
disegnano un paesaggio agricolo impensabile �no a un decennio fa. La produzione ammonta 
a circa duemila tonnellate e rende più sostenibile l’acquisto a chilometro zero di questi frutti, 
che altrimenti arrivano da lontano e perciò generano un grande impatto ambientale. Se il cli-
ma italiano dovesse continuare a tropicalizzarsi, non è da escludere che nel prossimo mezzo 
secolo potremmo trovare coltivazioni di mango anche in Romagna, al posto delle nettarine.

Ma questo non vale per il cocco, che ha bisogno di precise caratteristiche climatiche per 
poter essere coltivato, ovvero una temperatura media intorno a 28 gradi e un’umidità del 
90% per tutto l’anno, insieme ad almeno 1500 mm di pioggia in dodici mesi. Condizioni che 
in Italia non esistono e si spera non esisteranno mai. Finché sarà così, chi ama questo frutto 
dovrà acquistarlo d’importazione e a caro prezzo. E ora che non ci sono più i venditori in 
spiaggia, bisogna anche aprirselo da sé.

�&occobello�� il simbolo Gell©estate
che non esiste pi�
Venduto sulle spiagge dagli anni ‘60, era gestito da un racket smantellato dalle forze dell’ordine
E ora che la crisi climatica ne compromette la produzione, il cocco tocca aprirselo da sé...

AMARCORD

Una foto di uno degli ultimi sequestri di cocco 
effettuati dalla polizia locale nel Ravennate:
era l’estate 2023, a Lido Adriano scattarono
anche multe da quasi 10mila euro per i venditori
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  di Alex Giuzio
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Nell’ambito del “Mare d’Arte Festival” è stata installata 
a Milano Marittima l’imponente opera Non basta il can-
to delle sirene di Valerio Berruti, collocata in modo per-
manente sulla banchina nord del porto canale di Cervia. 
Si tratta di una  scultura in bronzo di una sirena-bambina 
alta sei metri, che al calar del buio si accenderà di luce 
come se emergesse dall’acqua. L’opera verrà illuminata 
per la prima volta con uno speciale gioco di luci grazie 
al progetto realizzato per l’occasione da Hera Luce e 
l’inaugurazione è in programma venerdì 8 agosto dalle 
ore 20, con appuntamento al Mosquito Beach 236.

L’INAUGURAZIONE

TEMPO LIBERO/2

A Marina di Ravenna torna il festival “nerd”
tra fumetti, Cosplay e giochi di società

Quarta edizione per il Marina Cosplay & Games: tre giorni di 
giochi, spettacoli e cultura nerd dall’1 al 3 agosto a Marina di 
Ravenna. Si tratta di una fi era che celebra il Cosplay, il mondo 
dei fumetti e il gioco Intelligente in ogni sua forma, in pro-
gramma dall’1 al 3 agosto in piazza Dora Markus e nel Bacino 
Pescherecci.
Il programma. Venerdì 1 agosto si apre con l’attivazione della 
Ludoteca e del Mercato Nerd alle ore 16. Sarà possibile provare giochi da tavolo, giochi di ruolo e carte col-
lezionabili, con il supporto delle associazioni ludiche presenti. Dalle 17 spazio al karaoke “animato”, mentre 
dalle 21 dj-set a tema animazione. Sabato 2 agosto il programma si arricchisce con gioco libero e tornei. 
Alle 18 andranno in scena le esibizioni di combattimenti con spada storica, seguite alle 19 dallo spettacolo 
“Sulle Ali di Creamy”. Alle 20 il Cosplay Contest, impreziosito dallo spettacolo con spade laser. Domenica 
3 agosto proseguono la ludoteca e il mercato. Dalle 16 sarà attivo un servizio parrucchiere cosplay a offerta 
libera. Alle 17 torna il karaoke; alle 18 nuove esibizioni di spada storica e secondo appuntamento con il 
Cosplay Contest; gran fi nale alle 21 con il concerto dei Raggi Fotonici.

A Russi una serata “sotto le stelle”
tra canzoni di Pino Daniele e poesie

Martedì 5 agosto (ore 21) al giardino della rocca “Terzo Melandri” di Russi arriva la XXVI edizione di Notte 
sotto le stelle. La serata prevede l’esecuzione di canzoni di Pino Daniele, nel 70° anniversario della nascita (e 
nel 10° anno dalla scomparsa), da parte di un gruppo musicale composto da Lucia Pace (voce), Greta Insardi 
(pianoforte), Matteo Tiozzo (basso) e Guido Lorenzetti (chitarra). Le canzoni si alterneranno alla lettura di 
versi da parte dei poeti Linda Bagnoli, Alessandro Ponti ed Elio Pezzi. 

Xxx

TEMPO LIBERO/1

GRANDI NOMI DELLO SPORT E DELLA TV
TRA “GIOCHI” E SPETTACOLO
Il format di Simona Ventura porta a Cervia tra gli altri
Camila Giorgi, Giuseppe Cruciani, Ubaldo Pantani...

Dal 21 al 23 agosto, Cervia 
e Milano Marittima saranno 
protagoniste di “Giochi nella Città 
Giardino”, un evento che intrec-
cia sport, spettacolo e convivialità 
- ideato da Simona Ventura e 
Giovanni Terzi.
Si parte il 21 con la formazione 
delle due squadre – una capitanata 
da Ventura e l’altra da Terzi – pron-
te a darsi battaglia in un clima di 
festa. In campo scenderanno volti 
noti dello sport – come Maurizia 
Cacciatori, icona della pallavolo 
ed ex capitana della Nazionale 
Italiana, e l’ex tennista Camila 
Giorgi - dello spettacolo - come 
Cristina Plevani, vincitrice della 
diciannovesima edizione de l’Isola 

dei Famosi - della musica - come il cantautore Paolo Vallesi - che 
s� deranno anche semplici cittadini – i cosiddetti “Nip”. Le gare si 
alterneranno tra match di beach volley e padel – il 22 agosto dalle 
ore 16.30 al Fantini Club - sino alle bocce.
E sabato 23 agosto, alle ore 17, sarà la volta di uno degli appun-
tamenti più attesi: la “Partita delle leggende”, in programma, con 
ingresso libero, allo Stadio dei Pini di Milano Marittima. Guidati 
da due maestri della panchina come Arrigo Sacchi e Alberto 
Zaccheroni, scenderanno in campo ex campioni di calcio come Se-
bastiano Rossi, Massimo Bonini, Massimo Agostini, Lorenzo Minotti 
e Ruggero Rizzitelli.
Ogni sera, inoltre, a partire dalle 21.30, la Rotonda Primo Maggio si 
trasformerà in un palcoscenico di dialoghi e incontri. Ventura e Terzi 
condurranno tre serate, intervistando ospiti d’eccezione tra cui An-
drea Scanzi, Giuseppe Cruciani (nella foto), Ubaldo Pantani, 
Franco Nero e Rossella Erra. In� ne, sabato sera festa al Pineta 
con due icone degli anni ottanta: Sandy Marton e Jo Squillo. 
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INFOPROMI CONSIGLI DELLA FARMACISTA

L’importanza dell’igiene intima estiva:
come prevenire cistiti e micosi

©,l caldo estivo, per natura, puz alterare il p+ fi -
siologico e compromettere l’eTuilibrio della À ora 
batterica della zona intima, facilitando la crescita 
di microrganismi patogeni a discapito dei batteri 
“buoni” che normalmente svolgono una funzione 
protettiva. Mantenere una corretta igiene intima 
durante i mesi caldi non q Tuindi solo una Tuestio-
ne di comfort, ma rappresenta ancKe un’impor-
tante misura di prevenzione».
1e parla la dottoressa 6ara 3roni del gruppo 5a-
venna Farmacie.
Chi è più esposto a questo tipo di disturbi?
©/e donne, a causa della conforma]ione anatomi-
ca pi� delicata e vulnerabile a sTuilibri� ano, vagi-
na e uretra sono molto più vicini rispetto all’uomo; 
così come un ambiente naturalmente più umido 
e il p+ vaginale rendono pi� facile la coloni]]a]io-
ne da parte di batteri o funghi patogeni. Ai fattori 
sopra elencati si aggiungono anche variazioni 
ormonali, l’uso di assorbenti o di contraccettivi 

locali. Negli uomini, invece, il caldo può favorire 
irritazioni, dermatiti e infezioni da sfregamento, 
soprattutto in presenza di sudorazione intensa, 
scarsa igiene o indumenti non traspiranti».
Quali sono i fastidi più comuni?
©,n estate, sia uomo cKe donna, sono maggior-
mente esposti a candidosi, favorita da umidità, pH 
alterato e indumenti sintetici. 1elle donne si ma-
nifesta con prurito, bruciore e perdite biancastre; 
negli uomini puz causare balanite, con arrossa-
mento e prurito del glande o sintomi minori, tanto 
che a volte può essere asintomatica e trasmessa 
al partner; ma anche dermatiti da contatto o da 
sfregamento, legate all’uso di abiti stretti, bian-
cKeria sintetica o costumi umidi, con arrossamen-
ti, prurito e, nei casi più gravi, infezioni micotiche 
secondarie».
Altri disturbi frequenti?
©/e donne sono ancKe esposte, pi� freTuente-
mente dell’uomo a vaginosi battericKe, caratte-

rizzate da perdite grigiastre e cattivo odore. E poi 
c’q la cistite, infi amma]ione della vescica dovuta a 
contamina]ione batterica dell’uretra, pi� freTuen-
te nel sesso femminile, ma che può colpire anche 
l’uomo».
Cosa fare per ridurre i rishci?
«In primis, sconsiglio di restare per troppo tempo 
con indosso il costume bagnato� q sempre oppor-
tuno asciugarsi con cura, non in maniera frettolo-
sa, tamponando e non sfregando. Non bisogna 
poi mai esagerare con i lavaggi alle mucose� i de-
tergenti potrebbero seccarle e farle diventare poi 
terreno fertile per aggressioni, prediligere quindi 
detergenti intimi delicati e specifi ci con camomil-
la, aloe, tea tree e acido ialuronico con contrastare 
irrita]ioni e seccKe]]a, a p+ fi siologico (circa �,�-
�,�), formulati per rispettare l’eTuilibrio della mu-
cosa genitale».
( l·aEEiJliamento puz inÀ uire"
©2ltre l’umidità e la sudora]ione abbondante, an-

che l’uso di indumenti sintetici o troppo aderenti 
favoriscono la proliferazione batterica e fungina, 
aumentando il riscKio di infe]ioni uro-genitali� se 
dovete scegliere tra uno slip e uno string, predili-
gete il primo, perché riduce gli sfregamenti; meglio 
inoltre scegliere un intimo che sia 100% cotone, 
così come sarebbero da non indossare pantaloni 
troppo attillati che potrebbe irritare la zona intima. 
Preferire sempre mutande e pantaloni in tessuti 
naturali e che lasciano respirare pelle e mucose».
Altri consigli?
«Ricordarsi sempre di lavarsi dalla zona genitale 
verso quella anale e mai il contrario, per evitare 
contamina]ioni battericKe e fastidiose cistiti cau-
sate da Escherichia coli. Non dimenticarsi mai di 
bere abbastanza acqua per favorire il benessere 
delle mucose e aiutare a mantenere le urine dilu-
ite. Ultimo consiglio, non sempre scontato, dopo 
ogni bagno al mare o in piscina, fare subito una 
doccia con acqua dolce».

Ne parla la dottoressa Sara Proni del gruppo Ravenna Farmacie: «Attenzione al costume bagnato»
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FUOCHI D’ARTIFICIO NEI LIDI RAVENNATI:
IL PROGRAMMA DAL 10 AL 15 AGOSTO

I fuochi d’artificio in riva al mare sono una tradizione che 
in estate, di anno in anno, arricchisce le località balneari di 
Ravenna. Durante il mese di agosto – tra la notte di San 
Lorenzo e quella di Ferragosto – sono diversi gli eventi, 
organizzati dalle pro loco e dai comitati cittadini. 
Il 10 agosto l’appuntamento è dalle 23 alla foce del fiume 
Savio, tra Lido di Classe e Lido di Savio, e alle 23.30 a Ca-
sal Borsetti. Il giorno dopo si replica a Marina Romea (dalle 
23, punti di sparo nei bagni Boca Barranca, Mercurio, Bat-
tigia e Graziella).
Giovedì 14 agosto, vigilia di Ferragosto, appuntamento 
dalle 23 a Punta Marina (spiaggia libera vicino al bagno Ti-
ziano); gran finale il 15 agosto dalle 23.30 con i fuochi d’ar-
tificio del Candiano, per gli appassionati di Porto Corsini e 
Marina di Ravenna (nella foto i fuochi di Sant’Apollinare).

ESTATE/1 ESTATE/2
Gli spettacoli (e le visite guidate)
in centro a Ravenna

Proseguono gli spettacoli in centro a Ravenna nell’ambi-
to della tradizionale iniziativa “Bella di sera”.
Ecco il calendario di agosto in piazza San Francesco
- Venerdì 1 agosto (dalle 20.45) esibizione degli allievi 
delle scuole di musica del territorio (trio di voce, violon-
cello e tastiera); a seguire “In bianco e nero”, a cura di 
Ensemble Mariani (Silvia De Santis voce; Fabio Biffi pia-
noforte).
- Mercoledì 6 agosto (dalle 21.15) “Storie di dame e ca-
valieri” (a cura di Ensemble Mariani), parole e musica con 
David Riondino in un viaggio poetico e musicale (Andrea 
Candeli chitarra; Stefano Maffizzoni flauto).
- Venerdì 8 agosto (dalle 21.15) concerto della Bandean-
dré: omaggio a Fabrizio De André.
- Sabato 9 agosto (dalle 21.15) serata di musica teatro-
danza “Il vento della Pampa: LiberTango”, a cura dell’As-
sociazione Accademia del Melo Silvestre.
- Mercoledì 13 agosto dalle 20.45 esibizione degli allievi 
delle scuole di musica; a seguire concerto corale con To 
Be Choir, con Valentina Cortesi.
- Venerdì 15 agosto dalle 20.45 esibizioni al pianoforte 
degli allievi delle scuole di musica; a seguire un gala Liri-
co con giovani talenti della Juilliard e Manhattan School.

Ecco invece il programma dei concerti agli Antichi Chio-
stri Francescani.
- Giovedì 31 luglio dalle 20.45 esibizione di Francesco 
Scaglioni del conservatorio Verdi alla chitarra; a segui-
re “Metamorphosis” con il Milano Saxophone Quartet, 
all’insegna della trasformazione musicale e stilistica.
- Martedì 5 agosto dalle 20.45 Nicola Argelli del conser-
vatorio al pianoforte; a seguire “Il fascino dell’opera e 
dell’operetta” con il duo pianistico Elvira Foti e Roberto 
Metro. Musiche di Rossini, Verdi, Lehar, Offenbach.

Proseguono fino al 5 settembre, inoltre, le visite guidate 
notturne ai monumenti di “Mosaico di Notte” con gli iti-
nerari del martedì, del mercoledì e del venerdì sera (info 
e prenotazioni su www.visitravenna.it). Aperture straor-
dinarie serali (senza bisogno di partecipare a una visita 
guidata) sono infine in programma il 5 e il 19 agosto alla 
basilica di Sant’Apollinare in Classe, al battistero degli 
Ariani, al museo Byron e al complesso della basilica di 
San Vitale.

LA FESTA DI SAN LORENZO A CERVIA

Domenica 10 agosto Cervia festeggia San Lorenzo, 
come da tradizione, con una cascata di fuochi d’artifi-
cio sulla spiaggia libera (dalle 23 sul lungomare Grazia 
Deledda). Nel pomeriggio, invece, in piazza Garibaldi 
tornano alle 17 il tradizionale concerto della Banda Cit-
tà di Cervia (foto) e alle 19 la tombola di beneficenza 
(montepremi 1.300 euro) con parte del ricavato che sarà 
devoluto alla Casa di Riposo Busignani.
Durante la serata è in programma anche un’apertura 
straordinaria degli stabilimenti balneari, tra cene e fe-
ste. In caso di maltempo lo spettacolo di fuochi d’artifi-
cio sarà rimandato a lunedì 11 agosto.

ESTATE/4ESTATE/3

La vigilia di Ferragosto in piazza a Faenza

Per il trentunesimo anno consecutivo, giovedì 14 ago-
sto, dalle  ore 21, torna il Ferragosto sotto le stelle in 
piazza del Popolo a Faenza. La serata vedrà l’esibizione 
di Gaetano Barbarito, presente fin dalla prima edizione, 
con Raffaele Montanari, Andrea Morelli (storico chitarri-
sta di Cesare Cremonini), Vittorio Bonetti al pianoforte 
e Daniele Cicognani, batterista di numerose band faen-
tine. Insieme, animeranno la piazza con cover di musica 
italiana. Apriranno la serata tre giovani talenti musicali 
del territorio: la cantautrice Isabella Del Fagio, pre-
mio speciale di Faenza Rock; Alice Mordenti, vincitrice 
dell’ultimo Pavone d’Oro; e Samuele Bertoni, finalista 
dell’ultimo Pavone d’Oro. 

Calici sotto le stelle a Brisighella

Cibo, vino e musica si fondono per il ritorno, sabato 
2 agosto, della rassegna “Calici sotto i tre colli”. Il 
borgo medioevale di Brisighella si trasformerà in una 
cantina a cielo aperto per poter gustare eccellenze 
del territorio. Il tutto accompagnato da spettacoli di 
musica. Dalle 20. L’ingresso è a offerta libera. 



Per il quinto anno, dal 21 al 24 agosto, torna alla Vecchia Pesa di 
Classe il festival teatrale Ra-dici, organizzato da Spazio A. 

Il cartellone degli spettacoli sarà inaugurato giovedì 21 agosto
(ore 18) da L’affanno, una performance ideata da Spazio A in cui il 
pubblico sarà invitato a cimentarsi con un itinerario guidato dalle 
voci degli attori direttamente in cuf�a. La serata proseguirà poi alle 
21 con Giulio Santolini in Kamikaze - spero vada meglio dell’ultima 
volta (nella foto), allestimento ideato per mettersi in relazione con 
un pubblico presente, vero e popolare e offerto agli spettatori di Ra-dici
in collaborazione con Ammutinamenti Festival.  La seconda serata 
di venerdì 22 agosto, comincerà alle 18 con la replica di L’affanno, 
per poi proseguire con Retrogusto Pop, spettacolo comico dal tono 
leggero, fresco e coinvolgente ma al tempo stesso capace di affronta-
re i temi complessi del femminismo, messo in scena dal Collettivo 
Matrioska.  Sabato 23 agosto il festival verrà aperto alle 18 da Sto-
rie di Leggende, del gruppo informale Omininoodi, che metterà in 
scena racconti attuali sulle leggende e il folklore romagnolo in vesti 
contemporanee. A seguire (ore 21) ci saranno i ragazzi di “Risvegli”, 
laboratorio curato da Spazio A, con Spettacolo da fare, frutto dell’unio-
ne dei testi di Pirandello e di scritti originali dei partecipanti. L’ultima 
giornata di domenica 24 agosto parte alle 18 con la lettura del ma-
teriale prodotto dal Laboratorio teatrale di scrittura Parole da coltivare, 
nel quale i partecipanti saranno accompagnati a ri�ettere sul teatro. 
Alle 21 è la mitologia classica a diventare protagonista, con Pasifae 
Autodafé, spettacolo prodotto da 9C Teatro in cui saranno di nuovo le 
parole a disegnare le azioni e guidare la mente, in diretto dialogo con 
gli spettatori. Ingresso sempre gratuito.

IL FESTIVAL/1

Alle Ra-dici del teatro
contemporaneo
Alla Vecchia Pesa di Classe torna la rassegna di Spazio A
con Giulio Santolini, Omininoodi e 9C Teatro

MANUALETTO, ANTEPRIMA IN SPIAGGIA
75$ 7($752� 086,&$ ( 67$1'�83 &20('<

In attesa della 4ª edizione – che si terrà gli ultimi due 
fine settimana di settembre (in una location ancora da 
svelare) – il festival Manualetto propone un’anteprima 
di due giorni sulla spiaggia del Marabou Beach Club 
di Marina di Ravenna. Si parte venerdì 1 agosto (ore 
19) con il talk Le colonie estive: una storia dimentica-
ta, insieme allo storico Stefano Pivato, cui segue alle 
21.30 Ombrelloni, spettacolo di Studio Doiz con Lo-
renzo Carpinelli e musiche di Giacomo Toschi. Sabato 
2 agosto (ore 19) concerto con le percussioni di Avo-
gadro Dr. Samba, poi, alle 21.30, ecco due protago-
nisti della scena comica contemporanea: Alessandro 
Gori, aka Lo Sgargabonzi, e Eleazaro Rossi (nella 
foto), stella nascente della stand up comedy italiana.

IL FESTIVAL/2

BAGNACAVALLO
Musica e teatro alla 14ª edizione del festival cittadino

Parecchi, gli spettacoli della 14ª edizione del Ba-
gnacavallo Festival, in programma fino al 26 agosto, 
che si terranno nel chiostro dell’ex convento di San 
Francesco, con inizio sempre alle 21. Venerdì 1 ago-
sto è in programma una serata dedicata all’Irlanda 
con Trí e il corpo di ballo Clover. Martedì 5 salirà sul 
palco il trio di Stefano Nanni con un viaggio musi-
cale attraverso le culture del mondo, mentre il 12 
agosto il palco sarà tutto per Lua Nova Trio (nella 
foto), con un omaggio ai protagonisti della musica 
popolare brasiliana. Il 19 agosto Giuseppe Bellosi 
interpreterà i monologhi di Raffaello Baldini nello spettacolo Lei capisce il dialetto?, cui 
seguirà 21 agosto la Piccola Orchestra Ochtopus, formazione ravennate dalle sonorità 
balcaniche e popolari. Il festival si chiuderà il 26 agosto con Storie di Tango, affidato al 
duo formato da Andrea Coruzzi al bandoneon e Alessandra Ziveri all’arpa.

MUSICA CLASSICA/2

Emilia Romagna Festival, arrivano sette concerti

Tanti appuntamenti in agosto anche nella nostra provincia con la sezione Summer 
dell’Emilia Romagna Festival. Domenica 3 agosto (ore 21) ecco il concerto, gratuito, 
Primo Premio! dello statunitense Trio Azura. Sabato 9 agosto (ore 21) la terrazza delle 
Terme di Cervia ospita poi il fisarmonicista Marco Gerolin, con brani di Gubajdulina, 
Olsen, Vivladi e Orff. Il 18 agosto troviamo quindi Tommaso Rossi (flauto dolce e 
traversiere) ed Enrico Baiano (clavicembalo) alla rocca di Bagnara di Romagna con 
un programma completamente haendeliano. Il 19 agosto è invece la rocca di Riolo 
Terme a ospitare i Don Antonio Trinidad, un’escursione libera fra folk, jazz, blues e 
contemporanea. Il 20 agosto ci si sposta nel giardino della Biblioteca Comunale di 
Alfonsine, dove il pianista Giancarlo Grande eseguirà brani di Liszt e Fumagalli, men-
tre il 23 agosto si torna alla terrazza delle Terme di Cervia per il Recondite Armonie 
Bass Quintet e Trip to America. Il 27 agosto, infine, ancora giardino della Biblioteca 
Comunale di Alfonsine con il quartetto Inside Sax.

I suoni antichi de “I luoghi dello Spirito e del Tempo”

La rassegna I luoghi dello Spirito e del Tempo prosegue con quattro proposte (sempre 
ore 21). Giovedì 31 luglio nel cortile di Palazzo Grossi a Castiglione di Ravenna Le 
Piffari e le Muse eseguono Musiche da un antico quotidiano, giovedì 7 agosto alla 
chiesa di San Giacomo a Russi si esibirà l’ensemble femminile Ringaround Roses con 
un repertorio tra XIII e XV secolo. Il 21 agosto alla pieve del Tho di Brisighella il trio 
Cantarini-Hoffmann-Baldassari propone La voce in-violata, mentre il 28 agosto alla 
chiesa di S. Stefano di Barbiano ecco Le sonate fantasiose.

LE NOTTI TRASFIGURATE
DEL MUSEO NAZIONALE

Prosegue per altre due serate Notti trasfi-
gurate - Musica e arte, la rassegna dell’as-
sociazione musicale Mariani che, al Museo 
Nazionale, propone concerti preceduti da 
una visita guidata a un’opera d’arte del mu-
seo. Venerdì 8 agosto, dopo la visita alla sala 
di San Vitale (ore 20.45) ecco (ore 21.30) il 
concerto del Trio Kanon insieme alla viola 
di Alessandro Acqui. Venerdì 22 agosto, in-
vece, la visita Il mosaico prima del mosaico 
precede il Quartetto Klimt (nella foto) con il 
violino solista di Critina Papini. In programma 
un brano di Faurè e uno di Schumann.

MUSICA CLASSICA/1

MASSA LOMBARDA
Anche Massimo Bubola al Piccolo Festival
della Narrazione al Lavatoio

Torna a Massa Lombarda il Piccolo Festival della Narrazione, 
tre serate al Lavatoio che intrecceranno musica, racconto e 
memoria. Si inizia sabato 2 agosto all’alba, con il concerto 
del cantautore Massimo Bubola (nella foto) in trio acusti-
co. Un’occasione rara per ascoltare dal vivo una delle voci 
più significative del panorama musicale italiano. A seguire, 
si terrà la camminata commemorativa per le vittime della 
strage alla stazione di Bologna. Il festival proseguirà mar-
tedì 6 agosto (ore 21) con l’incontro musicale e narrativo 
tra Lorenzo Monguzzi e lo speaker e archivista Andrea Ma-
gnani, mentre martedì 20 agosto si chiude con una serata 
dedicata al podcast C’è vita nel Grande Nulla Agricolo, in 
cui il team creativo realizzerà un episodio del podcast con il 
coinvolgimento diretto del pubblico.
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COMICO

Stand-up comedy
al bagno Finisterre

Prosegue al bagno Finisterre di 
Marina di Ravenna la rassegna di 
stand-up comedy organizzata in 
collaborazione con il Cisim. Il 1 
agosto protagonista il comico Da-
niele Fabbri; l’8 agosto salirà sul 
palco la romana Monir Ghassem; 
il 22 agosto, infine, lo standup co-
median toscano Ivano Bisi.

A Cervia torna 
“Il Sarchiapone”

Sabato 2 agosto (ore 21.15) in 
Piazza Garibaldi a Cervia, torna 
Il Sarchiapone, la manifestazione 
dedicata alla comicità in memoria 
di Walter Chiari. La conduzione 
della kermesse è affidata al comi-
co Andrea Vasumi. Saliranno sul 
palco tra gli altri Giuseppe Giaco-
bazzi, l’attore Giorgio Borghetti, il 
comico e attore Roberto Ciufoli, il 
cantante cervese Piero Focaccia e 
inoltre i comici Dado, Enrico Zam-
bianchi, Marco Dondarini & Davi-
de Dalfiume.

Tra spettacoli magici
e “burattini alla riscossa”

La rassegna “Burattini alla Riscos-
sa” diretta da Massimiliano Venturi 
prosegue in agosto a pieno ritmo. Tra 
le tante proposte, venerdì 1 agosto 
(ore 21.15) il Coja Blue di Casalbor-
setti ospita Matteo Giorgetti con “Il 
giro del mago in 80 mondi”, una serie 
di giochi di magia. Sabato 2 (ore 21) 
I Burattini di Massimiliano Venturi 
saranno al centro Porta Nova di Russi, 
mentre ritroviamo Matteo Giorgetti in 
piazza Vivaldi di Lido Adriano lunedì 
11 agosto (ore 21.30). Venerdì 8 ago-
sto (ore 21.15), sempre al Coja, arriva 
poi lo spettacolo perfetto per chi 
ama le bolle di sapone, di Bubble on 
Circus, seguito il 15 (ore 21.15) da Le 
teste di legno” con Le vendette della 
strega, spettacolo di burattini. Magia 
di nuovo protagonista al Coja il 22 
agosto (ore 21.15) con Luca Rosetti. 
Infine, il 25 agosto (ore 21.30) si torna 
a Lido Adriano per la compagnia 
Jump_it e uno spettacolo di acrobati-
ca e giocoleria con fuoco.



Festeggia trent’anni Frogstock, il festi-
val organizzato dall’associazione culturale 
Clips Rag&Rock, che si terrà dal 20 al 23 
agosto al Parco Fluviale di Riolo Terme. 
Mercoledì 20 si inizia con il caserta-
no Giovanni Ti Amo, cui segue Surreal 
Sound Project, mentre l’headliner della 

serata sarà il siciliano Giuse The Liza. 
Giovedì 21 agosto, dopo le aperture di 
Negative Message e Celeb Car Crash, ecco 
gli attesissimi Blastema (nella foto), 
nella loro unica data estiva. La band for-
livese è diventata punto di riferimento per 
la musica alternativa italiana e h appena 
pubblicato un nuovo album. Venerdì 
22 partenza con Gargane e Panjea, con 
la serata che verrà chiusa da Alborosie, 
ex leader dei Reggae National Tickets. Sa-
bato 23 Frogstock si chiude con i live di 
S.C.A.R. e DFWU, cui segue la svizzera Ele 
A. Info: frogstock.it.

ROCK E DINTORNI
CONCERTI IN SPIAGGIA

All’Hana-Bi si va dai canadesi Suuns all’energia live dei Gazebo Penguins

L’agosto live del bagno Hana-Bi di Marina di Ravenna si apre domenica 3 (ore 18) con i Malphino, band com-
posta da musicisti che provengono da Giappone, Malesia, Colombia, Francia, Filippine e Regno Unito. Merco-
ledì 6 agosto (ore 21.30) ecco poi uno dei grandi concerti della stagione, quello dei canadesi Suuns (nella foto)
per la loro unica data italiana e per la prima volta in formazione a tre. Il nuovo album The Breaks li fa suonare 
come dei Tangerine Dream post-millenial alle prese con beat triphop downtempo. Venerdì 8 agosto (ore 22) 
la serata del magazine Rumore vedrà esibirsi gli Stormo, mentre martedì 12 agosto (ore 21.30) ecco Monte 
Mai, trio svizzero-caraibico di art pop psichedelico che nasce da un incontro unico tra la precisione svizzera e 
l’energia tropicale. Giovedì 14 agosto (dalle 22) ci sono i mantovani a/lpaca, preceduti dai Tv Fuzz, poi, venerdì 
22 agosto, arriva una delle live band italiane più esplosive in circolazione, i Gazebo Penguins.

Al Lupo di Lido di Savio prosegue la rassegna Trauma Locale

Sono tre (con inizio sempre alle 21.30) i concerti in arrivo in agosto al bagno Lupo di Lido di Savio, tutti all’interno 
della rassegna Trauma Locale ideata da Alfredo Nuti. Venerdì 1 si inizia con Crista, cantautrice rock romagnola 
irriverente. Venerdì 8 agosto ecco quindi Tensor feat. Eugenioprimo Saragoni a vibrafono e percussioni. Tensor 
– Marco “benny” Pretolani e Matteo Castagnoli – creano una miscela sonora che riprende le atmosfere anni no-
vanta del più classico trip hop inglese, ma contaminata dal sapore di salsedine adriatica. Venerdì 22 agosto tocca 
poi ai ravennati Yesterday Will Be Great, noti anche con l’acronimo YWBG, band strumentale che si muove tra 
psichedelia, krautrock e post-rock.

Cous Cous a Colazione, Nicola Peruch e Davide Toffolo al Peter Pan

Tre appuntamenti live (ore 21.45) anche al bagno Peter Pan di Marina di Ravenna, che chiude la rassegna 
Peter Pan in 3D, curata da Luigi Bertaccini. Mercoledì 6 agosto la band ravennate Cous Cous a Colazione
reinterpreterà brani di Pino Daniele e terminerà la serata con un loro mini live. Mercoledì 20 agosto arriva il 
Nicola Peruch Trio, mentre mercoledì 27 ecco Davide Toffolo, voce e autore dei Tre Allegri Ragazzi Morti, 
fondatore dell’etichetta Tempesta Dischi e grande fumettista. Una serata per ascoltarlo parlare e suonare.

Generi per tutti i gusti al bagno Polka di Marina Romea

Al bagno Polka di Marina Romea sono in arrivo concerti per tutti i gusti (inizio sempre alle 18). Sabato 2 agosto c’è 
Bassolino, musicista, compositore e produttore napoletano attivo da molti anni. Sabato 9 ecco poi Espana Circo 
Est, mentre giovedì 14 ci sono i trascinanti Rumba de Bodas. Sabato 16 agosto sale sul palco la cantautrice 
Elasi, venerdì 22 torna Pellegrino&Zodyaco, sabato 23 è la volta del quartetto elettronico vicentino Delicatoni.

Torna il Woodstock Beach Festival al Finisterre di Marina di Ravenna

Torna al bagno Finisterre di Marina di Ravenna il Woodstock Beach Festival. Si parte all’alba di venerdì 15, con il 
concerto di Cali!. Gli eventi serali saranno aperti invece dagli Elephant Brain (alternative rock). Il 16 agosto invece 
sarà dedicato all’elettronica: si parte con il dj set di Daniele Baldelli, seguito dal live dei Tontotronic. Dome-
nica 17 musica italiana e un pizzico di nostalgia, con la “Rino Gaetano Band”, il progetto capitanato 
dal nipote Alessandro Gaetano. La rassegna si chiude lunedì 18, con l’etno-funk-rock dei Savana Funk.
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IL FESTIVAL BALAMONDO UNISCE
LISCIO, PUGLIA E ABRUZZO

Il 6 e 7 agosto (ore 21) Cervia accoglie in Piaz-
za Garibaldi due tappe del Balamondo World 
Music Festival, iniziativa davvero unica in cui gli 
artisti portano sul palco gli elementi della pro-
pria musica per poi fonderli con il liscio. Merco-
ledì 6 agosto ecco allora che la Mirko Casadei 
Popular Folk Orchestra (nella foto) incontra i 
Super Taranta, gruppo che riunisce le persona-
lità iconiche del mondo della pizzica salentina. 
Giovedì 7 agosto l’orchestra di Mirko Casadei si 
confronterà poi con la danza e i ritmi ancestrali 
dell’Abruzzo, incarnati dall’Orchestra Popolare 
del Saltarello. 

FOLKLORE

LA RASSEGNA
A Spiagge Soul un agosto di ritmi internazionali

Serratissimo, il programma della rassegna Spiag-
ge Soul, vediamo allora gli appuntamenti più in-
teressanti. Sempre divertente è vedere dal vivo il 
“re dell’Hammond” Sam Paglia, che sarà giovedì 
7 agosto (ore 22) al Ruvido di Punta Marina. Poi, 
il 10 agosto (ore 22), al Tarifa di Porto Corsini ci 
sono la statunitense Lakeetra Knowles con Fran-
cesco Più. Il 17 agosto (ore 18) ecco Luca Bright 
con The Three Hermanos, vera esplosione di 
groove, talento e ironia. La rassegna itinerante 
della riviera ravennate si chiuderà il 24 agosto (ore 
18) al Kuta di Punta Marina La Orquesta Informal (nella foto), tra ritmi latini e 
musica europea. Info: spiaggesoul.it.

L’OMAGGIO
Mogol a Cervia
tra musica e racconti

”Mogol – Musica e Parole” è 
un omaggio a Giulio Rapetti, 
in arte Mogol, in programma 
il 9 agosto dalle 21 in piaz-
za Garibaldi, a Cervia, alla 
presenza dello stesso mae-
stro. Lo spettacolo conduce 
il pubblico in un viaggio tra 
i capolavori di Lucio Battisti 
e i successi interpretati da 
Adriano Celentano, Riccardo 
Cocciante, Gianni Morandi, 
Mango e tanti altri. Alla mu-
sica si alterneranno momenti 
narrativi e aneddoti, durante 
i quali Mogol svelerà il die-
tro le quinte della sua carrie-
ra. Ad accompagnare ogni 
esecuzione musicale è l’en-
semble Marené guidato dal 
pianoforte di Massimo Bom-
bino, compositore, autore, 
arrangiatore e docente della 
Scuola Cet di Mogol. La voce 
è quella di Sara Dall’Olio. A 
completare la formazione, 
un quartetto d’archi e una 
seconda voce.

)rogstocN� 30 anni
Gi esplorazioni 
tra i generi musicali
Dal 20 al 23 agosto il Parco Fluviale
di Riolo Terme ospita artisti da tutta Italia



L’ANTICIPAZIONE

Il grande cimitero del popolo

Nel luglio 1860 Louise Colet, 
pseudonimo della poetessa 
e scrittrice francese Louise 
Révoil, visitava Ravenna 
insieme alla �glia e ne L’Italie 
des Italiens ne tracciò un 
ampio resoconto ricco di 
ricordi personali. Colet, oltre 
ai monumenti della città, 
non poteva non descrivere la 
pineta, meta imprescindibile 
dei viaggiatori dell’Ottocento: 
«Il giorno stesso della mia 
partenza […], il conte 
Francesco della Torre […] 
venne a cercarmi in mattinata 
per condurmi alla Pineta. […] 
Boccaccio ne ha fatto il teatro 
di una delle sue più affascinanti 
novelle. Dryden l’ha cantata, lord Byron l’ha celebrata in una strofa del Don Juan [...]. Girovaghiamo 
per quasi tre ore in mezzo a quei pini centenari, eterni testimoni del succedersi delle generazioni sulla 
terra. Qualcuno, tuttavia, muore e cade stendendo il suo grande scheletro sotto l’ombra dei sopravviventi. 
Attraversiamo crocicchi ombrosi e radure roventi �orite d’erica e di ginestre, poi lande nude in cui la sabbia 
rimanda il calore intenso del giorno». Colet, inoltre, raccontava la sua visita al cimitero immerso nel 
silenzioso verde: «Il grande cimitero del popolo è situato nella Pineta: là dormono tutti i morti senza fama; i 
nobili e i ricchi venivano un tempo inumati nelle chiese. Una vegetazione rigogliosa di piante e arbusti ricopre 
la vasta cinta, dominata da un presbiterio e da una chiesa; è il camposanto più solitario e raccolto che io abbia 
visto; conviene ai morti che non devono più essere importunati e sentire rumore».

CARTOLINE DA RAVENNA
Mittente Giovanni Gardini

Prospettiva Dante,
l’importanza del Sommo
sulla letteratura
In settembre torna il festival dedicato all’Alighieri 
Tra gli ospiti, Lavia, Tosca, Rumiz e Gazzolo
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Titolato per questa sua XIV 
edizione Versi d’amore e pro-
se di romanzi, passaggio che 
Dante usa nel Purgatorio per 
parlare dello scrittore proven-
zale Arnaut Daniel, torna dal 
17 al 21 settembre Prospet-
tiva Dante, festival diretto da 
Domenico De Martino che 
Ravenna dedica al Sommo 
Poeta. Promosso dalla Fon-
dazione Cassa di Risparmio 
di Ravenna con la direzione scienti�ca 
dell’Accademia della Crusca, Prospetti-
va Dante invita a scoprire e riscoprire le 
radici dantesche di un’idea di cultura e 
letteratura come sede di un’esemplare e 
tuttora attuale tensione spirituale e mo-
rale, che si fa anche linguistica. Saranno 
tantissimi gli ospiti – tra ricerca, alta di-
vulgazione e arti dello spettacolo – delle 
cinque giornate agli Antichi Chiostri 
Francescani, e tra questi il giornalista e 
scrittore “errante” Paolo Rumiz (rice-
verà il Premio Dante-Ravenna), lo storico 
dell’arte Jacopo Veneziani (riceverà il 
Premio Dante Web e discuterà de Il cam-
mino di Dante nella storia dell’arte), l’attore 
e regista Gabriele Lavia, l’affabulatore, 
drammaturgo, scrittore e youtuber ce-
senate Roberto Mercadini (che pro-
porrà Un monologo per Dante: «più nobile 

è il volgare»), l’abate dell’Abbazia di San 
Miniato al Monte a Firenze dom Bernar-
do Gianni (che guiderà la ri�essione sul 
tema Caritas, bellezza e tempo tra Dante e 
noi), il �lologo romanzo Paolo Squilla-
cioti, il pianista Gregorio Nardi, il de-
cano degli interpreti danteschi Virginio 
Gazzolo (con Pas de trois infernal); poi 
Amerigo Fontani, Marcello Prayer e 
Vincenzo De Angelis, interpreti della 
performance Come in un giuoco di specchi: 
Dante, Lord Byron e Lorenzo Da Ponte, oltre 
alla cantante Tosca (nella foto), che il 
20 settembre riceverà il Premio Musica e 
Parole e regalerà al pubblico alcune del-
le sue interpretazioni, accompagnata da 
Giovanna Famulari al violoncello, Massi-
mo De Lorenzi alla chitarra e Luca Scor-
ziello alle percussioni.

Info: prospettivadante.it.

OMAGGIO AI 140 ANNI DELLA NASCITA 
DI DINO CAMPANA ALLA GALLERIA PALLAVICINI

Giovedì 21 agosto (ore 18.30) alla Pallavicini22 Art 
Gallery di Ravenna si inaugurerà Per Dino Campa-
na, da Marradi a Ravenna, mostra collettiva dedicata 
a Dino Campana (1885-1923) a cura di Aldo Savini, 
con testi a catalogo di Aldo Savini e Barbara Betti. 
Il progetto espositivo intende celebrare i 140 anni 
della nascita del poeta e rimarrà allestito fino a saba-
to 30 agosto. I 15 artisti coinvolti sono Paola Babini, 
Martina Baldetti, Onorio Bravi, Laura Forghieri, Alice 
Iaquinta, Laura Medici, Alessandro Mercatali, Stefa-
no Mercatali, Roberto Pagnani (nella foto), Maurizio 
Pilò, Maurizio Rogai, Andrea Tampieri, Serena Ventu-
relli, Federico Zanzi e Marisa Zattini. Ingresso libero.

LA MOSTRA

LIBRI/2
Continua la rassegna di Cervia,
a Ferragosto uno sbarco degli autori inedito

La 33ª edizione di La spiaggia ama il libro ha ancora otto 
appuntamenti da offrire (sempre alle 21.15). A partire da 
giovedì 31 luglio (Piazzetta Pisacane), con la serata Gli 
scrittori della nostra Romagna, che vedrà ospiti Chiara Al-
bertini, Luca Casadei e Michele Zizzari. Venerdì 1 agosto
(Piazza Garibaldi) ci sarà il reading poetico di Andrew Faber, 
mentre lunedì 4 (parco Gemelli a Tagliata di Cervia) ecco 
l’incontro con la blogger “La valigia di Pimpi”. Martedì 5 
agosto (Torre san Michele) è poi ospite Enrico Franceschi-
ni, che presenta Le notti di Mosca (Ed. Baldini+Castoldi). Il
6 agosto l’hotel Nettuno ospita Patrizia Finucci Gallo, che 
introduce Pillole di galateo contemporaneo e presentazione 
del tavolo perfetto per ospitare gli amici all’aperto nelle sere 
d’estate, e Monica Lotti che presenta L’eleganza è servita
(Rizzoli). Il 7 agosto (Torre San Michele) Marco Melegaro 
parla del suo Aspettando Carosello (Zolfo Editore). Il 13 
agosto, come di consueto, il MarePineta Resort di Milano 
Marittima ospita l’anteprima della mostra 2026 ai Musei 
San Domenico di Forlì, con il curatore Gianfranco Brunelli. 
Gran finale il 15 agosto: per la prima volta nella storia della 
rassegna il Ferragosto con gli autori si svolgerà al tramonto 
(dalle 18.30) con l’arrivo degli autori sulle barche storiche ai 
piedi della Torre San Michele.

LIBRI/1
Ultimi due incontri
della Capit a Marina

Ultimi incontri al bagno Luana 
di Marina di Ravenna per la ras-
segna letteraria della Capit (ore 
21 a ingresso libero). Il 6  ago-
sto appuntamento con Federica 
Benassi che presenta il suo sag-
gio “L’educazione dei maschi” 
(Minerva 2025), in cui affronta 
in una prospettiva del tutto 
originale il tema attualissimo e 
più scottante dei nostri tempi: 
la violenza, in particolare quella 
esercitata contro le donne. In-
terventi di Alessandra Bagnara, 
presidente di Linea Rosa.
Il 13 agosto si torna al romanzo 
con “Nella spirale di Fermat” 
(Fernandel, 2025), debutto let-
terario dell’attore (tra le altre 
cose) ravennati Gianfranco Ton-
dini: un inconsueto romanzo sul 
mondo dell’arte (conduce la 
giornalista Annamaria Corrado).
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Ecco un intrattenimento perfetto
per rilassarsi in una sera d’agosto

di Francesco Della Torre

L’estate dei segreti perduti (Miniserie Tv, 8 episodi)
Tratta dal fortunato romanzo dell’autrice americana E. Lockhart, la serie 
racconta la storia della famiglia Sinclair, ricca, potente e “democratica”, 
attraverso lo sguardo della giovane Cadence, nel corso di due estati (chia-
mate “16” e “17” in base alla sua età). Tutto ruota attorno a un misterioso 
incidente avvenuto verso la fine dell’estate 16: Cadence si è ripresa fisica-
mente, ma ha perso ogni memoria di quanto accaduto. Il ritorno nella loro 
isola privata, Beechwood, nell’estate 17, dovrebbe aiutarla a ricostruire 
quei ricordi, ma le persone a lei più care sembrano rinchiuse in un silenzio 
ostinato. Il gruppo centrale, autodefinitosi “i bugiardi” (il titolo originale 
We Were Liars rende meglio l’idea), è composto da tre cugini, figli delle fi-
glie del patriarca Harris, e da Gat, nipote del compagno di una delle sorel-
le, che da sempre trascorre le vacanze con loro. La narrazione si muove su 
due linee temporali: il presente e i ricordi dell’estate precedente, ricostruiti 
a poco a poco da Cadence. Il mistero dell’incidente è il motore della trama, 
ma la serie è anche una critica pungente a un’élite americana che si defi-
nisce progressista, ma finisce col conformarsi a ciò che davvero conta per 
loro, il denaro. 
Due sono anche i piani tematici: da una parte il teen drama romantico, 
fatto di amori, vizi, sorrisi e lacrime; dall’altra, una denuncia sociale che 
culmina nella rivelazione finale, inquietante e potente, capace di gettare 
nuova luce sull’intera famiglia Sinclair. Il giudizio, di conseguenza, può 
seguire un doppio binario: da un lato, una serie che segue i codici del mi-
stery adolescenziale; dall’altro, un ritratto amaro di una classe sociale 
apparentemente diversa, ma saldamente ancorata ai propri privilegi. Nel 
cast spicca il solido, clintoniano (negli anni ’90 faceva commedie “dem” e 
si somigliavano!) e sempre convincente David Morse nel ruolo del patriar-
ca Harris. Al suo fianco, due figlie d’arte, una “Streep” (anche se il co-
gnome è diverso) e una “McGregor”, perfettamente in parte, come il resto 
del cast. La serie non brilla per originalità, e la rivelazione chiave arriva 
all’inizio dell’ultimo episodio, lasciando poi 40 minuti di epilogo di cui si 
sarebbe potuto fare a meno. Tuttavia, il finale è chiuso e non dovrebbe 
lasciare spazio a inutili seconde stagioni. Se pensate che questa sia una 
stroncatura, vi sbagliate: We Were Liars è un intrattenimento perfetto per 
quelle sere d’agosto in cui il tempo fuori, o la stanchezza dentro, vi invita 
a una pausa dalle scorribande estive.

MUSICA FRESCA O DECONGELATA

La morte di Ozzy: 
una per il capo
di Francesco Farabegoli

Era ora che tornasse
Poldelmengo

di Nevio Galeati *

La collana “33 1/3” è una serie americana di libri ormai arrivata al 
duecentesimo episodio, edita da Bloomsbury. L’idea è semplice ma 
vincente: ogni libro è dedicato a un album diverso e ne racconta la 
storia. La maggior parte dei libri della collana sono opere monogra-
�che piuttosto classiche, e alcune di ottimo livello (ne ho lette una 
ventina, e che Dio benedica la possibilità di comprare gli ebook in 
inglese, perché in Italia non ne sono stati tradotti molti). Alcune ope-
re decidono di affrontare l’argomento in maniera meno ortodossa, e 
sono generalmente ricordate come le migliori. Tra queste, il più ce-
lebrato è probabilmente quello che Carl Wilson dedica a Let’s Talk 
About Love, il disco di Celine Dion – un disco che Wilson odia, e di 
cui è interessato a parlare proprio nei termini di quello che viene 
chiamata comunemente brutta musica (ISBN Edizioni, che lo fece 
uscire in italiano prima di chiudere i battenti, lo intitolò Musica di 
merda). Ma il mio preferito è quello dedicato a Master Of  Reality dei 
Black Sabbath. È scritto da John Darnielle, un musicista che deve la 
sua fama ai Mountain Goats (gruppo tutt’altro che vicino all’heavy 
metal) e si è poi fatto conoscere come scrittore di romanzi. Anche 
Master of  Reality (edito in Italia da Minimum Fax) è un’opera di �n-
zione. È scritto da un adolescente immaginario, internato all’interno 
di una struttura psichiatrica – lo obbligano a tenere un diario, e lui lo 
usa per chiedere al suo medico responsabile di ridargli le sue cassette 
dei Black Sabbath. Si parla di vita, di scelte, di incomprensioni, di 
essere sempre la persona sbagliata nel posto sbagliato. E di come, se 
sei una di queste persone, i Black Sabbath e Ozzy Osbourne possa-
no salvarti la vita. È un’opera che ti esplode dentro per la semplicità 
imbarazzata con cui si sviluppa il tutto, scritta da un falso io che è 
così poco connotato da sovrapporsi immediatamente alla persona 
che sta leggendo il diario. Quando è arrivata la notizia della morte 
di Ozzy, appena due settimane dopo quello che era stato annuncia-
to come l’ultimo concerto dei Black Sabbath, abbiamo tutti pensato 
che non ci potesse essere niente di meglio: l’uscita di scena con un 
concerto incredibile, di una persona che non era in grado di stare in 
piedi o cantare, e con due mugugni ha spiegato a tutti il rock’n’roll. 
E poi è volato via. Una cosa che non tutti possono comprendere, ma 
che è spiegata molto bene in Master Of  Reality.

Luca Poldelmengo è tornato: era ora. 
Autore, con quattro romanzi, della 
collana SabotAge delle edizioni e/o 
(chiusa purtroppo nel 2019 dopo 
una trentina di titoli); sceneggiatore 
cinematografico e produttore tele-
visivo (vale la pena ricordare alme-
no la serie Rai Brennero, dell’anno 
scorso), aveva lasciato i propri lettori 
a secco dal 2018; a parte l’incursio-
ne nei libri per ragazzi con Valerio e 
la scomparsa del Professor Boatrigre. 
Prima dell’estate è arrivato in libre-
ria Indagine apparente (Gallucci), con 
un nuovo sguardo sul lato oscuro 
di ognuno. Ci sono una pm, Letizia 
Riva, soprannominata “la stronza”; 
il marito Aldo, veterinario ironico e 
divertente; i loro figli, Mattia e Simo-
na; i suoi collaboratori alla procura; 
un barista triste; e Roma, più nera 
che mai. 
Che pare abbia inghiottito Aldo. La 
pm, che qualcuno ha soprannomina-
ta “il tasso del miele”, deve riportare 
il marito a casa, all’amore dei figli, a 
qualsiasi costo; anche violando rego-
le per lei, fino a quel momento, sacre. 
Indagine apparente è un thriller che 
toglie il respiro e ancora una volta 
Poldelmengo spiega come il confine 
fra bene e male sia esile, se non ar-
tificiale; ripete, con intelligenza, che 
nessuno è innocente e che quindi 
chiunque può slittare dall’altra par-
te; dipende dalla spinta. 
Letizia Riva ne riceve parecchie, di 
spinte, e rischia di perdere la testa 
e l’anima; fino a dimenticare una 
propria fobia: evitare di calpestare 
le “fughe” delle piastrelle, per strada 
e in casa. Perché capisce, appena in 
tempo, di aver trascurato la famiglia 
per il lavoro; riconosce quanto sia-
no più importanti gli affetti rispetto 
agli atti processuali e alle inchieste. 
E prova a rimettere un po’ d’ordine, 
fingendo e forzando un’indagine per 
arrivare al proprio obiettivo: trovare 
Aldo. Luca Poldelmengo descrive con 
cura e delicatezza ogni personaggio; 
racconta quanto l’adolescenza sia 
complicata, non solo per i ragazzi ma 
anche, forse di più, per i genitori che 
hanno dimenticato la propria e non 
riescono a entrare in sintonia con 
quella dei figli. Mantenere l’equili-
brio, nonostante il gap generaziona-
le, è difficile per entrambe le parti. 
La stessa cura e il medesimo affetto 
sono utilizzati per presentare Roma, 
con scorci quasi domestici, che la 
fanno una fra le città più belle del 
mondo; alla faccia di quella “di sot-
to”, che non può vincere, almeno nei 
romanzi. Insomma: buona lettura. 
Luca Poldelmengo è stato più volte 
ospite di GialloLuna NeroNotte.

* direttore di GialloLuna NeroNotte 

FU
LM

IN
I E

 S
AE

TT
E

“B
as

ta
 c

re
de

re
 c

he
 s

ia
 v

er
o”

 (
P

or
to

 C
or

si
ni

) 
di

 A
dr

ia
no

 Z
an

ni
CULTURA / 23

31 luglio - 27 agosto 2025   RAVENNA&DINTORNI

roccacinema
www.roccabrancaleonecinema.com

RoccaBrancaleoneRavenna
0544 37148 (h24) - 331 4709412 (ore 21.45-23) 
apertura ore 20.45, inizio proiezioni ore 21.30

giovedì 31/7 venerdì 1/8

LA TRAMA FENICIA
di Wes Anderson

sabato 2/8

FUORI
di Mario Martone

domenica 3/8

CONCLAVE
di Edward Berger

lunedì 4/8

THE BRUTALIST
di Brady Corbet

martedì 5/8
LE 

ASSAGGIATRICI
di Silvio Soldini

mercoledì 6/8
TORNANDO A ESTGIURATO

NUMERO 2 di Antonio Pisu
Ospiti: reg. Antonio Pisu e attori 

LODO GUENZI, Matteo Gattadi Clint Eastwood



24 / mare RAVENNA&DINTORNI
31 luglio - 27 agosto 2025

Tra relax, buona cucina e ottima musica:
al bagno Peter Pan un’estate da incorniciare

Tra gli ospiti Cous Cous a Colazione, Nicola Peruch e Davide Toffolo

MARINA DI RAVENNA/1

Un agosto da incorniciare è quello che si prepara allo storico stabilimento balneare 36 
di Marina di Ravenna, il Peter Pan. Sport, relax, buon cucina e naturalmente ottima 
musica accompagneranno le settimane clou dell’estate. In particolare, da non perdere, 
dopo le magni�che serate di giugno e luglio, ci saranno gli ultimi tre appuntamenti 
con la rassegna Peter Pan in 3D, curata da Luigi Bertaccini, che sarà il protagonista di 
mercoledì 6 agosto con una speciale edizione di Rock’ n’ Roll Hig School e una lezione 
dedicata a Pino Daniele con la partecipazione della band ravennate dei Cous Cous a 
Colazione che reinterpreteranno brani del grande artista napoletano e termineranno 
la serata con un loro mini live. Dopo la pausa di Ferragosto, la rassegna torna poi mer-
coledì 20 agosto, con il concerto del Nicola Peruch Trio e si chiude in�ne mercoledì 
27 agosto, con l’ultimo appuntamento dei talk/showcase curati da Francesco Pellegrini 
che vedrà come ospite Davide Toffolo, (nella foto) una delle �gure centrali della mu-
sica italiana degli ultimi trent’anni. Voce e autore dei Tre Allegri Ragazzi Morti, padre 
di Tempesta Dischi, una delle più importanti case discogra�che italiane, fumettista 
straordinario. Una serata per ascoltarlo parlare e suonare. Dalle 20 la radio in spiaggia, 
dalle 21.45 Davide Toffolo. Come sempre l’ingresso grauito e per chi lo desidera c’è la 
possibilità di cenare sulla spiaggia.

PUNTA MARINA/2
Al bagno Federico dall’all you can eat di tro�e
�no all’aperitivo a tutta birra (con il cono di s�zi fritti)...

Tre appuntamenti tra gusto e musica sulla spiaggia di Punta Marina: il Bagno 
Federico dà il via agli eventi di agosto con l’appuntamento di giovedì 7. In 
menù una degustazione “all you can eat” di trofie con Tropea, salsiccia e 
sangiovese. Una ricetta che unisce tradi-
zione romagnola e contemporaneità, per 
un abbinamento gustoso e ricercato, al 
prezzo speciale di 12 euro. A completare 
l’atmosfera, il dj set di Mario Romario e 
dj Angelo, pronti a far ballare la spiaggia 
con una selezione curata da due grandi 
professionisti dell’intrattenimento musica-
le senza tempo. Il tema della serata sarà 
“luminous party!” una serata da “figli delle 
stelle” in attesa di San Lorenzo. Il 10 ago-
sto infatti si festeggerà con un aperitivo a 
“tutta birra”: per l’occasione si potrà or-
dinare una birra alla spina accompagnata 
da un cono di sfizi fritti (con mozzarelline, 
olive all’ascolana e verdure in pastella) a 
soli 10 euro, da gustare con i piedi sulla 
sabbia e immersi tra le note del dj set. In-
fine, l’appuntamento speciale di giovedì 14, per festeggiare la vigilia di Fer-
ragosto fino a tarda notte. Si parte con una collaborazione speciale: Alex del 
“Mascottino” porterà sulla spiaggia il suo celebre risotto di pesce e la serata 
continuerà poi con l’accompagnamento musicale del “Duo Lights”, formato da 
Davide Lazzarini e Robertino.

PUNTA MARINA/1
Un agosto spettacolare al “Pirata Beach”

L’estate del Pirata Beach entra nel vivo con un mese 
di spettacoli tra musica, balli e cene romantiche in 
riva al mare. Si parte il 2 agosto con Janina Stars: la 
drag queen romagnola, tra le più amate d’Italia, ac-
cenderà la spiaggia con il suo dj set, facendo ballare 
e divertire il pubblico tra piume, lustrini e ironia. La 
festa continua anche domenica 3 con il ritorno del 
Bachata Beach Party sulla spiaggia di Punta Marina. 
Sotto al “cannucceto” del Pirata si balla dalle 15 a 
tarda sera, guidati da Rossella Verde e Giuseppe No-
cerino. È possibile partecipare al workshop di danza 
con un pacchetto speciale che comprende ombrel-

lone e lettini dalla mattina. La notte di San Lorenzo (10 agosto) invece si 
cena in riva al mare, con la sensazione di trovarsi in qualche meta esotica 
e un menù alla carta tutto da scoprire, con pizzeria sempre aperta. Ad 
accompagnare la serata, il sound vintage del Duo Baracca, per un viaggio 
tra i migliori brani degli anni ‘60, ‘70 e ’80. La vigilia di Ferragosto inve-
ce è “magica”, tra cena spettacolo e fuochi d’artificio. Al termine dello 
spettacolo pirotecnico il divertimento sul mare proseguirà fino alle tre di 
notte, tra balli di gruppo, animazione e il live di Pietro Calì. Per le cene 
spettacolo la prenotazione è obbligatoria al 348 393 0144. Il calendario 
degli eventi proseguirà per tutto il mese, con aggiornamenti settimanali 
sulle pagine social del Pirata Beach.

Informazione promozionale
a cura di Reclam
Per partecipare è possibile
telefonare allo 0544 408312
oppure scrivere a direzione@reclam.ra.it
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MARINA DI RAVENNA/2
Musica elettronica, degustazioni di gin
e “white party” nell’estate del Kontiki

Agosto al Kontiki è un’esplosione di energia: si parte 
domenica 3 con il live di Tonino 3000 (nella foto), con 
il suo mix di sound elettronici e africani e i testi scanzo-
nati che raccontano il nostro territorio tra «inni dispe-
rati e mantra incoraggianti». Per chi vuole continua-
re a ballare anche 
dopo il live, arriverà 
il dj set di Darko. 
Mercoledì 6 invece 
è “wednesday vi-
bes” con musica live 
in accompagnamen-
to alla cena e serata 
con dj set. Giovedì 
7 dalla musica si 
passa al gusto, con 
una degustazione di 
“gin di Romagna”
in collaborazione 
con Gin Vitale. San 
Lorenzo invece si fe-
steggia “in white”, 
con il White par-
ty del 10 agosto: 
cena sotto le stelle 
e outfit bianco di 
rigore per ballare in 
spiaggia fino a tarda 
notte in un’atmo-
sfera da sogno. Si 
ballerà anche a Fer-
ragosto, con i ragaz-
zi di Radio Ultima 
Spiaggia in console.
Per tutto il mese 
continueranno poi gli appuntamenti più apprezza-
ti dell’estate, dalle grigliate di pesce sulla sabbia del 
martedì sera agli aperitivi domenicali, tra tramonti, 
musica e drink del chiringuito.

MARINA DI RAVENNA/3
Musica, quiz, giropizza e pesce
nell’atmosfera rilassata del Corallo

Un’oasi di relax, gusto e divertimento nel cuore di Ma-
rina di Ravenna: da 8 anni il bagno Corallo 70 offre 
un’ottima cucina di pesce con pizzeria, a pochi passi 
dal mare. Tra le proposte più amate della cucina di Cri-
stina e Stefano, alcuni classici della tradizione marinara 
romagnola come cozze alla tarantina e grigliata di pe-
sce fresco, ma anche alcune rivisitazioni sfiziose come 
fettuccine cacio, pepe e cozze o piatti che si ispirano 
alla tradizione del sud Italia, uno tra tutti, lo “scialatiel-
lo” campano, con vongole e pomodorini. Ogni venerdì 
sera invece è “giro pizza” con degustazione all you can 
eat di pizza e bibita al prezzo speciale di 15 euro. Il 
martedì, invece, la cena si trasforma in un’occasione 
per mettere alla prova ingegno e velocità: arriva il Dr. 
Why, lo storico quiz live che unisce risate e competi-
zione. Ferragosto invece si festeggia a suon di musica, 
con il live di giovedì 14 agosto dei BandAlarga. La 
band romagnola, celebre per l’energia delle sue per-
formance e per il talento dei suoi componenti, propor-
rà una selezione di brani dance e funk, spaziando tra 
le hit più amate della musica italiana e internazionale 
dagli anni ’70 a oggi, promettendo una notte di piena 
estate tutta da vivere

Prenota sul sito spiagge.it

UN AGOSTO DI EVENTI AL BAGNO RUVIDO

L’estate del Bagno Ruvido entra nel vivo con un mese di 
appuntamenti imperdibili sulla spiaggia di Punta Marina: si 
parte venerdì 1 con la Juke Box On Demand Band, l’unico 
gruppo in grado di trasformarsi in un “giradischi umano” e a 
suonare le vostre canzoni preferite in live. Sabato e domeni-
ca Happy Hour con promozione sulla birra e la musica di dj 
Babo (2 agosto) e dj Ghizzo (3 agosto). Giovedì 7 e venerdì 
8 due cene spettacolo in programma: la prima dedicata al 
cantautorato di Sam Paglia in collaborazione con Spiag-
ge Soul, la seconda invece con il duo Jay e Edo. Sabato e 
domenica torna l’Happy Hour: il 9 sarà protagonista Paolo 
Emme, il 10 Dj Ghizzo. Giovedì 14 ci si prepara al Ferrago-
sto con la cena spettacolo in compagnia di Slick Steve, se-
condo appuntamento in collaborazione con il festival estivo 
dedicato alla grande musica Soul, mentre il 15 si festeggia 
con Vj Lou: cena sulla spiaggia e divertimento con il video-
dj più apprezzato della Riviera. La settimana chiude in bel-
lezza con il doppio Happy Hour del weekend: in consolle dj 
Babo (il sabato) e Ghizzo (domenica 17). Giovedì 21 torna la 
cena spettacolo con i Vivi per caso e la formula “all you can 
meat”, con grigliata non stop (bevande escluse). Venerdì 
22 vj Lou farà ritorno sulla spiaggia del Ruvido, per un’altra 
serata indimenticabile. Sabato 23 il sound dell’Happy Hour 
è affidato a Paci, mentre il 24 tornerà Ghizzo. Gli appun-
tamenti di agosto si chiudono all’insegna del divertimento: 
giovedì 28 sarà l’occasione per spremersi le meningi con i 
quiz del “Cervellone” mentre venerdì 29 tornano il Juke Box 
On Demand per una serata tra nostalgia, musica e risate.
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In agosto, con la sudarella in agguato e le pro-
poste marine non sempre all’altezza, non è pro-
prio agevole gustarsi un buon calice di vino. La 
soluzione però c’è, ed è andare direttamente alla 
fonte del buon vino, visitando le innumerevoli 
cantine che costellano le colline romagnole. Ve 
ne suggeriamo alcune, consci del fatto che, in 
questo spazio, anche solo un mero elenco di pro-
poste non sarebbe mai minimamente esaustivo.

Questo piccolissimo viaggio potrebbe dunque 
sicuramente iniziare sulle colline di Oriolo dei 
Fichi, nel faentino, luogo di rara bellezza dove, 
su un’altura dalla quale la vista spazia dall’an-
tica torre medievale di Oriolo all’Adriatico, c’è 
la cantina San Biagio Vecchio (via Salita di 
Oriolo, 11/a). I vini che fanno sono identitari del 
territorio – albana, sangiovese, trebbiano, cente-
simino e così via – ed è un vero godimento de-
gustarli negli aperitivi che i titolari organizzano 
dal mercoledì al sabato nello spazio antistante la 
cantina insieme a una piccola proposta gastro-
nomica. Dif�cile scegliere il migliore tra i vini di 
San Biagio Vecchio, ma per una serata agostana 
punterei sul Tasso 
Barbasso, una disse-
tante interpretazio-
ne del Trebbiano in 
versione frizzante, 
o sul CacciaBruco, 
snello e beverino, un 
uvaggio con il 20% 
di malvasia aroma-
tica (macerata una 
settimana sulle buc-
ce), il 40% di treb-
biano romagnolo e 
il 40% di albana. È 
il classico vino che 
invoglia �n dal co-
lore, quasi dorato, e 
il taglio di malvasia 
frena l’impulsività di 
trebbiano e albana 
creando un equili-
brio da manuale. 

Spostandoci un 
bel po’ più a sud, 
impossibile non fare 
un passaggio alla 
Tenuta Saiano di 
Poggio Torriana (via 
Casone, 35), nel ri-
minese, cantina (con 
B&B) che sorge su di 
una collina spetta-
colare, attorno alla 
quale i giovani Olivia 
Lucchi e Alex Fulvi 
hanno creato il Bu-
colica Wine Garden, 
una situazione che 
sfrutta la produzione della tenuta, un luogo dove 
mangiare, stare bene e toccare con mano la buo-
na agricoltura. Anche qui i vini si potrebbero 
scegliere bendati, però, sempre in ottica estiva, 
credo che il Rude, rosato frizzante ottenuto da 
uve sangiovese, sia la morte sua. Bel naso, con 
sentori di frutti rossi e �oreali, e lievi note mi-
nerali. In bocca è vivace, sapido e rinfrescante. 
Non da meno L’Animo, bianco macerato da uve 

grechetto gentile (che da queste parti chiamano 
rebola), agrumato, sapido e fresco. 

Anche la società agricola Delle Selve (via 
Delle Selve, 11, frazione Santa Cristina) può 
contare sulla dolcezza del panorama riminese 
(in una micro-valle nella seconda linea di colline 
rispetto al mare, da cui si scorgono San Marino 
e la Val Marecchia), e le degustazioni curate dal 
giovane Alberto Volanti sono curate e interes-
santi. Da provare sicuramente: il Rossopoco, un 
Rubicone Rosato da Montepulciano e Sangio-
vese originalissimo, verticale e suoer sapido; e 
l’Erretre, un sauvignon blanc davvero minerale, 
fresco ed equilibrato.

Torniamo ora verso nord, e a Collinello, die-
tro Bertinoro, troviamo l’azienda agricola La 
Via del Colle (via Collinello, 1501). Anche qui, 
il luogo è da non credersi e la terrazza, in cui il 
sabato pomeriggio vengono organizzate le degu-
stazioni dei vini con i prodotti del forno agricolo e 
dell’orto, gode di una vista surreale �no al mare. 
Tanti, i vini che escono da La Via del Colle e che il 
vignaiolo Francesco Bandi cura artigianalmente 

con grande amore. Tra que-
sti, sulla terrazza io aprirei 
l’albana Ultra, maturata in 
anfora georgiana, dal naso 
incredibile, con �ori e frut-
ti gialli, anice stellato, erbe 
aromatiche e un sentore di 
crosta di pane. E, perché no, il 
freschissimo Muschè, un pet 
nat frizzante naturale con il 
fondo da uve moscato giallo. 

Da qui si fa poi poca strada 
per arrivare a Bertinoro, dove 
in fondo a via Colombaia ci 
sono i venti ettari della tenu-
ta di Alberto Mazzotti. Mi 
piace considerare Alberto un 
“vignaiolo �losofo”, perché le 
visite alla sua cantina sono 
sempre esperienze umana-
mente accrescitive. Mazzotti 
non etichetta i suoi vini e li 
vende esclusivamente a pri-
vati, con una lavorazione 
delle uve a basso impatto. 
Immersa nel verde, l’antica 
struttura che ospita la can-
tina è accogliente e famiglia-
re, e il consiglio è di lasciarsi 
guidare negli assaggi dei vini, 
ascoltando i racconti di una 
persona rara.

Cambiando zona, andia-
mo a Bagnolo, nell’areale di 
Castrocaro Terme. È qui, su 
13 ettari di magni�che colli-
ne a 300 metri, che sorge la 
cantina Marta Valpiani (via 

Bagnolo, 158), in cui sono coltivati solo vitigni 
autoctoni: albana, sangiovese e trebbiano roma-
gnoli. La visita in cantina – e le degustazioni in 
un ambiente magni�co – sono assolutamente 
da provare (prenotazione obbligatoria, marta-
valpiani.it) e una volta ambientati si potrebbero 
stappare un paio di bianchi adattissimi alla calu-
ra stagionale. Uno è l’albana Delyus, con sentori 
di frutta gialla, �ori bianchi, erbe aromatiche e 

agrumi, a cui segue un sorso fresco, minerale, 
salato, di grande ed elegante equilibrio. L’altro 
è il trebbiano frizzante Zorba, agrumato e molto 
dissetante.

Anche le colline di Brisighella non scherzano 
in quanto a bellezza, e il Podere La Berta (via 
Berta, 13) ne incarna appieno il potenziale, inca-
stonato tra i calanchi, il bosco dell’Olmatello e le 
vigne. Qui le degustazioni in vigna (prenotazioni 
su poderelaberta.com) sono ormai leggendarie, 

basti pensare a una tavolata al tramonto, nel bel 
mezzo delle viti, �ocamente illuminata da lucine 
e il gioco è fatto. Tra i vini che assaggerei volen-
tieri, il Pagadebit, sapido e di buona acidità e dal 
bellissimo naso, e l’Olmatello, sangiovese in pu-
rezza profondo ed elegante, che può funzionare 
benissimo anche in una notte d’estate. Non di-
mentichiamo poi che al Podere La Berta si può 
anche optare per una birra artigianale, che l’a-
zienda realizza nel suo birri�cio in Toscana.

Risotto con gli scampi
Ingredienti (per 4 persone): 300 g di riso carnaroli; 1 dado da brodo vegetale; 4 cipolle di Tropea medie; 10 
scampi freschissimi; 1 bicchiere di vino bianco secco; olio d’oliva extravergine; burro; sale; prezzemolo.
Preparazione: avvolgete tre cipolle di Tropea nella carta stagnola e poi cuocetele nel forno ben caldo a 200° per circa 
mezz’ora. Preparate il brodo con il dado, fatelo sciogliere in una pentola con 1,5 l di acqua leggermente salata; quando 
bolle mettete gli scampi e sbollentatili per 5 minuti, poi estraeteli e tenetene 4 interi, mentre estraete la polpa dagli altri 
sei. Rimettete i gusci e le teste degli scampi nella pentola con il brodo per insaporirlo e continuate a farlo bollire. In una 
casseruola dal fondo pesante versate 30 ml di olio e aggiungete una noce di burro; scaldate bene e poi aggiungete nella 
casseruola l’ultima cipolla sbucciata e tritata �nemente. Fate soffriggere il tutto ma senza far colorire troppo la cipolla, 
poi versate il riso e fatelo tostare, mescolandolo spesso. Quando sarà diventato lucido bagnatelo con un bicchiere di 
vino bianco a temperatura ambiente e fatelo sfumare, alzando un pochino la �amma. Quando il vino sarà evaporato 
abbassate la �amma e   bagnate il riso con due mestoli di brodo bollente dopo averlo �ltrato con un colino, poi aggiungete 
ancora brodo e mescolate. Vi ricordo che per cuocere 300 g di riso ci vuole il doppio del brodo perciò 600 g, io ne tengo 
sempre un pochino di più perché non sempre il riso assorbe la stessa quantità di brodo. Mentre il riso cuoce tagliare a li-
starelle la polpa delle cipolle cotte in forno poi tritare la polpa degli scampi e unire al riso. A fuoco spento aggiungete una 
noce di burro per far mantecare, mescolate bene e poi lasciate riposare, coperto, per 2-3 minuti. Appena prima di servi-
re, cospargete con poco prezzemolo tritato al momento e distribuite il riso nei piatti, guarnendolo con gli scampi interi. 

COSE BUONE DI CASA
A cura di Angela Schiavina

Una bottiglia misteriosa dal vicentino
Secondo voi in queste sei righe cosa vi posso raccontare? Mah. Aspetta, c’è questa bottiglia molto estiva che fa 
al caso nostro. È l’MR4 2022, vino ramato frizzante (rifermentato) della cantina veneta (vicentino) Insolente 
Vini. Cosa c’è dentro? Nessuno lo sa, secondo me nemmeno loro, però, vista la zona e il fatto che è un rosato, 
ipotizzo corvina, rondinella, molinara, robe così. La cosa importante è che è davvero un vino da spiaggia – l’ho 
testato personalmente –, nel senso che �n dal bel bouquet agrumato e �oreale ti setta in modalità relax, per poi 
farti viaggiare tra morbidezze e rapinose acidità. C’è un fondo di lieviti, ma no problem, è buono anche quello.

SBICCHIERATE
A cura di Alessandro Fogli

LA GUIDA

In Valconca tra botti d’autore
e canti gregoriani

Nel cuore della Valconca (siamo nel rimi-
nese), a San Clemente, c’è una cantina 
biodinamica (con annesso relais) mol-
to particolare e originale, onestamente 
di una bellezza unica e quasi spirituale, 
la Tenuta Mara, quasi un museo a cielo 
aperto. Sorta nei primi anni del 2000 sulle 
dorsali collinari che collegano l’entroterra 
riminese al mare, Tenuta Mara ha iniziato 
a produrre vino nel 2011 ed è subito di-
ventata una delle realtà più sorprendenti 
e innovative della Romagna. Qui la visita 
con degustazione (prevede vari pacchetti 
e va prenotata su tenutamara.it) è davvero 
un’esperienza unica, tra opere d’arte e il 
sottofondo di canti gregoriani. Dopo una 
breve introduzione alla storia della tenuta, 
alle caratteristiche della terra e alla gestio-
ne biodinamica, in visita si ripercorrono 
le varie fasi della vite attraverso le diver-
se stagioni, con una panoramica sulle vi-
gne. Tenuta Mara è nota per i sangiovese, 
ma si possomno iniziare gli assaggi con il 
freschissimo rosato Mary Rose, perfetto 
per qualsiasi situazione estiva. Poi va cer-
tamente provato il Chillea, da uve 100% 
sangiovese, affinato in anfora. Un vino non 
proprio estivo ma comunque in possesso 
di un’ottima acidità, per il quale si può fare 
un’eccezione. Sicuramente più leggero e 
fresco è il Totmà, anche questo biodinami-
co, da uve 100% pinot nero.  (al.fo.)

Degustazioni in collina� tra vini Gissetanti
e panorami Tuasi surreali
Alcuni indirizzi (e bottiglie) consigliati, da Oriolo a Brisighella, passando per il Riminese

La vista da La Via del Colle

  di Alessandro Fogli
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ENOTECA CA’ DE VÈN
Ravenna (via Corrado Ricci, 24)

Nel pieno centro di Ravenna, a pochi pas-
si dalla tomba di Dante, l’enoteca Ca’ de 
Vèn offre dal 1975 la possibilità unica di 
cenare tra i muri di un palazzo del ’400, 
circondati dai meravigliosi affreschi e dagli ar-
redi originali ottocenteschi e una moltitudine di 
volumi sulla storia e le tradizioni romagnole. In 
questa suggestiva cornice il 5 luglio 2025 sono 
stati festeggiati i 50 anni di attività. Nello sto-
rico locale è possibile non solo degustare i più 
prestigiosi vini prodotti dalle cantine aderenti 
al “Consorzio Vini di Romagna”, ma anche 
assaggiare le migliori ricette della cucina tradi-
zionale nella loro versione più classica o con le 
dovute rivisitazioni. Piatti come cappelletti al 
ragù e la piadina con lo squacquerone pro-
posti dalle titolari Rita Mazzillo e Maria Gra-
zia Guidi hanno fatto della Ca’ de Vèn un pun-
to di ritrovo imprescindibile per turisti e locali, 
unendo magistralmente tipicità e innovazione, 
proprio come recita il motto “La tradizione nel 
futuro”. L’enoteca dispone inoltre di tavoli 
esterni nel periodo estivo, e previa preno-
tazione consente l’ingresso anche agli animali 
domestici. Il prezzo medio di una cena si aggira 
attorno ai 30,00 euro e il locale è aperto tutti i 
giorni dal martedì alla domenica (chiusi il lu-
nedì), dalle 11 alle 14.30 e dalle 18.30 alle 22. 

Enoteca Ca’ de Vèn 
tel. 0544 30163 - www.cadeven.it

 OSTERIA IL PAIOLO
Ravenna (piazza L. Carlo Farini, 5)

A pochi passi dal cuore di Ravenna, c’è un’o-
steria dove la pasta fresca viene ancora tirata 
al matterello, come si faceva una volta. Anche 
la piadina è fatta in casa, e abbinata alle mi-
gliori materie prime del nostro territorio, in un 
equilibrio tra passione e tradizione. Nella cuci-
na de Il Paiolo infatti, l’esperienza di Rita (� glia 
di ristoratori di lunga data), incontra la profes-

sionalità dello chef  Sandro che allarga la sua 
visione oltre i con� ni provinciali proponendo in 
menù alcune delle ricette nazionali più amate, 
dai grandi classici alle reinterpretazioni crea-
tive e s� ziose. I piatti della tradizione sono 
tutti realizzati a partire da ingredienti locali 
e di prima qualità, come la farina “Benini” di 
Ravenna, Formaggi di Brisighella a latte crudo, 
Olio di Brisighella, salumi e carne di mora ro-
magnola.  In carta trova ampio spazio anche il 
pesce, sempre freschissimo e del territorio, con 
alcune preparazioni come: le sarde dell’Adriati-
co in saor, l’immancabile fritto misto, baccalà e 
pasta allo scoglio, solo per citarne qualcuna. In-
� ne, un’accoglienza perfetta non può prescin-
dere da una selezioni di vini curata, con oltre 
mille etichette tra bottiglie pregiate e eccellenze 
scovate tra le cantine locali. Lo staff, preparato 
e cordiale, saprà guidare la clientela in un per-
corso di degustazione e abbinamento pensato 
per esaltare ogni piatto. 

Osteria Il Paiolo - tel. 0544 34238
www.osteriailpaiolo.com

CUCINA ZEROGRANO
Ravenna (via Mingaiola, 7)

Il primo home-restaurant completa-
mente senza glutine e certi� cato Aic (As-
sociazione Italiana Celiachia) è a Ravenna: 
a pochi passi dal centro della città Zerograno
accoglie da novembre intolleranti e curiosi, 
offrendo un’esperienza di gusto insolita e dedi-
cata. L’obiettivo è quello di proporre la cucina 
gluten-free come un’alternativa per tutti, con 
particolare attenzione alle preparazioni ve-
gane. Micaela e Antonio, coppia nella vita e 
sul lavoro, preparano ogni piatto interamente 
a mano: lei impasta il pane, tira la pasta, sfor-
na i dolci e realizza formaggi e ricotte vegane, 
il marito invece cura gli abbinamenti, i condi-
menti e la creatività dei piatti. È grazie a questa 
unione che in menù si af� ancano tradizione e 
innovazione, con il sapore inconfondibile del 
“fatto in casa” e la ricercatezza degli accosta-
menti da ristorante, accessibili davvero a tutti 
e ideali per un’esperienza di gusto diversa, a un 
prezzo contenuto rispetto ai locali del settore, 
con prezzi in linea con la ristorazione ravenna-
te. Entrambi i titolari sono allergici al grano, e 
raccontano con emozione lo stupore dei bambi-
ni intolleranti al glutine che per la prima volta 
assaggiano nel loro ristorante la fragranza del 
pane fatto in casa, e non quello apposito “in 
busta” della farmacia. Tra i punti di forza del-
la cucina, i cappelletti al ragù, praticamente 
indistinguibili dalla loro versione tradizionale, 
ma non mancano gnocchi, ravioli, zuppe 
toscane, crostoni, hummus e falafel. Dal-
la Toscana, terra d’origine di Antonio, arriva 
anche un’ottima selezione di vini, tra rossi del 
Chianti e Vin Santo da dessert. A rendere l’e-

sperienza completa, l’atmosfera intima della 
location, pensata per far sentire ogni ospite a 
casa, ma perfetta anche per feste, eventi 
privati e cene di lavoro.  

Cucina Zerograno - tel. 389 6681993 
www.zerogranoravenna.it

CASA SPADONI ON THE BEACH
Milano Marittima (via III Traversa, 281)

Dall’incontro tra due realtà di eccellenza ro-
magnole, Gruppo Spadoni/Mercato Coper-
to e Papeete Beach nasce “Casa Spadoni 
Mercato Coperto on the Beach”, il connu-
bio tra gastronomia d’eccellenza e il locale 
simbolo dell’estate in Riviera. L’idea che ha 
voluto realizzare Beatrice Bassi sulla spiaggia 
della III traversa di Milano Marittima è del tutto 
originale, un ristorante che mette al centro 
la ricerca di una materia prima eccellen-
te nel rispetto dell’offerta e dei cicli della 
natura. Parliamo di pesce infatti, ma solo di 
quello pescato nei nostri mari e consegna-
to freschissimo oltre 3 volte alla settimana, 
che giunge in tavola sapientemente trattato 
grazie all’abilità e alla passione dello chef  Vin-
cenzo Spada� no. Si lavora con il meglio che 
fornisce il mare: non mancano allora le eccel-
lenze dell’Adriatico, come sardoncini, soaso, 
san pietro e rombo chiodato, ma anche l’astice 
e l’aragosta nostrani, vere prelibatezze lavorate 
con sapienza. In menù si possono trovare icone 
come lo “Spaghettone Spada� no” (con pol-
pettine di tonno, pomodoro e coriandoli di pe-
peroncino calabrese) ma anche una selezione 
“del giorno” che cambia quotidianamente in 
base al pescato, permettendo di scoprire abbi-
namenti e sapori sempre nuovi e sorprendenti. 
Non manca una proposta di terra, che esalta la 
tradizione con un tocco gourmet, attingendo 
dalle materie prime di altissima qualità delle 
Of� cine Gastronomiche Spadoni: formaggi, 
salumi, carni di prima scelta e pasta fre-
sca tirata a mano dalle sfogline del Mer-
cato Coperto di Ravenna. Per completate 
l’esperienza di gusto esclusiva, è possibile pro-
vare anche il raf� nato abbinamento tra 
ostriche Geay “Vania Barthelemy” e Moët 
& Chandon Pharrel. Per un pranzo da vivere 
nel pieno relax della spiaggia, il ristorante offre 
servizio all’ombrellone. La cucina è aperta 
tutti i giorni a pranzo dalle 12 alle 16.30 (con 
pranzo lungo della domenica � no alle 17.30) e 
a cena da lunedì a sabato dalle 19 alle 23.  

Casa Spadoni On The Beach 
tel. 389 9005962 
IG casaspadoni_onthebeach

 3iatti prelibati e atmosIere suggestive
 Un itinerario nelle gustose proposte culinarie del nostro territorio, 
tra specialità di terra e di mare, tradizione e innovazione 

Informazione promozionale a cura di Reclam
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RISTORANTE MIA
Milano Marittima (via Ravenna, 6a)

Cambio di gestione per il civico 6 di viale Ra-
venna: nel cuore di Milano Marittima nasce 
“Mia”, un ristorante che vuole raccontare la 
storia della cittadina di mare attraverso i suoi 
sapori, senza rinunciare a un tocco innovativo 
dal respiro contemporaneo. L’ambiente, es-
senziale ma ricercato, unisce eleganza e ca-
lore, trasformando ogni cena in un’esperienza 
da ricordare. Per quanto riguarda il menù, il 
pesce è il protagonista assoluto, tra plateau 
di crudità, tartare, tataki, spaghetti alle vongole 
della tradizione o tagliolini al nero di seppia con 
gambero crudo. Non manca però una propo-
sta di terra, pensata per esaltare i sapori del 
territorio in un incontro senza compromessi tra 
qualità e eleganza. Spazio quindi a taglieri di 
affettati e formaggi di prima qualità, tagliate di 
manzo e carpacci. Il ristorante è aperto tutte 
le sere, con la possibilità di cenare in veran-
da, con vista sulla rotonda Primo Maggio e gli 
scorci più iconici di Milano Marittima. Tutti i i 
venerdì sera di agosto, il locale si anima con il 
dj set, un accompagnamento musicale perfet-
to per esaltare il viaggio nei sapori di “Mia”. La 
stessa attenzione che si ritrova nei piatti e negli 
spazi caratterizza anche il servizio, preciso e de-
dicato, ma con la naturalezza di un’accoglienza 
informale.   

Ristorante Mia - tel. 344 380 3075 
IG miaristorantemima

BANDITO.211
Cervia (lungomare D’Annunzio, 211)

Nuova gestione per il Bagno Bandito 211: 
nel cuore del lungomare di Cervia, spiaggia e 
relax incontrano la cucina di eccellenza. 
L’ambiente è elegante e curato, con ombrelloni 
distanziati per garantire tranquillità e comfort 
ai clienti. Il cuore pulsante del locale però è la 
sua cucina, con una proposta esclusiva-
mente di pesce. Si va dalle in�uenze tradi-
zionali (come gli strozzapreti allo scoglio 
“senza guscio e senza spine”, la frittura 
con paranza di verdure e il polpo scottato 
con patate) alle proposte fusion e innovative 
(come la tartare di tonno con guacamole, 
cocomero, glassa di ribes e peperoncino, 
accompagnata da burrata e pinoli tostati
o lo scrigno di burrata, capasanta e netta-
rina). Lo stabilimento è aperto tutti i gior-
ni, a colazione, pranzo, aperitivo e cena. 
In programma anche qualche evento speciale 
tra musica e divertimento: si va dal Carribe-
an Party del 1 agosto, una cena a base di 
churrasco e caiphiriña accompagnata dall’ir-
resistibile ritmo caraibico, all’aperitivo con i 
remix anni ‘80 del dj Ostilli in Da House. 
Non possono mancare poi gli appuntamenti 
di San Lorenzo e Ferragosto: si parte il 10 
con la “cena sotto le stelle” animata dal dj set di 
Pyton&Gaddo e after dinner con Davide Casac-
ci, venerdì 15 invece festa a partire dalle 22.30 
con la selezione musicale di Davide Casacci e 
Simon Vincent.  

Bandito.211 - tel. 320 412 1910 
www.bandito211.it

RISTORANTE PIZZERIA AL CIRCOLO
Milano Marittima (via Jelenia Gora, 4)

Cambio di passo per il ristorante “Al Circo-
lo”, immerso nel verde della pineta e affacciato 
sui campi del Circolo Tennis di Milano Maritti-
ma. Da marzo la gestione è in mano allo storico 
ristoratore cervese Enea Puntiroli (socio de 
“La Panto�a”, titolare insieme ai �gli del ri-
storante “Alla Pinarella”, e per anni anima del 
celebre ristorantino sul mare “Al Canalino”). 
All’interno del Circolo infatti Puntiroli propone 
i piatti iconici del Canalino, come le cozze alla 
marinara o alla tarantina, gli spaghetti con 
le “poverazze” e il pesce della tradizione 
marinara cervese. L’ambiente arioso e sug-
gestivo permette di pranzare al fresco, con vista 
sulle partite di tennis in corso. In carta sono 
comunque presenti proposte di terra della 
tradizione romagnola (dalle classiche taglia-
telle e cappelletti al ragù ai passatelli asciutti al 
guanciale, pomodorini, basilico e scaglie di ri-
cotta) e anche pizze tradizionali, speciali e 
gourmet cotte rigorosamente in forno a legna. 
Il giovedì sera, invece, il ristorante si accende di 
musica e risate con l’appuntamento �sso dedi-
cato al karaoke, per unire buona tavola e di-
vertimento �no a tarda sera. Gli ampi spazi del 
locale diventano il teatro ideale anche per live 
musicali, compleanni e feste (tra i prossimi 
appuntamenti, quello di ferragosto, con cena 
e intrattenimento musicale). Tra mare e pi-
neta, a pochi passi dal centro di Milano Maritti-
ma, il ristorante “Al Circolo” si trasforma quindi 
in un luogo di incontri e momenti di gusto da 
ricordare.  Ristorante Pizzeria Al Circolo 

tel. 328 102 5632 
FB Al Circolo Ristorante Pizzeria

AZUKI SUSHI PINARELLA
Pinarella di Cervia (viale Tritone, 9)

Il sushi d’eccellenza nel cuore di Pina-
rella si rinnova: Azuki presenta nuovi spazi e 
un menù ancora più ricercato, con in�uenze 
fusion, per un’esperienza di gusto indimentica-
bile a due passi dal mare. All’esterno, una nuo-
va piattaforma in legno accoglie �no a cento 
coperti, trasformando il ristorante nella cornice 
ideale per feste e compleanni memorabili. A bre-
ve, un elegante dehor coperto completerà il 
restyling, rendendo gli ambienti confortevoli 
anche durante la stagione invernale. In estate 
il ristorante è aperto tutti i giorni a pranzo 
e cena, con possibilità di consegna a domicilio 
e asporto, ma è in programma anche l’apertu-
ra invernale nel �ne settimana. Nel nuovo 
menù non possono mancare gli iconici urama-
ki, come il Dragon Roll (con mazzancolla fritta, 
avocado, maionese e sesamo tostato) o lo Spice 
Tuna (con tonno, cetriolo, salsa piccante, se-
samo e briciole di tempura); ma anche gustose 
pokè per un pranzo leggero e il nuovissimo 
“crudo all’italiana”, con carpacci e cruditè 
di mare freschissime. L’idea è quella di favori-
re la convivialità, anche tra diverse generazio-
ni, non tutte appassionate di cucina orientale. 
Per questo il menù si arricchisce di proposte 
fusion, come gli spiedini di gamberi e calamari 
e le sarde scottadito con radicchio e cipolla, un 
must della cucina tradizionale romagnola che 
si af�anca ai sapori giapponesi. Chi invece vuo-
le unire gusto e adrenalina, potrà trovare due 
corner Azuki a Mirabilandia, uno all’inter-
no del parco e uno tra le piscine del “Beach”.

Azuki Sushi Pinarella - tel. 0544 440271 
FB Azuki Sushi Pinarella di cervia

LE AZIENDE INFORMANOPIANGIPANE

L’arte della pizza tra proposte vegane e gourmet
Il titolare Nicodemo Di Maio: «Vi presento la mia pizza 2.0». Dal cornicione ripieno per valorizzare 
il piatto al menu s¿]ioso pensato per una dieta esclusivamente plant-Eased

Da quasi otto anni a Piangipane c’è un locale che ha trasformato la tradizione della pizza in un’espe-
rienza di gusto inaspettata. “L’arte della pizza” di via Piangipane 274 nasce dal sogno di Nicodemo 
Di Maio, 35 anni, giovane imprenditore con una lunga esperienza nel settore, e della moglie Cris 
(di ��), cKe lo affianca nella gestione dell’attività. /a passione per la ristora]ione q nata tra i bancKi 
dell’istituto albergKiero, dove i due si sono conosciuti. 0a per 1ico q ancKe una tradizione di fami−
glia� figlio di pi]]aiolo, Ka fatto di Tuesto mestiere una voca]ione, diventando membro e istruttore 

del 1ip (1a]ionale ,taliana 3i]]aioli)� ©Ê un lavoro cKe fa 
parte di me: qualcosa di istintivo, ma che amo rivisitare per 
tenere il passo con i tempi o anticiparli. 0i piace definire la 
mia pizza “2.0”ª. /a pi]]eria infatti q attenta alle avanguar-
die tecnologiche, con un’apposita app messa a punto oltre 
� anni fa cKe semplifica gli ordini dando massima libertà 
al cliente. 6ul men� dell’$rte della pi]]a, alle irrinunciabili 
pi]]e tradi]ionali si affiancano le pizze speciali e d’autore, 
con abbinamenti curati, materie prime 'op e eccellen]e 
del paese. ©1asciamo come pi]]eria principalmente da 
asporto ² commenta 1ico ². /’idea q Tuella di garantire 
un’esperienza gourmet anche a casa. Chi ordina la pizza 
a domicilio spesso deve accontentarsi dei soliti tre gusti, 
ma percKp rinunciare alla Tualità se non si puz o non si 
vuole uscire?». Questa attenzione alle esigenze del clien-
te si riÀette nella varietà del men� (cKe spa]ia dalla pinsa 

romana ai cal]oni, dalle pucce burger alle pi]]e al metro), ma 
anche nelle proposte più creative, come le pizze con cornicio-
ne ripieno, cavallo di battaglia della pi]]eria� ©1on si tratta del 
classico ripieno alla ricotta, si va dal gorgonzola ai würstel pas-
sando per melanzane fritte e scamorza e ricotte aromatizzate. 
9ogliamo nobilitare una parte spesso ingiustamente ritenuta 
“di scarto”». Un’attenzione speciale è riservata anche a chi 
segue una dieta vegana, con una sezione del menù pensata 
per offrire gusto e Tualità sen]a compromessi� ©3er la maggior parte delle pi]]erie ´pi]]a veganaµ 
significa marinara con verdure. 4uesta cosa non ci sembra rispettosa verso cKi sceglie uno stile di 
vita diverso. 6iamo stati i primi in città a studiare un·intera linea Jolosa e sfi]iosa sen]a deriYati 
animali, con ingredienti ricercati e abbinamenti insolitiª. 6ono sempre presenti in carta circa dieci 
pi]]e completamente plant-based, cKe si alternano seguendo la stagionalità. 6i va dalla ́ 6alsiccia e 
friarelliµ, con mo]]arella vegana, salsiccia vegetale e friarielli ripassati alla ´9altellinaµ con bresaola 

vegana, rucola, porcini e noci pecan� ©5ispettiamo tutte le ideologie e, ovvia-
mente, le necessità alimentari. 'isponiamo di pi]]e per 
intolleranti al lattosio e stiamo lavorando su un’alternativa 
sen]a glutineª. /’arte della pi]]a consegna a domicilio en-
tro ��km da 3iangipane. ,n alternativa q possibile l’asporto 
o la consumazione sul posto.  

L’arte della pizza via Piangipane 274 
3ianJipane �5aYenna� − tel� ���� ������

Nicodemo Di Maio
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L©importanza Gella toelettatura�
non solo G©estate
Da evitare la rasatura a zero per il caldo: «È una procedura troppo invasiva»

Codini troppo stretti, spazzolatura irregolare e toelet-
tatura saltuaria: sembrano disattenzioni di poco conto, 
ma possono costare caro al benessere del proprio cane. 
Il rischio è quello di irritazioni e, nei casi peggiori, vere 
e proprie lesioni cutanee, particolarmente dolorose 
per l’animale. La formazione di nodi su una super�cie 
estesa del corpo, infatti, altera la microcircolazione, e 
anche una volta rimossi i grovigli il cane potrebbe con-
tinuare a grattarsi, autoin�iggendosi piccole lesioni 
batteriche con il rischio di scatenare dermatiti e infe-
zioni. Se le ferite non vengono monitorate o curate in 
tempo, si può arrivare �no alla rasatura completa del 
pelo per favorire la guarigione, oltre a cicli di antibiotici 
e cortisonici.

Il fenomeno è particolarmente evidente d’estate, 
quando i proprietari tendono a portare più spesso i 
propri animali dal toelettatore per la tosatura, ma il 
problema è presente durante tutto l’anno e coinvolge 
indistintamente cani da esterno e da appartamento: 
«Alcune razze sono più delicate - spiega Fabienne 
Camerani, titolare della tolettatura Nahual Pets 
di Ravenna -. barbone, toy barbone, maltese e lha-
sa apso, ma anche golden retriever, lagotti e persino 
gatti». In generale, le razze a pelo lungo, folto o riccio 
richiedono una toelettatura costante, idealmente a 
cadenza bimestrale. Per la cura quotidiana, è fonda-
mentale imparare il corretto utilizzo del cardatore (la 
spazzola con dentini in ferro speci�ca per cani) maga-
ri con il supporto iniziale di un professionista, così da 
prevenire nodi, fastidi e possibili patologie. «La consa-
pevolezza è l’aspetto più importante - sottolinea Ca-
merani - non tutte le razze sono uguali e bisognerebbe 
informarsi accuratamente sul tipo di cane che si vuole 
comprare o adottare, in modo da garantirgli il giusto 
benessere. È fondamentale scegliere non solo in base 
all’estetica ma anche alle proprie possibilità». Un altro 
errore da non commettere nel periodo estivo è quello di 

optare per una rasatura a zero pensando di alleviare il 
calore: «È una procedura invasiva, necessaria solo in 
caso di estrema crisi igienica o, appunto, di ferite. Per-
sonalmente evito questo tipo di trattamento» continua 
la groomer. Il pelo è una parte estremamente sensibi-
le dell’animale, viene utilizzato per percepire contatti 
e carezze, ma anche spazi e distanze. Un cane tosato 
tende a nascondersi, ma non per “vergogna”, come si 
tende a pensare: «Questa è un’umanizzazione del cane, 
che in realtà prova solo un senso di disagio e esposizio-
ne. Nel momento in cui si esegue una tosatura drastica 
la percezione dell’esterno cambia, creando malessere 
nell’animale». (ma.fa.)

info e prenotazioni
0544 404315 -351 9419715

Ravenna
Via s. Camprini 6 (zona comet)

APERTO TUTTO AGOSTO

dal martedì al sabato
dalle 09 alle 17
domenica e lunedi chiuso

Servizi offerti
Bagni per cani di grossa taglia

Bagni idromassaggio
Bagni igiene e bellezza

Bagni medicati
Bagni all’ozono
Tagli a forbice 

Tagli con tosatrice
Tagli estetici

CREMAZIONE
ANIMALI DOMESTICI

Ci occupiamo di tutto presso il NOSTRO impianto di 
Ravenna senza appoggiarci ad operatori esterni.

Avrai così la certezza di lasciare il tuo amico a 4 zampe 
in buone mani e di ricevere soltanto le sue ceneri.

A P E R T O  T U T T O  A G O S T O
Ci trovi a RAVENNA in via Luigi Masotti 14

e a CESENA in Corso Cavour 27.

Tel. 339 6782440 e 366 4522190
www.littleheavenravenna.it
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ISTITUZIONI

L’Unione della Romagna Faentina
centralizza e unifica i servizi per cani e gatti
Un bando affiderà la gestione triennale

Una novità signi�cativa è in arrivo per i cittadini e per i proprietari di 
animali d’affezione dei comuni di Brisighella, Casola Valsenio, Castel 
Bolognese, Faenza, Riolo Terme e Solarolo. L’Unione della Romagna Fa-
entina ha deliberato l’indirizzo di una gara pubblica (che verrà pubblicata 
in questi mesi) per l’af�damento triennale dei servizi legati alla tutela e 
gestione degli animali: dal recupero di cani vaganti e gatti incidentati, allo 
smaltimento delle carcasse, �no alla custodia e gestione del canile interco-
munale di Faenza.
La decisione è un passo importante verso la centralizzazione e l’ottimizza-
zione dei servizi veterinari e di ricovero animale, con l’obiettivo di garantire 
maggiore ef�cienza, qualità e uniformità su tutto il territorio dell’Unione.
Per la prima volta, le tariffe saranno uguali in tutti i sei comuni, assi-
curando equità di trattamento e accesso omogeneo ai servizi. Le nuove 
tariffe riguarderanno la rinuncia di proprietà; il recupero di cani vaganti; 
la diaria giornaliera per il mantenimento in struttura e i rimborsi per 
prestazioni veterinarie (cure urgenti, microchip, vaccinazioni). È inoltre 
previsto un sistema di riduzioni ed esenzioni in base all’Isee. Tra le novità 
più importanti, viene introdotto anche un servizio di primo soccorso per 
i gatti incidentati, con prestazioni fornite da una truttura veterinaria 
convenzionata.
I dati relativi alla presenza media cani/anno nel canile intercomunale di 
via Plicca a Faenza evidenziano una tendenza alla riduzione del fenomeno 
del randagismo. Non considerando i dati del 2023, fortemente alterati 
dall’emergenza alluvione che ha portato a un picco anomalo di ingressi.
«Si tratta di numeri che confermano un dato di grande civiltà del nostro 
territorio: il randagismo è ormai un fenomeno residuale, grazie anche alla 
collaborazione dei cittadini, delle associazioni e delle istituzioni», spiega 
l’assessore Massimo Bosi.
L’attuale gestione, af�data alla Cooperativa Agricola del Bidente, ha 
prodotto risultati positivi rappresentando una sperimentazione virtuosa 
di gestione intercomunale. Il nuovo af�damento, della durata di tre anni 
rinnovabili (a partire dal 2026), manterrà la sede del canile in via Plicca a 
Faenza, in un edi�cio di proprietà comunale. Con questa scelta, l’Unione 
della Romagna Faentina intende rafforzare un servizio pubblico essen-
ziale, migliorando la gestione del benessere animale e contribuendo alla 
sicurezza, all’igiene urbana e alla salute pubblica, implementando i servizi 
a supporto delle tante associazioni a tutela degli animali che operano sul 
territorio.
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MARE
Trigoni, il Popolo della Famiglia chiede un intervento del Comune

«Da alcuni giorni si possono trovare i trigoni nei fondali bassi del mare Adriatico (nel litorale ravennate) 
vicino alle spiagge: sono particolari specie di pesce con la coda dotata di aculei che hanno un veleno pe-
ricoloso per gli essere umani. Una puntura di coda può avere effetti collatorali pericolosi, da evitare. Ab-
biamo raccolto diverse segnalazioni e molte famiglie hanno scelto di non fare il bagno in acqua in questi 
giorni preoccupati dalla presenza di diversi trigoni». Lo dichiara Mirko De Carli (Coordinatore Lega-PdF-
LpRa), che invita l’amministrazione comunale «a dare comunicazione pubblica della presenza di questi 
pesci in modo da proteggere da eventuali punture velenose in particolare bambini, anziani e fragili».

BIRBA

La piccola Birba è una 
dolcissima cagnolina 
di taglia media molto 
contenuta. Ha circa 
due anni e mezzo e 
cerca una nuova fami-

glia per motivi non dipendenti da lei.
Birba è abituata in casa, un pochino timida 
inizialmente ma molto affettuosa, non è molto 
abituata ai rumori e ai posti affollati.
Cerchiamo per lei una famiglia dolce e 
paziente, con un po’ di tempo da dedicarle e 
pronta a ricevere tutto il suo affetto.
Per info scrivete al 339 8952135 con una bre-
ve presentazione, sarete ricontattati!

MINNIE

Minnie è una 
deliziosa gattina di 
circa tre mesi. Il suo 
musetto conquista 
tutti al primo sguardo 
ed è davvero 
molto affettuosa e 

coccolona! Contattate il 351 557 5151 per 
conoscerla, non ve ne pentirete! 

+ APERTURA DIURNA 8.30 – 19.30

DAL 31 LUGLIO AL 3 AGOSTO
CANDIANO via Trieste 1
tel. 0544 422590;
COMUNALE 8 via Fiume Montone 
Abbandonato 124 - tel. 0544 402514;
MEZZANO via Reale 470
(Mezzano) - tel. 334 883 2508;
PIFERI viale dei Navigatori 37
(Punta Marina) - tel. 0544 437448.

DAL 4 AL 10 AGOSTO
BORGO SAN ROCCO via San Mama 8
tel. 0544 212826;
COMUNALE 8 via Fiume Abbandonato 
124 - tel. 0544 402514;
DELLE ERBE via Sauro Babini 240/G
(Roncalceci) - tel. 0544 534773.

+ APERTURA TUTTI I GIORNI 
DELL’ANNO, FESTIVI COMPRESI,
24 ORE AL GIORNO

servizio diurno 8 - 22.30
servizio notturno a chiamata 22.30 - 8
COMUNALE 8
via Fiume Abbandonato 124 
tel. 0544 402514.

+ Per info www.farmacieravenna.com

FARMACIE DI TURNO

ADOTTAMICI

FIDO IN AFFIDO

SANT’AGATA SUL SANTERNO
Via San Vitale 3 - tel. 0545 45240

«ESCALATION DI ABBANDONI ESTIVI DI GATTI». ENPA FA DENUNCIA

«Gattini lasciati vicino ai cassonetti dei rifiuti o chiusi dentro scatoloni per strada. 
Sembra inarrestabile questa ondata di abbandoni estivi nel territorio dell’Unione 
della Bassa Romagna». La denuncia arriva da Marianna Gianstefani, presidente 
dell’Enpa di Lugo, che rivela come solo in una giornata siano stati recuperati dalla 
polizia locale a Massa Lombarda 2 gattine in via della Pace e trovati due gatti 
adulti nel parcheggio del Magazzino Lidl in via della Cooperazione. «Il giorno 
dopo una signora residente a Lavezzola ha notato la presenza di una scatola con 
un sacchetto di sabbia per lettiera in via 14 Aprile e ha scoperto due cucciole 
di circa due mesi all’interno di essa». E ancora: qualche giorno prima «è stata 
abbandonata una gattina nei pressi dei cassonetti in via Murri ad Alfonsine ed 
è stato trovato un gatto rinchiuso in una scatola gettata nel fosso a Boncellino».
«Siamo di fronte a una escalation di violenza nei confronti degli animali - scrive 
Enpa -. Neanche un mese fa è entrata in vigore la riforma del codice penale con 
pene più severe per chi abbandona o maltratta. Abbiamo già depositato diverse 
denunce per abbandono e speriamo che queste nuove pene funzionino da de-
terrente contro questi criminali. Il maltrattamento verso gli animali non di rado si 
associa a un comportamento poco rispettoso verso le persone. Come volontari 
cerchiamo di diffondere l’importanza della sterilizzazione per contrastare il ran-
dagismo felino e per porre fine a questi atti che male si addicono alla  nostra 
comunità. Confidiamo sulla collaborazione delle istituzioni, delle forze dell’ordine 
e sul senso civico di tutti i cittadini affinché questi episodi terminino al più presto. 
Tutte le associazioni che si occupano di piccoli felini sono allo stremo».

L’ALLARME
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